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I russi hanno sgomberato Soldau e Mlawa 


La Francia penserebbe alla rioccupazione di Francoforte 


n° 
Il ripiegamento dei russi 

T polacchi a Miava ed a Soldau 
F t ZURIGO, 21, sera. 
Tutta Vala destra russa si sarebbe ri- 
tirata. Essa sostiene violenti ' combatti 
(Menti di retroguardie. A nord-est di Var- 
Vovia la resistenza è definitivamente 
\SPezzata dui polacchi, che hanno passa- 
to il fiume Narew, presso Serok. 

Nel settore centrale a nord, hanno rag- 
Qiunto il fiume Bug: e lo hanno passato 
a P'esso Drowiczin. Ieri sera bolscevichi 
jhanno ricevuto l'ordine di sgomberare 
Soldau, che si calcola verrà occupata en- 
lo oggi dai polacchi. 
| Secondo il Lokal Anzeiger anche Mla- 
Va sarebbe siata occupata dai polacchi. 
D'altra parte, verso il famoso corridoio 
Polacco, sarebbero in marcia rinforzi 
tonsiderevoli russi. 

La popolazione tedesca è în preda al 
terrore per il ritorno dei polacchi e fug- 
Ye col bestiame e le masserizie oltre il 
confine della Germania. Sul territorio 
Mrussiano i russi, per conto loro, sì dan- 
‘0 a sacheggi durante la ritirata, 
T'Achtuhr Abendblatt si pretende  in- 
lormato che nel corridoio polacco, accan- 
lo alle truppe di Pilsudski combattono 
Inche truppe francesi di colore. 

Le motizie dalla Prussia Orientale 
Munte a Berlino nella giornata, dicono 
{he i russi sperano di ‘arrestare l’avan- 
Qta polacca mel settore della Lomza. 

Frattanto i giornalisti polacchi ripren- 
dono la campagna interrotta dall’avan- 
da ta russa e chiedono lo schiacciamento 
Gell’esercito bolscevico, prima di parlare 


pub: 
solide 


ra. 


28. {Kt pace. Fra l'altro la stampa polacca 
lomanda la riconquista di Wilna, 

lo al La vasta manovra che mira ad avvol. 

io Qere il centro e l'ala destra bolscevica, 

‘ie MîOntinua secondo il piano prestabilito. 
Mppena le truppe di Pilsudski, come pa- 

‘o, Pe, avranno fatto il loro congiungimento 


con, Vesercito polacco che opera alla si- 
Mistra, tutta la linea di ritirata ‘sarà ta- 
} ata ai bolscevichi e potrà essere per 
si un vero disastro. Già sì segnala che 


SA tesi ripiegano in disordine verso: Bielo- 
4 Ok, abbandonando i loro materiali. 

nei, s D'altra parte un telegramma datato da 
svoli Ria, annunzia che un esercito polacco, 


rtito da Wiodawa, ha raggiunto Brest 
Itowsk e che in questo punto sì con- 
DE o da trenta a quaranta mila prigio- 
Meri. Sarebbe bene attendere la confer- 
Ma di questa notizia. 

acne 


"Le proposte di pace russe 


a le. controproposte dei polacchi 
PARIGI, 21, sera. 
I} grande quartiere generale russo è 
atto trasferito a Smolensk, e pubblica 
laconico comunicato, nel quale però 
sono date importanti notizie. Mentre 
svolgono questi avvenimenti, i dele- 
4 Ri per la pace discutono a Minsk. Di 
wi solamente si sa, mediante un radio- 
egramma da Mosca, che durante la 
onda seduta tenuta ieri, è stato comu- 
Micato ai polacchi un riassunto delle con- 
gioni russe,  * 
este condizioni riconoscono la indi. 
denza polacca, non reclamano inden- 
Gi tà, rispettano le frontiere indicate da 
rd Curzon, ma stipulano che la Polo- 
Ella non dovrà avere un esercito superio- 
SIN gi cinquanta mila uomini. Inoltre, la 


di 


tuirsi del suo territorio per opergzioni 
miro la Russia e VUcraina. z 
sil; è ostilità dovranno cessare settanta- 
silice ore dopo la firma della pace. La 
mflussia restituirà alla Polonia il suo ma- 
îale ferroviario. Finalmente la Russia 
Mira diritto di passaggio attraverso la 
Olonia, sulla linea ferroviaria. Wolki- 
tz-Bielostok-Kraievo. 
sI polacchi hanno presentato alla loro 
Qta queste contro proposte: 
i) Eguaglianza assoluta nelle trattati 
senza distinzioni fra vincitori e vinti. 
Nessuna capitolazione. Il disarmo è 
Kicettato a patto che entrambe le parti lo 
iDettino. 3) Delimitazione delle frontie- 
i dell'est. 4) Rifiuto di discutere la que- 
Moore di una frontiera comune russo-te- 
esca, % 
h la conferenza ha approvato un ordi- 
}° del giorno che stabilisce che le trat- 
Uive si svolgeranno in polacco, în rus- 
% ed. in ucraino. Il delegato russo: Da- 
Miscento ha quindi invitato la delega- 
"Re polacca ad ottenere dal suo Gover- 
Da poteri supplementari per essere in 
do. di negoziare negoziati di pace an- 
è con l'Ucraina, paese — ha detto Da- 
lb Scenke — che è una, repubblica indi- 
ndente, alleata della Russia. Daniscen- 
dee protestato infine contro la tattica 
iù la delegazione polacca che tende a 
i prolungare le conversazioni, ed ha 
‘hiarato che per ciò tutta la responsa. | 
îtà dei sanguinosi conflitti di questi 
si qetimi tempì ricadrà sui rappresentanti 
a Repubblica polacca. 


3 Lio 
lì comunicato russo. 
ZURIGO, 21, sera 
Aa radiotelegramma da Mosca, in. data 
Corr., trasmette il seguente comunicato: 
lello regioni di Plock e di Ciechanow, 
Utinuano violenti combattimenti. Nella re- 
ne di Varsavia, le nostre truppe danno 
fi Rbattimento al nemico a nord di Wyszkow 
IL tanislawsky. Nella regione di Brest 
Ntowsk, combattimenti sono in corso sulla 
Ri Zapadni Bug. 
QSUa regione di Leopoli, le nostre truppe 
Ppano la loro offensiva. Dopo aver occu- 
"(yo Slienani, esse hanno avanzato dopo com- 
al timenti verso la linea delle posizioni situate 
il ne regione di Tarnopol. Le nostre truppe 
ANO oltrepassato il fiume Strypa.e avan- 
N In direzione ovest. 
0x8! settore di Crimea, nella regione di 
ti low, le nostre truppe, dopo violenti com- 
pmenti hanno occupato Wasiliewsky. Ci 
Mo impadroniti di un treno blindato e di 
Retiali. I combattimenti continuano. 
ua) tnaglla fronte del Caucaso, il nemico ha effet- 
uno sbarco sulla costa del mare di 
i, Nella regione di Halkhtyr, le nostre 
hanno dato combattimento al nemico, 
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Tentativi sparfachiani in Renania 


La situazione nell’Aita Slesia 

ZURIGO, 21 sera 
La tranquillità sembra per îl momento 
ristabilita a Kattowitz. Il distretto di Kat- 
fowitz è però melle mani degli insorti, 
che oggi invasero il distretto di Pless. Il 
villaggio di Anhalt è-stato incendiato © 
la popolazione è fuggita. A_Bogutschulz 
e în altre località, sono avvenuti conflit- 
ti fra la polizia tedesca e gli insorti, con 
numerosi morti. 


Nuovi conflitti coi polacchi 

A Wislowitz 100 uomini di polizia sono 
stati disarmati. Lo stato d’assedio è sta: 
to esteso in lutto il distretto di Kattowits 
e di Pless. Il traffico ferroviario è inter. 
rotto. Lo sciopero dei minatori polacchi è 
esteso anche a Hindenburg. 

A Rotzin Schoppinetz ‘il decano della 
città è stato fucilato. A Bogutschutz, so» 
no continuate nel pomeriggio di ieri le 
lotte per le strade. Pattuglie di polizia 
e truppe francesi hanno assunto il ser- 
vizio di pubblita sicurezza. 

La, Wolff smentisce la versione della 
Havas, secondo cui il Governo tedesco 
avrebbe fomentato è disordini nell’Alta 
Slesia e sì dice che il Governo presenterà 
a Parigi una protesta formale. 

I polacchi dell'Alta Slesia hanno pre 
sentato alla Commissione interalleata di 
Beuthon le domande seguenti: allonia. 
namento della polizia di sicurezza; espul 
sione dei privati tedeschi che’ sì sono 
stabiliti neb paese due anni fa; arresto 
e punizione delle persone che hanno pr 
so parte agli avvenimenti degli ultiv 
giorni; risarcimento dei danni sofferti di 
polacchi; allontanamento dei funzionari 
tedeschi sospetti; occupazione da parte 
delle truppe Alleate delle centrali elet- 
triche. È 

Una informazione della Wolff dice che 
nella notte del 19 i polacchi sono pene. 
trati nella Slesia, occupando Bogui 
schutz, Nickischat e Laurahiitte. In nu- 
mero di duemila, i polacchi marcerebbero 
su Kattowitz. La polizia di sicurezza fu 
costretta a ritirarsi, dopo aver subito 
gravi perdite, 


La Repubblica di Woelberg 

Da parecchi giorni vengono segnalati 
da diversi centri della Germania occiden. 
tale e specialmente da Essen e@ Elber- 
feld e Diisseldorf, agitazioni di socialisti 
e comunisti indipendenti. Oggi si annun- 
cia da Woelberg, presso Elberfeld, che 
è stata proclamata nel pomerggio di ieri 
la repubblica dei Soviet. Le organizza 
zioni operaie si sono armate. 

Il borgomastro" è deposto. Il Municipio, 
le banche, le poste ed i telegraft sono sta- 
ti occupati dagli spartachiani. Pattuglie 
armate percorrono le strade. Le automo» 
bili e motociclette, sono state requisile. 

La Reichsbank venne invasa e fu olte- 
nuto il pagamento di un milione di mar- 
chi. Bande armate scorazzano per le 
campagne. La polizia è impotente a pa. 
droneggiare la situazione. 

Anche a Coethen venne proclamata la 
repubblica dei consigli. IL borgomastro 
è stato deposto e gli uffici pubblici occu 
pati La Reichswehr ha circondato stama- 
ne la cittadina di Woelberg, arrestando i 
capì del movimento comunista, L'ordine 
qui: a Woelberg sarebbe stato rista- 
bilito. 


n 


Marcia francese su Francoforte ? 


Rappresaglia per le rivolte uell’Alta Slesia 
3? ZURIGO, 21 sera 

Da alcuni giorni sono concentrati a 
Magonza e dintorni, forti contingenti di 
iruppe francesi. Distaccamenti hanno 
stamane passato il. Reno presso Bonn. 
Questi movimenti di truppe hanno fatto 
correre le voci di una possibile nuova 
occupazione di Francoforte e secondo la 
Dena, un'agenzia qualche volta ufficiosa, 
l'occupazione della città dovrebbe avve- 
nire questa notte. La misura avrebbe ca- 
rattere di rappresaglia per le rivolte te- 
desche. 

Vi segnalo la notizia per debito di cro- 
naca, osservando che nei circoli ledeschi 
si manca al riguardo di qualsiasi notizia 
più precisa. ) 


0 
Il Giappone e gli Stati Uniti 
MILANO, 21 sera 

Un giovane diplomatico giapponese pro 
veniente dalla Russia ha dato a un giorna- 
lista, che lo ha intervistato, degli interessan- 
ti chiarimenti sulla situazione nella quale 
si trova l'Impero del Sul levante. 

«La preoccupazione del Giappone in qué 
sto momento — ha detto il diplomatico — 
è in Oriente, dove la megalomania dei yun- 
ches intorbida con più vasto pericolo, che 
non il problema russo -bolscevico, le acque. 
Tl Giappone ha messo una barriera in Asia 
contro l'avanzata bolscevica, ma non può e 
non vuole impedire la rinascita del popolo 
russo, uscito prima dal vassallaggio degli 
czar, ed oggi già avviato a scongiurare le 
estreme conseguenze dell'incendio. 

Non è detto che il bolscevismo debba con- 
durre il popolo russo ai metodi zaristi, T'ro- 
verà presto o tardi il giusto metodo, come 
l'han trovato i francesi dopo gli ortori del 
193, ejdopo il volo imperialistico delle aquile 
napoleoniche attraverso l'Europa. 

1 pericolo americano 

Qualora le armi russe suscitassero, sia pure 
temporaneamente, disordini, se non addirit- 
tuna bolscevichi nelle loro finalità, certo a- 
narcoidi nella loro espressione, facciano al- 
lora le potenze minacciate, in. Europa, ciò 
che ha fatto il Giappone in Asia: Opponga- 
no esse pure la barriera che, mentre non 
vieaa alla Russia di compiere sino in fondo 
l'esperimento bolscevico in casa propria, la 
inducano a rispettare il diritto di autodeci- 
sione anche in casa altrui. 

Dopo aver detto che il Giappone non ha 
a temere nulla dalla Russia, ti quale non 
avrà certo fr TURCO tempo una potenza 
marinara temibile, nè potrà costituire una 
minaccia a breve scadenza per le vie dell’a- 
ria, l’intervistato, ha accennato al pericolo 
cho gli Stati Uniti ‘rappresentano per il 
Giappone. pre A 

Uscendo formidabili dalla guerra — egli 
ha detto — gli Stati Uniti dispongono di 
una marina da guerra e di una marina mer- 
cantile, che sono rispettivamente, la seconda 
e la prima del mondo, ed hanno in pugno il 


mercato finanziario mondiale: Con queste for- 
ze gli americani esplicano una politica di 
dominio, non aiutano i paesi che il conflitto 
ha impoveriti. 

Che differenza corre nei risultati se non nei 
metodi, fra i russi bolscevichi, i quali pro. 
tendono ora imporre con le armi il proprio 
militarismo agli altri popoli, e i ricchi ame: 
ricani che minacciano di togliere il danaro 
a quanti non accettano la loro politica ? 

T’ultima prova di quanto dico; è nelki 
nota che disconosce l'indipendenza della 
Georgia, dellEstonia è della Lituania. Lo 
sono sicuro che gli Stati Uniti appoggeranno 
con le armi la propria politica in un prossi- 
mo avvenire. Noi giapponesi ci siamo ado- 
perati, e ci adoperiamo tuttora, perchè ven: 
ga contenuto il conflitto fra il Cile ed il Pe- 
rù, che si allatgherebbe all’intera America 
latina. Gli Stati Uniti fanno, invece, a que 
sto riguardo una politica blanda, piena di 
reticenze, quella della divisione, mentre ‘la 
unione di tutte le repubbliche latine d’Ame- 
rica sarebhe un freno salutare alla megalo 
mania anglosassone. Ù 

L'espansione necassaria 

Essendo stato chiesto dal giornalista se il 
Giappone si prepara contro una guerra agli 
Stati Uniti, comprando vaste distese di ter. 
reno costiero nel. Messic fagiliterebbero 
gli sbarchi per operazioni militari, come 
già i giapponesi fecero in. Corea per misu» 
rarsi con la Russia, il diplomatico ha sog- 
giunto: 

— Io non dovrei rispondere, poichè la do- 
manda è imbarazzante, ma la risposta clè 


| giapponese — come preambolo dél muovo 
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senza ricorrere ad una interpretazione stret- 
tamente: militare. Il Giappone è un paese 
molto prolifico e molto attivo: di conseguen- 
za ha bisogno di una duplice espansione et- 
nica ed industriale. In Cina, altrettanto pro- 
lifica, Li panzioo etnica non è possibile, e 
quella industriale e tecnica non si può n- 
vere a breve scadenza, perchè quel grande 
popolo giallo è continentale è tuttora vitti- 
ma delle sue convulsioni interne; mentre 
ico la popolazione è scarsa e la vita 
le: nulla, o quasi, 

Ma anche prima di giungere nel Messico, 
il Giappone Ti nell'arcipelago delle: Filippi 
ne uno shoe le ed etnico di pri- 
mo ordine. Non attenteremo menomamente 
al possesso politico che vi hanno gli Stati 
Uniti, a condizione che essi non impedisca» 
no la nostra espansione economica. Qualora, 
invece, perseguano una politica proibitiva 
sapremo fare valere i nostri diritti, ma so- 
prattutto noi non anteponiamo le nostre 
particplari vedute politiche agli interessi ge- 
nerali, siamo, anzi, fedeli i a questi ul 
timi, ed appoggeremo sempre gli sforzi dei 
popoli, che a scopo puramente difensivo si 
orranno agli eccessi della politica anglo- 
one coloniale 6 finanziaria. 
a loro difesa sarà la nostra difesa. In tal 
senso tutta la nostra approvazione viene al- 
l’Italia per la sua politica prudente, irta 
alle volte di dolorosi sacrifici, ma ricca di sim- 
patia e di largo senso umanitario per i debo- 
li ed.i vinti. 

La guerra — ha concluso il diplomatico 


grande assetto sociale del mondo, non ba- 
dando a favorire questo piuttosto che quel- 
l'altro belligerante, ha già combattuto due 
onormi ingiustizie: ha debellato il milita- 
rismo prussiano ed il feudalismo czarista. 
Affinchè la pace ritorni fra i popoli, occorre 
che nessun altro paese approfitti di quella 
duplice sconfitta, neppure se si tratta di un 
paese indubbiamente evoluto, quale VIn- 
ghilterra e gli Stati Uniti. 


Il cordiale incontro a Lucerna 


fra l'on. Giolitti 


e Lloyd Georse 


e 


LUCERNA, 21, sera. 
L'on, Giolitti è arrivato a Lucerna alle 


;|18.30 circa, con treno speciale, Poichè la 


linea del Gottardo è interrotta sopra Bel 
linzona, a cagione delle alluvioni di que- 
sti giorni, il Presidente del Consiglio è 
arrivato pel'Loechberg, passando Spitez 
e Thun. ‘ 

Il treno doveva giungere alle 17.45, ,ma 
ha subito un ritardo di circa tre quarti 
d'ora, cosicchè è entrato nella stazione 
alle 18.30. Sul «quai» si trovava Lloyd 
George, che era venuto incontro in au- 
tomobile all’on. Giolitti, dalla sua villa 
di San Nicolao, a circa tre chilometri 
dalla città. È 


Lloyd George alla stazione 


Il frimo ministro inglese era accom- 
‘pagnato da Ridel, suo amico particolare, 
dal capo dell’ufficio stampa, sir Maurice 
Hankey e dal suo segretario particolare 
Dadis. Lloyd George, che. vestiva sem- 
plicemente in cenere, con cappello a cen- 
cio, appariva in ottima salute, ed era 
come sempre sorridente. i 

In attesa del treno egli passeggiò in su 
e in giù per il «quai», conversando col 
Presidente della città di Lucerna, dott. 
Zimmerlin. Avendo poi visto tra i presen- 
ti un giornalista italiano di sua antica 
conoscenza, si intrattenne brevemente 
con.lui. Gli chiese notizie sulla situazio- 
ne interna italiana e di Milano, e mo- 
strò la più viva soddisfazione nel sen- 
tire che la situazione generale, in com- 
plesso, è alquanto diversa da quello che 
alcuni giornali fanno credere. 

Erano a ricevere l'on. Giolitti, oltre al 
dott. Zimmerlin, il sig. Roetli, in rappre- 
sentanza del Governo cantonale, il sig. 
Pfiffer, per il comando della città di Lu- 
cerna, il sig. Schmyder, în rappresentan- 
za della stampa svizzera. L'ex ministro 
italiano a Berna aveva avuto istruzioni 
dal conte Sforza di non muoversi, per- 
chè l'on, Giolitti non arrivava in forma 
ufficiale, cosicchè delle autorità italiane 
erano ad attenderlo solamente il cav. 
Giordano, del nostro Ufficio di emigra- 
zione, e don Carena, della Bonomelliana. 

C'era anche l'on. Tovini che si trova- 
va, però, a Lucerna solo per ragioni per- 
sonali, Naturalmente non mancavano i 
giornalisti, fra cui vari italiani, e i rap- 
presentanti di alcuni giornali francesi, 
del Times di Londra, del Daily Tele- 
graph, di giornali svizzeri, americani, 
ece. 

L'on. Giolitti fu il. primo a scendere 
dal treno, anzi, a saltare giù, con una 
agilità veramente ammirevole. Lloyd 
George gli andò subito incontro e i, due 
uomini di Stato si strinsero cordialmen- 
te la mano salutandosi ‘con evidente cu- 
riosità. : 

Siccome Lloyd George non parla fran- 
cese e Giolitti non parla inglese, ha fun- 
zionato e funzionerà come interprete fra 
i due il dott: Mattoli chie, come è noto, è 
medico e amico personale dell'on. Giolit- 
ti, e che, per avere vissuto a lungo in 
America, e per aver sposato una ameri- 
cana, parla assai bene l’inglese, 

Lloyd George presentò sir Maurice 
Hankey e l'on. Giolitti presentò le per- 
sonè del suo seguito. Per mezzo delle 
persone del seguito Lloyd George si in- 
formò di come Giolitti aveva‘fatto il viag- 
gio e si rallegrò che era stato ottimo. Il 
primo ministro inglese, desiderando che 
l'on. Giolitti sia qui a Lucerna suo ospi- 
te, ha fissato un appartamento per lui e 
per il suo segretario all'Hotel National. 
Gli. ha telegrafato in viaggio di questa 
sua disposizione, pregandolo di accetta- 
re la sua ospitalità. 


Giolitti ospite del “premier, 

Il telegramma fu recapitato all'on, 
Giolitti a Briga, quando egli aveva già 
fiskato per conto suo delle camere al Pa- 
lace Hotel. Naturalmente però il Presi- 
dente del Consiglio, italiano non poteva 
che apprezzare la cortesia del collega in- 
glese. Arrivato a Lucerna, per mezzo del 


dott. Mattoli, per prima cosa lo ringraziòè che un lavoro di illusioni e di ipotesi. 


accettando. l’invito . all'Hotel National. 

Lloyd George avrebbe pure voluto che 

stasera: l’on. Giolitti pranzasse con lui, 

ma il Presidente si scusò dicendosi un 

po’ stanco. Allora Lloyd Gesrge disse: 
— Ci rivredemo domani, 
— A che ora? 


— All’ora che le fa più comodo — e si 
fissò un primo colloquio per le 10 di do: 
mattina. ; | 

Dopo questo primo scambio di cortesia 
tre, Lloyd George & Giolitti, le SA 


svizzere presentarono al Presidente del 
Consiglio italiano i loro omaggi. Quindi 
Lloyd George condusse l'on. Giolitti nel- 
la sua automobile, passando in mezzo a 
parecchie centinaia di persone che si pi- 
giavano nell’interno della stazione e fuo- 
ri, e che salutarono rispettosamente l'on. 
Giolitti. 

Vi furono anche evviva di nostri con- 
nazionali qui residenti. Lloyd George 
condusse il suo ospite con l'automobile 
all'Hotel National, dove lo lasciò con la 
intesa di rivedersi domattina. 

Il primo ministro inglese è rimasto 
gradevolmente sorpreso dall'aspetto del- 
l'on. Giolitti, dall’andatura della sua 
persona, dalla fermezza e dalla rapidità 
del passo. In complesso l’aspetto sano, 
forté e robusto del Presidente del Con- 
siglio ha impressionato tutti. 

L'on. Giolitti è accompagnato, oltre- 
chè dal dott. Mattoli, dal comm. Lasa- 
gna, suo segretario particolare, dal 
comm. Angelini, dal cav, Procacciante, 
segretario di Gabinetto, nonchè dal 
comm. Ambrosini, della Stampa e dal 
comm. Nesti, della Agenzia Stefani. 

L'on. Giolitti occupa all'Hotel Natio- 
nal, dove risiede anche l'ex re Costanti- 
no, un bellissimo appartamento di quat- 
tro camere. Egli prese questa sera. il 
pranzo in camera ed è uscito per una 
breve passeggiata lungo il «quai», riti- 
randosi, come è suo costume, di buon'o- 
ra. 

.Il significato del convegno 


Questa è in breve la cronaca. Quanto 
alla portata politica del convegho ‘nulla 
naturalmente si può dire pel momento. 
L'invito è partito da Lloyd George. 
Quando era a Spa, egli disse al conte 
Sforza che avrebbe desiderato conosce- 
re personalmente il Presidente del Con- 
siglio italiano. Il conte Sforza rispose che 
l'on. Giolitti me sarebbe stato felicissi- 
mo e gli comunicò subito per telegrafo 


il desiderio espresso da Lloyd George. 
L'on. Giolitti rispose accettando ben vo- 
lentieri. Questa l'origine del convegno. 

Era naturale che il primo ministro in- 
glese desiderasse di avere uno scambio 
di vedute col nuovo capo di Governo ita- 
liano, ed ancor più di conoscerlo penso- 
nalmente per farsi un’idea dell’uomo, 
dei suoi criteri politici, della sua men- 
talità e del suo carattere. L'elemento per- 
sonale ha più peso di quello che gene- 
ralmente Si creda nelle relazioni tra uo- 
minî di Stato, e quindì per riflessione 
nell’andamento delle relazioni interna- 
zionali. 3 : 

Ma. appunto perchè il convegno non 
ha alcun obbiettivo preciso e limitato, 
permetterà agli uomini di Stato di discor- 
rere su tutta la situazione internazionale 
senza per altro dover prendere decisio- 
ni speciali. Il suo risultato potrà essere 
interessante nel senso che servirà a me- 
glio fissare il punto di vista italiano ed 
inglese sulle diverse questioni. 

E poichè — come è noto — questi pun- 
ti di vista sono per lo: più identici, ne 
potrà venire in seguito una più stretta 
e cordiale intesa e cooperazione tra il 
punto di vista dell’Italia e quello della 
Inghilterra. Che il convegno abbia da 
assumere un altro carattere ed un diver- 
so significato per qualche fatto nuovo è 
possibile, per quanto assai improbabile. 

Si continua a parlare della presenza 
in Svizzera del ministro tedesco von. Si- 
mons e della possibilità d’un colloquio 
tra Giolitti, e von Simons. 

Ma, tanto da parte inglese, quanto da 
parte italiana, questa possibilità è que- 
sta sera recisamente smentita. Si parla 
anche di un eventuale improvviso inter- 
vento nel convegno di Millerand, ma que- 
sta voce, raccolta da un giornale svizze- 
ro, non ha alcun credito. 

Non è escluso che l’on. Giolitti possa 
contribuire ad appianare le divergenze 
personali fra Millerand e Lloyd George, 
ma allo stato delle cose tutto questo non 


Un complotto tulsercocont Lloyd George? 


LONDRA, 21, sera, 
Il corrispondente del Daily Express as- 
sicura che un complotto bolscevico “con- 
tro Lloyd George è stato scoperto a Gi- 
nevra, La polizia avrebbe già preso tut- 
te le misure necessarie per proteggere la 
vita del ,,premier” inglese. Viene eserci- 


tata un'attiva sorveglianza su alcune 
persone sospette, 


Un Consiglio dei ministri 


al ritorno di Giolitti a Roma 
ROMA, 21 sera 

Il Presidente del Consiglio sarà a Roma 
di ritorno mercoledì. Intanto per quel gior- 
no avranno fatto ritorno alla Consulta tutti 
i ministri; che si sono assentati per dovere 
d'ufficio, 0 per concedersi un breve riposo. 
T) ministro degli Esteri, on. Sforza, reca- 
tosì a Torino per conferire con l’on. Giolit- 
ti, col quale è partito stamattina per accom: 
pagnare il Presidente fino a Santhià, sarà 
a Roma lunedì mattina. 

Da Torino è giunto il ministro della Pub- 
blica Istruzione on. Croce. L'on. Labriola, 
attualmente a Casamicciola, sarà a Roma 
martedì, ed in quel giorno anche gli on. A- 
lessio, Meda e Micheli. L'on. Facta, partito 
ieri sera per Torino, dovrà trattenersi alcuni 
giorni in Piemonte per regolare varie pra- 
tiche professionali, dello quali non può più 
occuparsi, essendo stato nominato ministro. 

L'on. Facta ha rassegnato, infatti, le di- 
issioni da presidente d’un istituto di be 
neficenza, sebbene non vi fosse alcuna incom- 
patibiltà. Agli si ripromette di essere a Ro- 
ma alla fine del mese, per continuate lo 
studio delle questioni finanziarie. 

Intanto si assicura che giovedì prossimo si 
riunirà il Consiglio dei ministri che avrà 
dopo l’incontro di Lucerna, una particolare 
importanza. L'on. Giolitti, infatti, infor- 
i colleghi di Gabinetto delle conversa- 
zioni avute col premier inglese, e li metterà 
al corrente della linea di condotta concertata 
fra i due capi di Governo, per la soluzione 
dei più urgenti problemi di politica estera, 
singolarmente di quello orientale. 

Al Consiglio dei ministri saranno così sot- 
toposte senza indugio le decisioni di massi 
ma delle conversazioni di Lucerna, sulle qua- 
li.il capo del Governo desidera che i suoi 
colleghi di Gabinetto si pronuncino. A que- 
sto scopo l'on. Giolitti ritiene opportuno di 
interrompere il suo breve riposo, proseguen- 
do per Roma. E° noto poi, che la Commissio- 
ne parlamentare per la politica estera si 
riunirà in. settembre, ed il ministro sen. 
Sforza, la cui recente esposizione in seno 
alla Commissione appagò anche i più in 
transigenti, avrà nio fi riferire anche in- 
torno ai colloqui di Lucerna, se all’adunan- 
za della Commissione non interverrà il Presi- 
dente del Consiglio. 

Nei circoli politici e parlamentari l’attivi 
tà del Governo nella politica estera è segui- 
ta con particolare attenzione. Questa politi-| 
ca principalmente per quello che riguarda 
il conflitto russo-polacco, e soprattutto la ri-| 
presa dei rapporti con la Russia, ha trovato | 
largo consenso non soltanto nel nostro Par- 
lamento, ma anche nell'opinione pubblica. 

L'accordo tra l'Inghilterra e l’Italia per 
una più energica azione in favore della pace, 
è perciò commentata néi circoli politici con | 
particolare soddisfazione. 


Nel convegno 
sarà discussa la questione adriatica | 


La convenzione austro-russa 


modifisata per l'intervento della Francla 
VIENNA, 21 sera 

La Neue Freie Presse e l'Allgemeine Zeir 
tung pubblicano dichiarazioni di Klobu- 
kowsky, delegato della. Francia nella sezio- 
ne austriaca della Commissione per le ripa- 
razioni, che smentiscono le informazioni dei 
giornali, secondo le quali, la sezione austria- 
ca avrebbe proposto a Parigi di sospendere 
i crediti alimentari per l’Austria, in seguito 
alla convenzione austro-russa, Klobukowsky 
dichiara che questa convenzione riguarda il 
rimpatrio dei prigionieri di guerra, ma con 
tiene pure varie clausole, specialmente di ca- 
rattere economico, contrarie al Trattato di 
Saint Germain. 

La Commissione per le riparazioni che a- 
vrebbe dovuto essere consultata su questa 
materia, ha espri il suo parere a questo 
proposito all'unanimità, ma essendosi il Go- 
Verho austriaco dichiarato pronto a modifi- 
care i punti della convenzione. di Copena- 
ghen contraria al Trattato, l'affare prese il 
suo corso normale, senza che alcuna diver- 
genza si manifestasse in seno alla Commis- 
sione. Così il vettovagliamento all’ Austria 
non fu mai in questione, 

In quanto all’affermazione di alcuni gior- 
nali esteri sulla parte avuta dal rappresen- 
tante italiano Scaramangà, il quale avrebbe 
difeso in questa questione gli interessi del- 
l'indipendenza dell'Austria, Klobukowsky si 
dichiarà convinto che Scaramangà, se fosse 
informato di queste voci, sarebbe il primo 
a. protestare contro la parte che gli viene 
attribuita. 


La liquidazione dei danni di guerra 


nelle Terre liberate 
ROMA, 21, sera 

In attuazione dei precedenti accordi già 
presi dal ministro delle Terre Liberate coi 
ministri delle Finanze e del Tesoro, si è 
tenuta oggi una riunione presso il Ministero 
delle Finanze; cui è intervenuto il sotto- 
segretario di Stato per le Terre Liberate, 
on. Degni, nella quale è stata fissata defini- 
tivamente l'assegnazione dei nuovi ispettori 
per il servizio relativo alla liquidazione dei 
danni di guerra, 

Sono stati designati per tale compito il 
comm. Bertelli, il comm. Magrini, il cav. 


| uff. Cappelletto ed il cav. uff. Lazzaro Sacer- . 


doti. Un'altra riunione è stata poi tenuta 


| presso il Ministero del Tesoro, nella quale 


sì è concretato il testo definitivo del regola- 
mento per il risarcimento dei danni di guerra 


ai comuni ed altri enti pubblici. 
lege 


Un notissimo socialista si mede viva 
MILANO, 21, sera 

Si è uccisa in maniera impressionante la 
notissima socialista Giselda Brebia, Affetta 
da acuta nevrastenia, la Brebia, la quale 
contava quaranta anni, si è chiusa in casa, 
si è cosparsa le vesti di benzina appiccandosi 
quindi fuoco. La gente, vedendo il fumo 
uscir dalle finestre, ha doyuto sfondare la 
porta per soccorrere la poveretta che è spi- 
rata poco dopo. È Ù 


xi 3 LONDRA. 21, sera 
Secondo il Daily Telegraph una questio-! 
ne che sarà discussa nel golloquio con Lloyd 


George sarà la questione adriatica. A que-! 
sto proposito bisogna notare che Lloyd Geor- | 
ge ba sempre sostenuto l'opportunità di | 


trattative dirette fra Italia e la Jugoslavia. | 
Tale, appunto, sembra l'opinione del Go-! 
verno italiano, sebbene la questione sia ora | 
complicata dagli avvenimenti greco-albanesì | 


eda] conflitto serbo-montenegrino. I 


Salvemini e le sue rinuncie | 


| 
ROMA, 21, sera | 
Il prof. Messeri, preside del Liceo di Ra-| 
venna, in una lettera al Giornale d’Italia, | 
smentisce quanto ebbe a dire l’on. Salvemi | 
ni al congresso del Rinnovamento a Napo | 
li, che cioò Fiume nostra fu sempre la sua! 
aspirazione. Specifica. le osservazioni del | 
professore croato, pubblicate a suo tempo 
nel libro «La questione adriatica»: 1) Ri- 
nuncia all’Istria occidentale, ponendosi ili 
confine sull’Arsa; 2) Rinuncia a Fiume, che | 
avrebbe dovuto costituire uno Staterello u- 
Nito (a qual vita condannato in mezzo allo | 
compressioni: soffocanti degli slavi d’attor- 
no, è logico pensare); 3) Rinuncia a tutta la | 
Dalmazia. | 
I 


Speciali convenzioni avrebbero dovuto ri 
golare il commercio del retroterra tra Trie 
ste e Fiume-per non danneggiare il porto di 
''rieste, 6 speciali accordi avrebbero dovu- 
to concludersi a tutela di quelle che ill Sal- 
vemini chiama le minoranze italiane della 
Dalmazia. Come se i caratteri della civiltà 
nazionale fossero costituiti soltanto dall’e- 
lemento brutale del numero. 


Il congresso del Rinnovamento 
NAPOLI, 21, sera 
Congresso del Rinnovamento ha deci 
so che nessun ascritto al Partito di Rinno- 
vamento possa fare parte di altri raggrup- 
pamenti politici. Dopo di ciò l'on. Siciliani 
si dimetterà dall’Associazione nazionalista, 
Si è anche votato un ordine del giorno favo- 
revole al divorzio, uno per l’emigrazione ed 
uno per la politica coloniale, che si dice 
non deve essere ispirata a finalità naziona- 
lista, ma ad integrare le risorse dei paesi 
e l’attività degli indigeni. 
uo 


Il lavoro della delegazione fiumana 


; ROMA, 21, sera 

Nel pomeriggio di oggi, la delegazione del 
Consiglio Nazionale di Fiume ha avuto un 
lungo colloquio con l’on. Porzio, sottosegre- 
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio. 
Vi ha partecipato anche il comm. Salata, 
col quale la delegazione aveva conferito an- 
che il giorno innanzi. La deputazione fiuma- 
na attende a Roma il ritorno del ministro 
degli Esteri, conte Sofrza, annunciato. ora 
per martedì mattina. Il sindaco di Fiume, 
dott. Gigante, che è pure a Roma, ha trat- 
tato ieri al Ministero dei Trasporti questioni 
relative all’approvvigionamento. del carbone 
per la città ottenendo assicurazioni favore. 
voli e precise. 


Ci 


ni 


Una dimostrizione a Finme 


contro le dichiarazioni di Springhetti 
FIUME, 21, sera 
In seguito all’intervista con un giornale 
romano del delegato fiumano Springhetti, 
questa sera una ‘colonna di dimostranti si 
è recata sotto il palazzo del comando da 
dove hanno parlato d'Annunzio e De Ambris 
per spiegare che l’intervistato, insieme con 
i suoi colleghi, aveva semplicemente il com- 
pito di comunicare al Governo la ferma in- 
tenzione di Fiume di proclamare la sua indi- 
pendenza entro il 12 settembre, qualora non 
fosse stata proclamata la sua annessione. 
Tutte le altre dichiarazioni dello Springhetti 
sono opinione personale sua ed arbitraria e 
non corrispondono allo stato d’animo dei fiu- 
mani, Questo concetto è pure espresso in 
un ordine del giorno che i dimostranti hanno 
approvato prima di sciogliersi. 


L'Italia ha risposto a Washington 
; WASHINGTON, 21, sera 
Colby annuncia di aver ricevuto dal Go- 
verno italiano una risposta non formale alla 
nota degli Stati Uniti relativa alla Polonia. 
Il Governo italiano promette fra poco ‘una 

risposta nno completa. 


Lo Zeppellin atteso a Roma 
‘ROMA, 21, sera 

il dirigibile tedesco L. 61 che si atten- 
deva questa sera all'aereoscalo di Ciampi- 
no ha rinviato la sua partenza a lunedì 


Durante la guerra la Brebia aveva abban- 
donato il partito militante per passare al. 
l’interventismo. Ma ora viveva lontana dalla 
politica. r 


Il delitto di un ragazzo 


. NAPOLI, 21, sera 
Un orribile delitto è stato commesso da un 
taàgazzo di appena nove anni, in un podere 
nei pressi di Vico di Pantano. Il contadino 


Aniello Arbitrio era aiutato nella lavorazione. 


della terra dall'altro contadino Francesco 
Campolonghi. Costui, affezionato alla famiglia 
dell’Arbitrio, iersera, essendosi fatto tardi, 
disse al piccolo ragazzo Andrea, di 9 anni, 
figlio dell'Arbitrio, di andare a letto. Il ra- 
gazzo rispose male all’ingiunzione e allora 
il Campolonghi gli diede uno scappaccione. 
Il ragazzo corse in camera del padre, staccò 
dal muro una doppietta ed esplose due colpi 
contro il disgraziato Campolonghi che stra- 
mazzò a terra morto, I carabinieri recatisi 
sul posto per le constatazioni di legge hanno 
tratto in arresto il piccolo assassino. 


Un assulto alla polveriera dî Sonico 
BRESCIA, 21, sera 
A. Breno; la scorsa notte, un gruppo di 
| sconosciuti dava l'assalto alla polveriera di 
| Sonico. Gli assalitori erano armati dì fucilé 
| @ si dico anche di una mitragliatrice, I tenta« 
| tivi ripetuti a varie riprese durarono dalle 
|23 alle 3 del mattino. Il presidio della pol- 
| veriera reagì energicamente sparando nume- 
| rosissimi colpi. Pare che l’intendimento degli 
assalitori fosse di incendiare la polveriera. 
Degli sconosciuti nessuna traccia. î 


Un paese hloccato dai dimostranti 
SIRACUSA, 21, sera 

A Ferla, comune di questa provincia, dove 
le lotte ‘amministrative sono state sempre 
aspre, ieri, circa 1000 contadini, protestando 
contro l'eccessivo prezzo delle gabelle, pre- 
tese dai Pret rt della terra, si impadro- 
nirono del paese, chiudendo le vie di accesso, 
I dimostranti, poscia, invasero ire magazzini 
di tessuti, asportandone le merci, le quali, 
con un baccano indiavolato, al suono delle 
campane, vennero depositate nei locali della 
Società dei combattenti. Parte della ‘merce 
ha subito avarie, Si deve deplorare un 
danno di oltre 20.000 lire. Accorsi carabi» 
nieiri dai paesi vicini, l'ordine venne ristabi- 
lito. Gli arresti operati ammontano finora 
ad una ventina, Fra gli arrestati si notano 
molte donne, che durante i tumulti si mostra- 
rono le più inviperite e riottose. 


Un'audac 


evasione 


PALERMO, 21, sera 
Un’audacissima evasione è avvenuta nel 
le nostre carceri, che godono fama di essere 
le prigioni più custodite d’Italia. Tale Guar- 
rino Lorenzo, di anni 24, era da alcuni gior- 
ni ospite dell’Ucciardone, per rapina a do- 
micilio, Oggi improvvisamente si sparse la 
notizia dell'evasione del Guerrino. La dire 
zione dà della fuga la seguente stranissima 
versione: Il Guarrino era riuscité a sapere il 
nome di un detenuto che assolto dalla Camera 
di consiglio doveva essere messo in libertà. 
Audacemente il Guarrino, spacciandosi per il 
collega, si presentò all’amministrazione del 
le carceri ed espletò le pratiche occorrenti, 
ed accompagnato fino sulla porta dagli a- 
genti, fu rimesso in libertà. Quando fu sco- 
perta la sostituzione, il Guarrino era già lon- 
tano, e non è Stato possibile rintracciarlo. 
ite 


La fortuna non abbandona Ponzi 


NEW YORK, 21 ,sera 

Giovedì a Boston, alla banca Ponzi, la res- 
sa dei depositanti è cessata d'incanto, es- 
sendo state collocate presso gli sportelli nu- 
merose pile di biglietti di banca, ‘per dimo- 
strare la prontezza dell'istituto di. credito 
nell'effettuare qualunque pagamento. Il 
banchiere Ponzi, è comparso dinanzi al Tri- 
bunale per fare le prime dichiarazioni pre- 
scritte dalla legge. 

Ai giornalisti che poterono avvicinarlo ha 
dichiarato che la sua caduta si deve ad un 
eminente finanziere cittadino, che gli ha ne- 
gato il suo aiuto nel momento critico. «Per 
dimostrarvi che ‘il pubblico ha ancora fiducia 
in me, basterebbe che vi dicessi che stama- 
ni, prima di lasciare le carceri, ho ricevuto 
una chéque di 6000 dollari con l’incarico di 
investirlo in una speculazione bancaria». 
Attorno al processo del banchiere Ponzi, 
continua a mantenersi vivo l'interesse del 
pubblico americano. 


PIRA NATA STIA 


an a Tia LL 


IL PICCOLO di Trieste, pag. II, 22 agosto 1920. 


Diritto 


penale e giurisdizione militare 


nelle nostre provincie 


Al nostro «referendum»  sull’unificazione 
legislativa porta col seguente articolo largo 
céntributo di dottrina e di esperienza pro- 
fessionale anche il chiarissimo avvocato mili- 
tare cav. Aristide do Manassero, che esamina 
più particolarmente }’assimi ne del diritto 
penale in rapporto alla giurisdizione militare 
nella Venezia Giulia. Ecco l’articolo: 

Un avvocato, esperto delle discipline pe- 
nali, tanto quanto basta per svolgere qualche 
nota questione di diritto con forma brillante 
e ingannevole all’udienza, e sia pure un ma- 
gistrato, esperto dell’uso del giudicare, la 
cui mentalità si restringé ad applicare le 
norme legislative ai. pochi casi devoluti al 
suo giudizio ha, a mio sommesso pa- 
rere — altrettanta attitudine a giudicare un 
sistema legislativo. e a proporre riforme, 
quanta no dimostrérebbe un elefante che 
presumesso di ballare il tango. Ben tiversa 
è generale preparazione, e una profonda 
conoscenza giud , e dottrinale e di più 
una sensibilità squisita: dei tempi che cor- 
rono, delle opinioni che prevalgono, dei freni 
indispensabili alla convivenza sociale e dei 
romandi colpiti da sanzione, necessitano per 
impancarsi a legistatore. Onde io credo di 
aver letto n proposito dell’unificazione legi 
slativa delle argomentazioni e delle propo- 
ste non esatte, o per lo meno non interes- 
santi e non prevalenti nell'ora attuale (senza 
presumere di dare giudizio di altri giudizi © 

di improvvisarmi giudice dei giudici che hanno 
soritto il loro parere) : per quanto, contraria- 
mente al fin qui detto, ritenga che nel caso 
singolo il «feferendum» indetto dal giornale 
1I Piccolo debba essere ténuto in giusto conto 
dalla Commissione di esperti, che consta es- 
sere stata nominata presso l'Ufficio Centrale 
per lo Nuove Provincie, dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’obbietto di risol. 
vere la vasta è ardua questione della regola- 
rizzazione della giustizia penale nella Ve- 
nezia Giulia e Tridentina. Perchè le proposte 
di ciascuno degli scrittori che hanno trattato 
l'argomento hanno rilievo sovrattutto non 
soltanto per il punto di vista personale, che 
sarà preso ad esame dai tecnici della Commis- 
sione, ina anche e soprattutto per quanto ri- 
feriscono dello strano stato di fatto, di na- 
tura essenzialmente transitoria, che si è ve- 
nuto avanti a per causa della ritardata lan- 
nessione, stabilendo nei territori della Ve- 
nezia Giulia. Tutta la legislazione del tempo 
di guerra, devoluta al potere esecutivo, per 
le necessità del tempo e degli avvenimenti, 
non è un monumento di perfezione legisla- 
tiva; vero è che il legislatore del tempo di 
pace si riduce dal titolo pomposo alla mo- 
destia di un segretario di Ministero, che a 
lavoro compiuto; si, toglie le mezze maniche 
di lustrino; ma ‘sulla trama di questo buro- 
crate legislatore; che spesse volte nella sua. 
umiltà è uno specialista del genere, e conosce 
il valore della lingua italiana e del linguaggio 
giuridico, conosee la giusta posizione delle 
parole e sa armonizzare la norma penale con 
un sistema legislativo @ proporzionare la 
entità della sanzione alla quantità del fatto 
criminoso, corre poi l’ordito degli emenda- 
menti, delle aggiunte, dello variazioni che i 
migliori giuristi nelle commissioni e sotto- 
commissioni tecniche è nelle discussioni degli 
articoli al Parlamento sanno apportare alla 
Tegge. a 

Per essere conseguente a me stesso, e per 
restare nell’ambito della materia che meglio 
conosco, limito le mie note al diritto penale 
nella Venezia Giulia. 


I bandi 


Quell’insigno ed eminente giurista che è 
8. E. l'Avvocato Generale Donato Antonio 
Tommasi aveva già da tempo presentato pro- 
poste per la devoluzione al magistrato ordi- 
mario della conoscenza dei bandi riflettenti 
imputati. borghesi; ma tale spostamento 
della competenza, che noi riconosciamo pro- 
ficuo per il' graduale passaggio dallo stato di 
guerra allo stato di pace è stato aggiornato, 
per non intralciare con riforme parziali il 
generale assetto della giustizia penale nella 
Venezia Giulia. Sé la bontà di una legge si 
dovesse argomentare dalla frequenza delle 
sue. applicazioni, i bandi emanati dal Co- 
mando Supremo e dal Governatorato dovreb- 
bero essero ottime leggi, rispondenti alla 
realtà è alla necessità della, vita, tanto fre- 
quenti sono i fatti che violano tali norme. 

Pur tuttavia se le norme che non sono utili 
sì atrofizzano nel corpo legislativo, come nel 
«corpo umano gli organi senza, funzioni, noi 
stimiamo «che sarà proficuo. un. riesame di 
detti bandi, non perchè gli interessi e i di- 
ritti che essi tutelano debbano rimanere per 
layvenire senza norma penale, ma perchè 
potrà essere spostata In competenza, restrin- 
gendo la giurisdizione militare al minimo in- 
dispensabile. 

Quello che non si è mai avverato nella 
storia del diritto internazionale e non deve 
sopportarsi nella Venezia Giulia è questo: 
che il militare di un esercito vincitore possa 
essere giudicato dal magistrato del territorio 
occupato, è subire la legge penale di una 
sovranità, scomparsa. 

Il bensagliere tanto. acclamato allo sbarco 
al molo Audace dovrebbe subire la legge 
austriaca, che approdando e dimorando a 
Trieste, non ha imparato a conoscere è che 
per lui non è stata mai pubblicata, unica- 
mente per avere avuto come complice un 
estraneo alla milizia. 

Quindi Ja questione della connessità per- 
sonale e reale non è risolvibile con la pre- 
valenza del magistrato ordinario, fino a che 
questi non cessi dall’applicare la legge penale 
austriaca sia che questa venga sostituita dal 
cddice zanardelliano, senza attendere che la 
Commissione presieduta  dall’illustre mio 
maestro ed amico Enrico Ferri, meglio la 
ispiri ni postulati della ccuola positiva, sia 
che sia da altra legge; l'importante si è che 
cittadino e soldato italiano non debba essere 
sottoposto a quel codice penale generale au- 


striaco, del 27 maggio 1852, che per quanto |. 


abbia sentito all'udienza elogiare da avvocati 

italiani, ritengo tutt'altro che un monumento 

di sapienza legislativa ispirata ai postulati 
| della scienza criminale moderna. 


Le deficienze del codice austriaco 


Un codice in cui in questi giorni di demo- 
crazia è preveduta come efîetto della pena, la 
decadenza della (nobiltà; in eni è circostanza 
aggravante l’ingannare il giudice coll’inven- 
tare circostanze false; mentre cid è indi- 
pendente idal reato per isè stante, in cui è 
tento fin l’omessa denunzia dell'alto tradi- 
mento, punita col carcere duro da 5 a 10 
anni, e in cui la delazione e il far la spia al 
paragrafo 62 produce l’impunità e resta nel 
segreto, in cui Si parla di sollevazione, anche 
nel caso di violenza contro. un inserviente 
comunale o un impiegato boschivo, per non 
citare altre peregrine disposizioni, tale co- 
dice non può avero gli elogi che degli avvo- 
cati degli staterelli di recente formazione, del 
Sud-America. 

Quello che è più di ogni altra cosa urgente 
è la cognizione, per parte del magistrato or- 
dinario, dei delitti, che il nostro codice inti- 
tola conro la sicurezza dello Stato. 

Fino a tanto che i Procuratori di Stato e 
i Tribunali Provinciali, deneghino giustizia 
nelle ipotesi dei reati contemplati nel capo 
settimo del codice austriaco, assumendo che 
ove è scritto Impero Austriaco non si può 
leggere Regno d’Italia, nè Re dove è seritto. 
Imperatore — necessitn cho i delitti siano 


preveduti @ repressi dai bandi — non essen- 
dosi fin qui, per la ritardata annessione, an- 
cora estese le corrispondenti statuizioni del 
codice penale italiano. Altrimenti tali delitti 
resterebbero impuniti, e si avrebbe ‘un econ- 
flitto negativo di competenza nei casi più 
delicati e interessanti. E di somma impor- 
tanza è altresì la sistemazione dei reati di 
stampa, perchè nella Venezia Giulia, più che 
in tutto il Regno, la libertà ha possibilità di 
mutarsi în licenza. Se per il sequestro dei 
giornali si applicano, in difetto di meglio, le 
superstiti disposizioni del codice processuale 
austriaco, per i reati commessi a mezzo della 
stampa contro i poteri dello Stato e contro 
la Patria, vi è sola sanzione troppo gene- 
rica e inadatta il bando 29 novembre 1918. 
Traslazione della. competenza nei. magi- 
i civili, sia pure; "ma necessaria sostitu- 
zione di analoghe penalità per la repressione 
dei fatti lesivi della tranquillità e dell'ordine 
pubblico, per la sicurezza della compagine 
militare in. territorio d’armistizio. E' canone 
del diritto internazionale (che alcuni dimo- 
strano di conoscere soltanto ad. orecchio) 
quello, che qualsiasi esercito ha diritto di 
mantenere, con leggi e penalità, l'ordine e la 
sicurezza nei territori occupati o liberati. 
Abolito il bando 27 dicembre 1918, sul di- 


vieto.di passaggio della linea di armistizio; si. 


potrà lasciare libera la frontiera jugoslava, 
per accordo di buon vicinato, quando sono 
così frequenti i casì di penetrazione illecita 
nella Ver Giulia di contrabbandieri, di 
spie, di ospiti non desiderati? Basti notare 
che il Tribunale di Guerra dal 1.0 gennaio al 
4 luglio ultimo, ha per tale reato giudicato 
292 imputati, concedendo 237 condanne con- 
dizionali (a proposito, della ‘terribilità del 
magistrato militare!) infliggendo 7 pene da 
scontarsi, prosciogliendo gli altri. 


Altre questioni da risolvere 


Le riforme parziali sono da evitare. Così 
per la detenzione delle armi, ha fatto non 
buona prova l'ordinanza del Commissario 
Generale Civile, 6 luglio 1920, che lascia in 
vita i bandi di Pola, e alcuni articoli dei 
baridi 5 e 17 novembre 1918. L'ordinanza 
6 luglio non fa che estendere le misure adot- 
tate per il Regno; ma siamo certi che la, Ve- 
nezia Giulia si trovi nelle stesse condizioni 
dello altre provincie del Regno. Non occor- 
rono misure severe, quando non si tratta del 
singolo cittadino che porta il coltello fuori di 
misura 0 la rivoltella senza porto di armi 
a sua difesa, ma di fasci di armi celati sotto 
i pavimenti nelle case dell’Istria, di quantità 
rilevanti di munizioni conservate in case 
slave, delle bombe nascoste nelle Camere 
del lavoro e negli alberghi balcanici? -La 
riforma legislativa nella Venezia Giulia deve 
essere compiuta nel più breve termine, in 
modo ‘da coincidere coll’annessione; ma la 
fretta non deve riuscire a scapito della bontà 
della legge. E ssi deve nel contempo risol- 
vere la a questione del patrocinio degli 
ani dinanzi alle Corti e ai Tribu. 


310 del codice penale per l'esercito incluga 
agli avvocati patrocinanti anche quelli iscritti 
negli albi di Trigste; perfino riconoscendoti 
dinanzi al Tribunale Supremo di Guerra e 
Marina, mentre l’articolo 322 ammette -al pa- 
trocinio gli avvocati iscritti alla Corte di 
Cassazione e alle Corti d'Appello sedenti 
nella capitale (Roma non Vienna). 

Tl Tribunale Militare, aboliti i bandi, ri- 
stretta ln competenza per materia, con Je 
due isezioni di Udine e Gorizia continuerà più 
agevolmente nel suo ordinaria ufficio di 
giudicare i reati militari. 

Tid è bene che chi non sa e scrive, sappia, 
che anche oggi il Tribunale di Guerra di 
Trieste, rion esisto e non funziona in forza 
del bando del Comando Supremo in data 
2 novembre 1918; ma in forza del Regio De- 
creto N. 607 che determina la circoscrizione 
territoriale del Regno del 13 maggio 1920, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale N. 118 
del 20 maggio, che ha stabilito un Tribunale 
Militaro per ognuno dei dieci Corpi di 
Armata. 


ora 


TI Congresso della “Dante Mighieri, a Trieste 


Il XXV Congresso della «Dante» verrà te- 
nuto, com'è noto, a Trieste, nei giorni 15, 
16 o 17 del prossimo settembre. Feco intan 
to l'ordine del giorno e dei lavori: 

L (I, — Diseorsi ingugurali e verifica dei po- 
er. 

III. — Costituzione del seggio presidenzia- 
le e nomina della commissione di scrutinio. 

TII. — Elezione del presidente, di venti 
consiglieri e dei revisori dei conti. 

IV. — Relazione del Consiglio centra) 

V. — Relazione dei revisori dei conti. 

VI. — La «Mante Alighieri» (Relazione 
storica al XXV (Congresso, del consigliere 
Barbèra). 

VII. — Della 
dantesco nel 19! 

VII. — Modificazione dell'art, 8, dello 
statuto.. — Si propone l'aumento di quat- 
tro membri del Consiglio centrale, la nomi 
na dell'ufficio di presidenza e d'una giunta 
RO 


le. 


A RAeGiRa zione al centenario 
19) 


. — Dell'opportunità di modifigare lo 
art. 15 dello statuto, elovando le quote dei 
soci perpetui da 150 a 200 lire e degli ordi- 
nari da 6 a 10 lire. Ò 

X. — Proposte varie. 

XI, — Relazione del segretariato dei sot- 
to comitati studenteschi e del suo riordina» 
mento. 

XII. — Consegna della bandiera offerta 
dal Comitato di Roma al Comitato di Trie- 


ste. 

XLII. — Designazione della sede del 
XXVI Congreso. va 
XIV. — Conferimento delle medaglie. 
XV. — Proclamazione del risultato delle 
elezioni e chiusura del Congresso. 

Fra le proposte vario segnaliamo le se- 
guenti: 

— Sulla opportunità dell'istituzione di 
sottocomitati popolari (relatore l'avv. Gino 
Maffei). 

— Sulla necessità di un maggiore e più 
efficaco intervento del Governo per Iistitu- 
zione, l’appoggio e lo sviluppo delle scuole 
italiano all’estero, ed una più vigile, orga- 
nica 6 perseverante opera di propaganda 
all’estero, mediante conferenze, pubblica 
zioni, giornali, ecc,, ed appositi uffici per 
diffondere la conoscenza della storia, delle 
arti e di quanto è compendio dell’antica ci- 
viltà e genialità italiana. 

— Sulla opportunità della istituzione di 
scuole superiori nelle terre redente (relato- 
re prof. Achille Monti). 

— iPer lla creazione di un ente autonomo 
per i patronati scolastici nelle terre re 
dente (relatore il.cav. uff. dott, Giovanni 
BoEdsr 3 E 

-— Della nuova situazione fatta agl’ita- 
liani in Tunisia (relatore cav. uff. Salvatore 
Calò). 

—: Per la erezione di un monumento a 
Dante in Roma (relatore avv. €. Peretti). 

— Per un patronato civico deglitemigran- 
ti destinato a continuare all’estero l'opera 
di affettuosa solidarietà che si esplica. dai 
Comuni nell’amministrazione dei beni comu- 
nali (relatore cav. Luigi Pezzò). 

Il Congresso si SCI rerà mercoledì 15 


settembre e proseguirà le sue sedute nei 
giorni 16 e Dis 


| 


Oggi S. Timoteo. Domani S. Filippo Benizzi. Leva il sole alle 6.15; tramonta. are 0/0. 


\ACA DELLA CIT'IA 


La nostra sottoscrizione 
per la Guardia Medica 


Dal personale delle Poste e ET 


legrafi 4 384 


Cav. uff. Enrico Rossini lire 10; Ric- 
cardo Marignoni 6; Ubaldi cav. 
Nicolò 2; Francesco Ruffo 5; Gior- 
gio Angelotti 10; Giuseppe Alle 
gretti 2; Coretti C. F. 5; Coretti 
I. 5; Rabusin Luigi 5; Keiter Ola- 
ra 2; Godina Emilia 1; Boara Co- 
rinna .1; Wanda Cernia 1; Frida 
Cornelli 2; Coniglio Ettore 2; Er- 
zeg Simeone 2; Gennaro Fasano 2; 
Uderzo Lmigi 2; Poliak Mario 2; 
Nigris Beatrico 1; Zencovich_ Vir- 
gilio 3; Mondolfo Erminia 2; Zotti 
Annità 2; Nicolich Maria 1; Ker- 
visar Luigi 1; Dose Frane 
seggio Ermanno 2; Hleewein Luigi 
1; Bellen 1; Foh Maria 1; Bufalini 
Ottorino 2; J. Bernardis 2; Deltur- 
00 M. 1; Porteni Seb. 2; Barbera 1; 
Monicca 1; De Gregorin 8. Mar- 
cello 2; Stoca Marcello 2; Mai 
Aiola 1; Ettore Huber 2; Langham- 
mer Ferd, 1; A. Mafonica i; Leeb 
1; Giorgio Povani i; C. Dal Ri 
1; Scheschek i; Vucetich 1; P. 
Povsich 1; Aleandri 1; Y. Zerial 
1; Graziani 5; Gmeiner 2; Sche- 
schek 1; Toros Oscar 1; dott. Aga- 
pito 1; G. G. 1; D. Capitano 2; 
Provisier 1; Dell’Arciprete 1; Ro- 
ma Ferrarese 1; Stella Jarach 1; 
Gius. Streinz 1; C. Dallefeste 1; 
illeg. 1; dott. Jeroniti 2; Mario Lu- 
cas 1; Gi Bertuzzi 5; Lino Pan- 
Jetich 1; Lidia Rauter 1; G. Ja- 
sbitz 1; R. Pinat 1; Olga Decener 
5; Giuseppe Riboni 5; Alba Cosar 
1; B. Vidali 1; E. Versa 1; S. Tut- 
tolomondo 3; N. N. 2; Maupas Ro- 
sina. 3; B. Sferza 2; Boltar Maria 
?; Andr. 1; Pontoni 1; De Gigos 
2; Momo Gius, 2; Nozzoli 2; De 
Gennaro 2; Nicolini 2; E. Maschio 
2; Aurelio Zotte 1; Orbanich Pep- 
pino 2; Oruccas 2; Antonio Pites 
2; Kuhacevich Giuseppe 2; 1 
cesco Pinzo 2; A. Comel 1; 
foglia 2; Ranieri Francesco 2; 
Collarsich 2; Vitas 1; Morandi 1; 
Marra i; Catanzaro lire 2; Letis 
Francesco 1; Messner 1; Reich 1; 
Pacor 1; Robba Amalia 1; Intihar 
Francesco 1; Masutti Mario 1; G. 
Andronis 2; Misuraca 2; Sacher 
2; Peterka 2; FPuchel 10; Benvenuti 
2; Ramsa 2; Ig. Castalda 2; Batti. 
atelli 2; Bumz Alberto 1; Smerdel 
Michele 1; Dino Luigi 5; Rechstei- 
mer Edmondo 3; Trifich 1; Kum- 
mar Giorgio i; Popodì 1; Plisnier 
Carlo 2: Brencieh D. 2; Predolin 
2: ing. Gregoretti 5; Riavetz Fran- 
cesco 1; Verdelak Gius. i; Brim- 
sig Carlo 1; Tomasich Mario 1; 
Vitkovitz Giov. 1; Derndich Luigi 
1; Fabian Francesco 1; Monteduro 

; Rodolfo 1; Reja Ant. 1; Schiavon 
Arm. 2; Rayasini Giusto 1; Be 
nussi 1; Marta 2; Certellano Rug- 
geto 1; Nobuli Ettore 2; Postele- 
grafonico 1; N. N. 0,10; N. N. 0,20; 
Parma. 0,10; Soprano 1; Luksich 
0,20; Valentich 0,10; Himer 0,40; 
Percioh P. 1; Vucetich Ern. 0, 
Gorza Italo 0,50; Duimovich 
seppe 0,30; Loprieno 1; Sferza 0,50; 
Cernigoi 0,30; Waitz 0,30; Peschier 
i; Gombac 0,20; Konestab 0,50; Pa- 
lanch 040; Sorsan i; Malle 040; San- 
dri Giov. 5; Antonio Gartner. 5; 
Qttilià, Bressan 5; Luigia Novelli 

5; Neuherr 2; - V. 


glio » 


| Plaudendo all'atto umanitario de- 


| 


precando agli assenti da una 
causa civile e santa da un ta- 
volo. della fiaschetteria  Ro- 
mana 

Per onorare la memoria del loto 
caro amico sig. Carlo Fritsch 
da Paola e Gabriele Leonzini 
ed Elio Morpurgo 

Giorgio Peresich 

Giovanna Polli 

Personale del Caffè Garibaldi 

Ettore e Livia Schmitz 

Marco e Nella Bliznakoff 

Teone Veronese 

Ferruccio Ferro 

Sante Bidoli 

Emo ed Uccia. Stass 
vicentina ; 

Per onorare la memoria della si- 
gnora Giorgina Gioseffi, da Pli- 
sa ved. Stolfa L. 

Per onorare la memoria di Be- 

| niamino Levi, dalla famiglia 
Ernesto Windspach 

Ettore Crasnich 

Rosa e dott. Elio Jesurum 

G, R. Trieste * SOLE: 

Ampeléa Società anonima, di Di- 
stillazione e industrie chimiche » 

Oreste Zennaro 3 

Porsonalo Cafiò Fabris 

Fascio Giovanile Ebraica 3 

Officina Saldaturo autogene Giu- 
seppe Scalici È s 

Direzione della Società di mu- 
tuo soccorso cooperativo degli 
agenti di mamifatturo 

Cantiero navale Triestino e Can- 
tiere navale S. Rocco 


» 
da Villa 


» 


20, 
30. 
20. 


= 
200.— 
{50 finan 
35.— 


20 


» 50. 


50.— 


1200.— 


» 
» 


Totale L. 2314.— 


Somma precedente » 52.733,50 


Totale L. 55.047,50 


La serata ebbe um risultato -brillantiss 
mo, dal lato artistico che da quello fi. 
nanziario. Lo spettacolo si aperse con il 
dramma di R. Bracco, «Don Pietro Caruso», 
interpretato dai signori Raineri e Palmi. 
Dopo il numero di recitazione, il quartetto 
liutistico, composto dai signori. Pressan, 
Paulino, Gasperini e Polo, eseguì della mu- 
sica classica, riscuotendo caldi applau- 
si. Quindi si produsse il baritono Nino Di- 
vo, di Capodistria, già allievo «del maestro 
concittadino Esser. Îl promettente artista, 
dotato di un bellissimo timbro di voce, can- 
tò «Nemico, della Patria», dell’opera «An- 
drea” Cheniem» e «O dei verd'anni miei», 
dell'«Ernani». Il pubblico ilo applaudì calo 
rosamente. 9 si Io 

«Cooperarano all'esecuzione del ricco pro- 
Sn il bravo tenore Adolfo Gamba, fe- 
steggiatissimo in una romanza della «To 
sca», e la soprano Lina Cleva, dalla voce 
melodiosa e di buona scudla. Accompagnò i 
cantanti al pianoforte la distinta professo- 
ressa Gemma Corradini. 

patti i 

Pro Guardia medica. L'Associazione fra 
maestri di danza, dà stasera alle 17, nel 
giardino È 
de festa campestre a totale vantaggio della 
Guardia medica, Il giardino sarà fantastica- 
mente illuminato e vi sonerà una banda men- 
4re nel salone un'orchestra svolgerà uno scelto 
programma di musica. manifesto d’invito 


promette novità e sorprese d’ogni genere. 

Creditori verso la Cassa postale di rispar- 
mio viennese. L’assemblea che era indetta 
stamattina alle ore 10, per discutere la que- 
stione della Cassa postale di risparmio è 
stata sospesa. 

Onorificenza. Al capitano sig. Licurgo Fer- 
rari, che fin daî primi giorn! dell’occupazio- 
no si trova nella nostra città, addetto al. 
l'ufficio Informazioni, è stata conferita la 
croce di cavaliere della corona d’Italia per 
benemerenze speciali acquistate durante la 
guerra. Bite i 


linuovo presidente del Lioyd 

In seguito ad accordi intervenuti testè a 
Roma fra la maggioranza e la minoranza 
degli azion del Lloyd Triestino è stato de- 
ciso di portare alla presidenza della gloriosa 
società di navigazione il comandante Frasso 
Dentice, del quale si elogiano non solo la 
valorosa condotta di guerra, ma anche le 
brillanti qualità di competenza tecnica. Col 
comm. Ucelli che rimano alla direzione del 
Lloyd collaborerà S. E. l'on. Ubaldo Coman- 
dinì — di cui si ricorda l'intensa attività di 
propaganda spiegata durante la guerra — 
con funzioni prevalentemente di collegamen- 
to col Governo centrale, 

Il Governo si riserva il «placet» per il pre 
sidente della Società e per alcuni consiglie 
ri ed ha stabilito inoltre, per opportuna i- 
niziativa di S. FE. Mosconi, attivamente in> 
tervenuto negli accordi romani, che le a- 
zioni della vecchia società triestina non pos- 
sano essere cedute a capitalisti stranieri, 
in modo che il secolare carattere italiano del 


Lloyd possa essere efficacemente salvaguar- 
dato. 


î8. viale XX Settembre 


Termattina il Commissario straordinario del 
Comune comunicò al consiglio direttivo della 
«Giordano Bruno», che si era recato da lui 
per ricevere la risposta al memoriale pre- 
Sentato martedì scorso, d'aver approvata la 
proposta della «G. Bruno» di cambiar il nome 
lella via dell'Acquedotto in «Viale XX Set 
tembre» e di avere giù impartito gli ordini 
opportuni perchè il deliberato abbia esecu- 
zione nel giorno della ricorrenza del cin- 


quantenario, 
so 

A Rino Alessì, direttore politico del Piccolo 
furono ieri offerte dal personale di redazione, 
d’amministrazione, cella. pubblicità e di 
tipografia — raccolto a cordiale convegno — 
le insegne della commenda, di cui il nostro 
direttore è stato recentemente insignito. 

A nome di tutta la nostra famiglia, offren- 
do il dono, portò il saluto e l’augurio più 
affettuoso il dott. Aldo Mayer, direttore 
amministrativo, al quale rispose con parola 
commossa, bene auspicando alle sorti tel 
giornale, il comm. Alessi, 

. I Commissario Generale Civile comm. Mo- 
sconi parte stamattina per Cortina d’Am- 
pezzo, dove trascorrerà una breve licenza. 
Lo sostituirà nell’ufficio il comm. Crispo- 
Moncada. 

La grande festa del mare. La grande fe- 
sta pro Casa del Marinaio sotto gli auspici 
del personale coperta, camera, macchina e 
cucina, si terrà questa sera, dalle 16 alle 24, 
nel restaurant Boschetto (ex Pasqualin). Suo- 
nerà la banda del Circolo giovanile mazzinia- 
no di Muggia e la fanfara del Club sporti- 
vo «Veloce», che svolgeranno uno scelto pro- 
«gramma. Orchestra diretta dal maestro Pe- 
trucci, rallegrerà le danze dirette dal socio 
sig. Pekebetz. Funzionerà la posta marina. 
lotteria geografica, chioschi, illuminazione, 
fuochi d’artificio, sotto la direzione del pi- 
rotecnico Giorgomilia. ; 

Nell’occasione verrà eletta la regina del 
mare, con due damigelle d’onore. 

Il comitato perciò ‘invita tuttii marittimi, 
cittadini @ società sportive, ad accorrere nît- 
merosi, visto lo scopo umanitario della festa. 

Giubileo di lavoro. Teri compiendosi il ciù- 
quantesimo giubileo di lavoro del tipografo 
Francesco Heidozzi addetto allo stabilimento 
Hermanstorfer, la famiglia tipografica si rat- 
colse per festeggiare il collega al quale ven- 
nero offerti in omaggio una medaglia d’oro 
e due pergamene con un discorso di felicita- 
zione è d’augurio, «pronunciato dal presiden- 
te della Federazione dei tipografi, signor Au- 
relio Gahersich. 

Farmacie aperte oggi: Bradamante, Palaz- 
zo del Lloyd; Crevato, Via Roma; de Lei- 
tenburg, Via Giulia; Manzoni, Via Settefon 
tane; Mizzan, Piazza Venezia; Mondini, Via 
delP’Istria; Morpurgo, Via S. Cilino; Pizzul- 
Cignola, Corso V. E. IIT; Ra Piazza Gol- 
doni; Sponza, Via Tor S. Piero; Stallis, Via 
8. Cilino, | 


I 


Gure di waternolo e tuffi a Porforose 


* Avspice la Commissione di cura di Portoro 
se, oggi dalle ore 16 in poi si svolgeranno in 
quella località, organizzate dall'Unione Spor- 
tiva Triestina, per la prima volta nella Vene- 
zia G. gare di waterpolo e inoltre gare di 
tuffi per concorrenti maschili e femminili. 
Nelle prime saranno competitrici la squadra 
A e la squadra B dell'Unione Sportiva. A 
premio. per il complesso vincitore è stata fis- 
sata una medaglia d’argento, per quello per- 
dente una medaglia di bronzo. 

Nella gara di tuffi i ‘salti obbligatori sa- 
ranno: capofitto da fermo, capofitto con rin- 
corsa battendo un sol piede (inglesina), capo- 
fitto con rincorsa a pie pari, salto mortale in 
avanti, con rincorsa e 6 tuffi a libera scelta 
di ogni concorrente. La classifica sarà fatta 
ni punti. 

Per la gara maschile, ci sono i seguenti 
promi: 1, medaglia d’oro, 2. medaglia ver- 
meille, 8. medaglia d’argento, 4. medaglia 
d'argento piccola, 5. medaglia di bronzo, 
inoltre dal 1 al 10.0, diploma ricordo; per 
la gara femmimile: 1. medaglia vermeille, 2. 
medaglia d’argento, 3, medaglia, d’argento 
piccola, 4. medaglia di bronzo e a tutte le 
partecipanti un diploma ricordo. 

Per le gare tuffi un'apposita giuria compe: 
tente deciderà appar criterio o basandosi 
sull'eleganza del salto. 

Le gare di waterpolo saranno arbitrate dal 
sig. Umberto Rubinato dell'Unione Sportiva 
Triestina. 

o 


ex Nichetto (Montebello), una gran-|? 


‘I generi che saranno distribuiti 


Ti Consorzio di approvvigionamento per la 
città di Trieste e Territorio distribuirà questa 
settimana, verso foratura del N. 19 della 
tessera, dei viveri, i seguenti articoli: 

TESSERATI: 
| Pasta alimentare: 3 etti a lire 1.90 il kg. 
Riso: 5 etti a lire 1,50 il kg. 
‘ Zucchero: 1 etto a line 6 il kg. 

Olio: 20 centilitri a lire 8.30 il litro. 

Le tessere della Pia Casa dei Poveri dan- 
no diritto soltanto all’acquisto dello zuc- 
chero. 

Partecipazione al pubblico 

Si avverte che il giorno 20 corrente si 
sono incominciate a distribuire tessere proy- 
visorie del pane, tessere che sono di coloro 
arancione e valevoli per l'acquisto sin dal 
detto giorno, 

‘Quelle di color violetto con circolo rosso 
nel centro, sono valevoli sino al 20 settem- 
bre p. v. 

I pistori posso presentare queste tessere 
color violetto con circolo rosso nel centro, 
all’ufficio pane (via Cassa di risparmio N. 
13, II, stanza N. 6) sino al 80 del venturo 
mese di settembre. 

Dopo tale data non ne Saranno più accet- 
tate. i 

Prospetto dei prezzi di derrate e ortaglie 
fissati pér i mercati ed esercizi della citta 
di Trieste per la settimana dal 123 al 29 


agosto: 5 

‘Aglio al kg. lire 4.40; Barbabietole con 
foglie 0.50; Barbabietole senza foglie 0.60; 
Bietole 0.80; Carote senza foglie 1.20 
trioli ‘0,80; Cappucei 1.-—; Cipolla 0,60; Lat- 
tughe 1.—; Limoni al pezzo da 0.10 a 0,15; 
piene al He 1.50; Patate 0.65; Radic- 
chio piecolo 1.60; Radicchio grande 1.—; 
Spinacci 1.40; Zucchette almetio 12 pezzi 
1.20; Zuochette medie 1.—; Zucchette gran- 
di fino a 2 pezzi 0.40; Uova al pezzo 0.65; 
Latte (mercati) al litro 1.70; Latte (esercizi) 


1.80. 
“Per fagiuoletti, fagiuolettì da sgranare, fa- 


gitioli freschi sgranati e pomodoro, il prezzo 
sarà fissato giornalemente, — 
‘Ayvertimento: Sugli articoli non calmiera- 


ti riene sro un sua da; so massimo sei 
20: p. e. sul prezzo pu a scanso di 
contravvenzione per Strozbiaggio. i 


COMUNICATI *) 
2: “TIOTD TRIESTINO 


aITA Sotieti di Mavigazione a Vapore - Triests 


Servizio Militare Provyisorio Intarall. 
Si partecipa che il piroscafo sociale 


SAFRICA,3 


LA DIREZIONE COMMERCIALE 


Scuola Moderna 


Corso V. E. 45 - Ginnastica 45 


Lingue - Contabilità - Corrispondenza -. Ripe- 
tizioni ‘scolastiche qualsiasi materia - Tradu- 
zioni - Ragioneria. 

SEDICI INSEGNANTI 
Impianti - Revisioni contabili - Bilanci 
Consulenze in materia commerciale-indu- 
dustriale - Scritiurazioni qualsiasi genere» 


Dottor Ragioniere Alfredo Raînis. 


Dal R. Tribunale Civile e Penale 
di Fiume 
N. P. I. 175/3/1920 


EDITTO 


In seguito a scrittura di petizione pre- 
sentata dall'attore Giacomo Kajon, rap- 
presentato dall’avv. doti. Mario Jechel, 
contro il convenuto Francesco Mardesic, 
già domiciliato in Fiume, ora assente e 
d’ignota dimora, pp. Cor. 157.685.74 Cit. 
tà di Fiume e Lire 107.510.859 csc., sì ren- 
de noto che per l'assunzione della causa 
venne fissata udienza per il dì 29 set- 
tembre 1920, ore 9 ant., dinanzi a questo 
Tribunale (Palazzo di Giustizia, via XX 
Settembre, n .19, piano II, sala n. 1,) € 


che al convenuto venne nominato un cu-| 
PC nel) 


ratore, a mente del parag. 176 
la persona dell'avv. ‘dott. Aldo Rudan, 
di Fiume. 

Sì diffida il convenuto a comparire 0 
farsi rappresentare. all'udienza sopra 
fissata, perchè diversamente sarà rap- 
presentato dal curatore ufficioso . 

Fiume, }i 13 luglio 1920. 

f.to Alessandro dott. Strassil 
giudice relatore 


L'OCULISTA 


ottor SILHO TI 


{ Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2.e 


r., de Nico 


) D Specialista malattie della polle e 
|Veneree e Siilitici 


TELEFONO 1962 


- Macchina . 


per stampare giornali fabbrica tedesca (Satin. "o. 
pressen-fabrik Frankenthal, Rhoeinpfalz) dint. 
sioni massime della carta 68 por. 107 cm., È 
cilindri fusi con doppio strato. Inoltre wn 
parato per puntare fogli (Fabbrica Igfeir 
Unger) con tutto il necessario, vendonsi pi 0 05 
tamente franco Tarvisio al prezzo di 82000 

chi, causa sostituzione con macchina rotfpe, 
va. Inviaro subito offerte a Hans Trunk 
i Opernring 15, 


Cercasi capacissimo 


direttore 


pratico del ramo ferro, metalli, Ù 
utensili da cucina, ordigni ecc. e verki: 
to nel commercio del ferro, metalli e 
ta per dirigere filiale di grande ca 
commerciale-industriale. 

Se è possibile pronta entrata, 

Ottimo trattamento e in più percé 
tuale sulla vendita. 

Apprezzando la sua attività e cap; 

il posto sarà permanente. 

Signori che possano testificare da amf 
il loro successo nella sopraindicata in& i; 
stria, tanto al dettaglio che all'ingrosfiny; 
quali esportatori di primarié case ‘col atm 
merciali e che possano fornire primaMa di 
referenze, inviino offerte con fotografia «Pi 
certificato di buona condotta, e prete 
indicando il giorno d'entrata, sub «i por 
chere Existenz» a Annoncen ExpeditiDopo. 
I. Danneberg Wien I. Singerstrasse 1./di c« 

Si darà la preferenza a coloro che @Aver 
biano cognizioni di lingue. LES 
1191: 
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Il Vino di China 


è ritornato 


Dolf. Cso Zanardi 


| malattie della pelle e veneree || 


; ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibaldi-Uia Raffineria 1 | 


della casa mondiale 


WOSDHOUSE & © 
MARSALA 


fondata mel VT753 
erconasiram 


Rappresentanti-Degositari per la Venezia Giulia 
Gius. Girtner & Comp. 
TRIESTE, Via Paduina 2 - Telef. 974 j 


Rag mese r7 ERRO VIENE 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto r) 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 


assume alcuna resporeabilità fuori di quella | 
1 


voluta d 


SPECIALISTA MALATTIE 
fi DELLA PELLE E VENEREE 
\ GIÀ ASSISTENTE NELLA CLIZ 
NICA DERMOSIFILOPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 
DI PARMA 


legge, 


IL COMM, GUSTAVO SALVINI: 


i princioa dell'arte drammatica si presenta da oggi al fine od intelligente pubblico del CIN: 


ssi 
n 
di 
sO 

e 


ferruginoso 


erravallozi: 


Lan 
raccomandato dal medici in' 
tutti quei casi ove è richiesta 
Una cura ricostituente 


ccolta l'appetito, rinforza io sto- 
maco e rinvigorisco l'organismo, 


ti 
REI 
dd 


lino 
, Segu 


per 
l'80 
ì n 


Sapore squisito 


Farmacia SERRAVALLO 
a TRIESTE 


Bottiglia da 1/4 L. 4.— 

Bottiglia da 1/2 n 7. 

Bottiglia da 1 n 18— 
(Bollo compreso) 


Y, 


TALIA protagonista di un onpolavorò di gran lunga superiore a quanti altri ne furono apparia 


fino ad ora 


lunque altrò lavbro proisttato fio ad ora, che 


sì per il soggetto ohe per l’interpretazione i 


iL PREFERITO DA 
ILMIGLIOR 
cIatROLATO 


LU 


N È di 


v 


OFFICINE MECCNICHE 


Per pronta consegna 


VETTURE 25-35 


razionale ed elegante trasformazione dello 


chassis fiat 15 Ter. 


‘sullo sohermo 


LA CASA IN ROVI 


è un dramma della vita contemporanea di grandissimo interesse, destinato a trionfare su 


CA “a : i 944 

/, n 

LATTE ( "S0£rEL0 OVUN®- | 
Sec. FABBRICHE RIUNITE:GALETTINE- BISCUITS . AFFINI=GENOVATORINO-ROMMa è 
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il pubblico giudioherà còrtamente insuperabili’ D, 
Z UNIONE MILITARI: 
} FONDANTI: 


VANIGLIA: 
NOCcIALA n 
SANTE*R: 


Ros} 


HP. otienute dalla più 


AUTOCARRI dei tipi Fiat rimessi a nuovo | la 


MASSIME GARANZIE - CHIEDERE OFFERTE - CATALOGHI GRATIS 


Stabilimento ed Amministrazione (Ufficio vendite) 


CODIGO RO (Ferrara) 


L PICCOLO di Trieste, pag. IV, 22 agosto 1920, 


odissea di un “bark,, 


g\ Otto mesi senza toccare terra! 
Toveniente da Callao, (Perù) arrivò mel 
Btro porto il bark «Piagalqua» con carico 
1650 tonnellate di zuechero, al comando 
Capitano Alberto Queirolo. 

ll pubblico si sofferma curiosamente da- 
Mi al veliero, che ormeggiato dinanzi al 
ingar N. 1 del Punto Franco vecchio, mo- 
inf? qualb era la navigazione a vele di 30 
gli fa, che tale all'incirca è l'età. della 
Vo, 


veliero della portata di 1650 tonnella- 
45 di registro appartiene agli armatori 
&glia e Gialdini di Genova. Esso interes: 
Der l'eccezionale sviluppo della velatura. 
Ciò che desta più meraviglia nell’osser- 
«doro è Ja strana spessa incrostazione di 
luschi o pidocchi di mare, i quali bian- 
(ci come sono fanno apparire lo scafo co- 
fosse di alluminio. Man mano che la 
Ritazione procede e quanto più emerge lo 
o, la strana incrostazione, si presenta 
Spessa; sono migliaia di mitili equato» 
i. quali non si differenziano dai no 
‘che per il colore bianco opalino del 


Le peripezie 
veliero ha navigato consecutivamente 
muasi otto mesi, durante i quali il ca- 
Alberto Queirolo ed i 14 uomini del- 
Mipaggio, non hanno potuto metter pie 
è terra. ò 
atti consimili non accadono oggi, chè in 
più di un mese si va e si ritorna, dal- 
nerica. 
ali avventure non potevano toccare che 
\ navigazione a vela antica, | oichè i ver 
i odierni hanno quasi tutti il motore di 
Ea col quale si aiutano durante le gran- 
alme, 
a di raro si è dato un caso simile a quello 
ografia «Piagalqua». P " 
18 dicembre 1919, il «Piagalqua» salpò 
orto di Callao (Perù) con carico com- 
di zucchero. È x 
ipo aver peregrinato nel Pacifico, in ba- 
sse 1.ldi correnti contrarie per oltre due mesi, 
ver percorso circa 3800 miglia, si trovò 
giorzio 29 febbraio nella medesima posi 
è in cui si trovava il giorno 28 dicem- 
1919. Dopo essere stato per ben settan- 
Riorni fra mare e cielo senza aver in- 
tato mai un piroscafo, attirato in una, 
l'ente marina, il veliero potè riprendere 
SOA una seconda volta e precisamente 
[rtnanza delle montagne di Salango a sud 
isola de la Plata. 
(osteggiando senza vento e trasportato 
la corrente diretta a nord, sempre in 
a della terra, in quei luoghi del tutto 
bitata, il «Piagalqua» giunse finalmen- 
giorno 18 marzo nella rada di Panama. 


11 primo veliero italiano 
che passò il canale di Panama 
ella rada il veliero rimase in attesa del 
lo per il passaggio del canale, cosa che 
tte fare dopo alcuni giorni e raggiungere 
don nell'Atlantico, dove diede fondo al 
ora, in attesa di ordini. 

il «Piagalqua» è il primo veliero di ban- 
il . l'a italiana che sia passato per il canale 

‘amama. 3 
giorno 6 aprile lasciò Colon e, a rimor- 
si portò a 60° miglia al largo, dove i 


DI non avrebbero ‘dovuto far difetto. Ed 
to 
o) isole Seranilla e Rossalind, e quindi 
to, penetrò nello stretto della Florida, 
sta lino a questo punto la navigazione aveva 


} ti diresse la prua, governando secondo 
i È 3 BO 

= Banti verso nord. Poi spinto vi est esso 
}} è ira i banchi della «Old Providence» 
iresse al Capo S. Antonio. dell’isola di 
n. Da qui tenendosi sempre nella cor- 

pr. Te troxò venti févorevoli, 

Dopo fa valma, la tempesta 

Seguito. bene, tanto che il giorno 22 a- 
“de i) véliero si à alla latitudine 


ato. (gradi nord, Ma al «Piagalqua» ben al 
peripezie erano ancora riservate, 
mo: 1 30 aprile, trovandosi alla latitudine 38 
Klî nord e dirigendo la prua a est, navi 
ifo parallelo delle isole Bermudas — nel 
punto si dovrebbero trovare venti co- 
ìti e forti, variabili da nord-ovest e sud- 
St, di lunga durata — il veliero non tro- 
\che continue e violenti burrasche,. con 
$i vaffiche di vento e un mare agitatissi- 
+ cho rendera pericolosa la navigazione. 
ontimui colpi di mare che irrompevano 
| gstrema violenza contro il veliero, tene- 
o continuamente la coperta allagata, e 
itta situazione si protrasse fino al 20 mag- 
» giorno in cui, alla lat. 40 gradi e 40” 
e long 35 gradi e 10” ovest il tempo 
minciò a rabbonirsi. Con venti variabili, 
eliero entrò nello stretto di Gibilterra, e 
mente il giorno 14 giugno riusciva a pas- 
lo stretto stesso. 


L’odisssa non è finita 
I viveri mancano 
Va Gilbilterta, favorito dalla corrente, il 
ro potè in poche ore giungere all’al- 
@ di Capo di Gatta, ma qui incominciò 
ffiare costantemente il vento di levante, 


Sari e ora la costa algerina, | 
giorno 7 luglio arrivò in vicinanza di 
? È ari con le provviste oramai esaurite. Il 
-_ andante considerato il lungo percorso che 


ra gli restava a fare, ancorò in detta 


, dove fu provveduto al rifornimento 


| giorno dopo, il veliero riprendeva. la 


del ciNUBazione, dirigendosi per il Marittimo e|terrato, ieri sera, da una vettura pubblica, 


ta per la costa della Sicilia arrivando 
Pochi giorni, aiutato dal vento favore 
©, al Capo Spartivento (Calabria). 
toseguendo il viaggio, incontrò ancora 
Me 6 venti di prua che lo accompagnarono 
È tutta la traversata adriatica, finchè il 
14 corr. arrivò a Trieste. Il viaggio 
durato, otto mesi. 


L'arrivo nel nostro porto 
«Piagalqua» entrò nel nostro porto con 


Stitura di molluschi. i È È 
To attesa della libera pratica si ancorò 


aurite le formalità da parte delle auto- 
medico-portuali, che trovarono. tutto 
Mipaggio in ottima salute, il veliero po- 
bi tmeggiarsi dinanzi all’hangar N.-1 del 
to Franco vecchio, ;ove si procedette alle 
tazioni di scarico dello zucchero, che ieri 
° state ultimate. l 


lanotte verso le 23,30 due carabinieri tro- 


bi > i 
Rotato la donna parecchie volte in quel 

i e che sembrava dedita all'alcool. 
Con 3 
son una bomba a mano, Il contadino Gio- 
hi Snebel, di 85 anni, abitante al N. 36 
\.® frazione di Marcusina, commise, ieri 
* una, grave imprudenza, Rinvenuta in 
Campo, che stava dissodando, una bomba 
ano, lo Snebel si mise a batterla con un 
sicchè questa gli esplose improvvisa- 
spe, im fra le Trai: Dallo scoppio del 
h Iibile ordigno lo bel riportò Ja frat- 
one 
bono il ferito su di un carro col quale lo 
Ortarono al nostro civico, ospedale, 
giunto 
sa Furia 


lo costrinse a bordeggiare per un mese, | comumale, in via del Teatro N. 5, penetrarono 
ante il quale ora apparivano le coste delle | nella stanza della cassa e squarciarono 


sari {scolaro Bruno Chioma, di anni 7, abitante in 


le vele al vento, maestoso nella sua —.La stessa disgrazia toccò pure, ieri sera, | 


del radio sinistro, Attratti dalla detona-|al velodromo fra due fitte ali di pubblico 
plaudente. Ecco l'ordine di arrivo: 1) Bru- 
nero, che ha coperto i 280. chilometri del per- 
corso in ore 10.11’, alla media oraria di chilo- 


o accorsero alcuni contadini i quali ada- 


L’eccidio del colonnello Reiman 
L’uccisa era ignara del triste proposito del marito 


Teri mattina nella camera necroscopica del 
l'ospedale civico, la commissione medico- 
legale, composta dal dott. Lusner, dall’ascol- 
tante dott. Ruprecht e dai periti medici dott. 
Xydias e Lorenzutti, praticò la necroscopia 
del cadavere di Ida Reimann, la vittima della 
furibonda disperazione del marito ridotto 
nella più cupa miseria. 

Dall'esame dei periti risultò che la morte 
della sventurata donna avvenne per emor- 
ragia causata dalla profonda ferita di taglio 
al collo, ledente la carotide, la trachea e 
alcuni fasci muscolari. 

I funerali della Reimann si terranno sta- 
mattina. 

tl Reimann è molto migliorato. In una 
quindicina di giorni egli sarà guarito e-natu- 
ralmente dovrà sottostare a procedimento 
penale. Anche la piccola Doroten è sempre | 
ricoverata nella seconda divisione dell’ospe-, 
dale civico. Non sa ancora nulla della tra- 
gedia, perchè, dato il suo carattere nervosis- 
simo, nessuno ancora volle narrarle la morte 
della madrina. 

Altri conoscerti del Reimann dichiarano 
come l’ex-colonnello fosse da tempo enorme- 
mente eccitato per le tristi condizioni finan- 
ziarie in cui si trovava in questi ultimi 
tempi. Ida Reimann mai manifestò propositi 
di suicidio, anzi rincuorava il marito ad 
essere forte nella sventura, La giornata 
prima del fatto, essa avvicinò una signora 
che conobbe nella latteria Zoch dove consu- 
mava abitualmente un modesto caffè-latte. 
À questa signora la Reimann disse: «Viviamo 
în strettezzo e mio marito ha perso la testa. 
Alle volte pare che impazzisca. Io gli faccio 
sempre coraggio sperando di poter’ uscite da 
questa difficile situazione». 

Del resto abbiamo subito dopo il fatto 
‘espresso l’opinione che la povera uccisa non 
solo non era d’accordo col marito di commet- 
tere un comune suicidio, ma che neppure si 
attendeva la furia sanguinaria del Reimann. 
Tutto dimostra che la signora venne sorpresa 
nel sonno e sgozzata. Probabilmente o con 
un fazzoletto o con le lenzuola il marito 
tentò di soffocare le urla della signora che 
potè solo emettere i fiochi lamenti uditi 
dalla vicina, 

sce 


Una voce infondata 
Teri si sparse in città la voce di un miste- 
rioso assassinio che sarebbe stato commesso 
tempo fa in una casa di Via del Solitario e 
di cui era caduto vittima un marittimo di 
razza nera. La diceria, che circolava ingros- 
sata da fantastici particolari, è priva. di 
fonidamento, riferendosi essa solo a un leg- 
gero ferimento successo in quell'epoca. 


Vasto incendio in una casa 


Tre bambini salvati miracolosamente 


iNello stabile di via Pozzo Bianco n. 14, 
al III piano, iersera, alle 11, si è. sviluppa- 
to un incendio che prese rapidamente va- 
ste proporzioni. Dalla porta d’ingresso del 
quartiere di Artemio Geach, gli inquilini 
videro sprigionarsi spirali di fumo e lingue 
di fuoco; impressionati, chiamarono i vigi- 
li, che accorsero subito, can due carri e una 
autopompa, comandati dal cap. Bugliovaz. 
Mentre i vigili operavano lo spegnimento, 
junse affannata la signora Geach, invocan- 
do soccorso per i suoi tre bambini, ch'ella 
aveva rinchiusi nella stanza da letto del 
quartiere, I vigili abbatterono subito la por- 
ta d’ingresso è malgrado il fitto fumo, pe- 
netrarono nella stanza, riuscendo a salvare 
î tre bambinj ancora assonnati e illesi, 
L'incendio, da: quanto si è potuto desu- 
mere, dev'essere stato propagato da alcune 
scintille del focolare di cucina. Il danno 
è stato. calcolato a. 5000 Jire. 
pe 


42,310 lire di merci sottratte a ditte cittadine 


Giorni fa pubblicammo la notizia del fer- 
mo di tre addetti alla Società Adriatica per- 
chè trovati in possesso di alcuni metri di 
stoffa. Nel contempo però alla R. Questura | 
pervenne la denuncia di furti continuati di 
stoffe in danno della Società Adriatica di 
Trasporti e Spedizioni. Le indagini per sco- 
rive gli autori delle continue sottrazioni 
hanno. condotto all'arresto di sette addetti 
della, ditta stessa, è precisamente del capo 
ufficio spedizioni Ernesto Sever e dei brac-| 
cianti Krmanno Kunn, Antonio Kozmann, 
Pietro Marchesich, Mario Scarabot, Unigi | 
Knafflich e Antonio i | 
In una perqu seguita a domi 
cilio di tutti gli arrestati, furono rinvenuta 
due balle di stoffa, una dello quali appar 
tenente alla ditta Ohler e C., del valore com-, 
plessivo di 19.600 lire, che furono ricuperate, | 
Si sta attivamente ricercando un 
tro grosso quantitativo di Stoffe, per un v 
lore di 42.310 lire, che non si sa dove sienò | 
andate a finire. È 


to i 
Una cassaforte squarciata) 
Ignoti ladri, la notte scorsa, dopo aver) 
scassinata la porta dell'Ufficio del tràmva 


cassaforte, togliendo l'importo di 7200 lir 
Alla mattina seguente, appena Scoperto il 
furto, un impiegato andò a denunciarlo ali 
Commissariato di via Muda vecchia. { 
n di 
Investimenti. Mentre stava rincasando, lc 


via 8. Silvestro N. 5. venne investito ed at- 


la quale procedeva a corsa velocissima. Soc- 
corso da alcuni passanti, il Chioma fu tra- 
sportato riella più vicina farmacia da dove 
fu chiesto l’intervento-della Guardia medica. 
| Accorse sul luogo il sanitario d'ispezione, 
che riscontrò al Chioma un grosso ematoma 
i alla regione occipitale destra, nonchè varie 
contusioni ed escoriazioni alla regione occi- 
| pitale sinistra. Ottenute sul posto le prime | 
cure, il ferito fu quindi trasportato al civico 
| ospedale. dove fu accolto nel IV riparto.  . | 


al cocchiere Giusenpe Purich, di anni 33, abi-| 
tante in via dei Giuliani N. 85. Mentre stava 
rincasando, il Purich rimase investito da un| 
pesante carro tirato da due cavalli, che lo! 
:tò da tergo e lo gettò al suolo. Il Purich | 
riportò una ferita lacera al piede sinistro 
| con Ja frattura dell'ultima falange. Anche il 
'Purich fù trasportato dalla Guardia medica 
al civico ospedale, dove fu accolto nel 
| V-riparto, 


i 
il 


AAT a serre 


Notiziario Sportivo 


eora 


I “Giro dell'Emilia, vinto da Brunero 


; BOLOGNA: 21, sera 
Stamattina alle 7.20, alla presenza di una 
discreta folla, è stata data la partenza ai 
ciglisti partecipanti al X giro dell'Emilia, 
Tra i primi che gitingono sono assai festeg- 
giati Girardengo, Belloni, Brunero, Sivocci 
ed il concittadino Calzolari. Dopo l'appello 
deî partenti, cui mancano Corlaita, Gremo 
‘e Annoni, alle 7.20 lo starter dà il via, ed il 
plotone inizia fra gli applausi dei presenti 
la lunga e faticosa gara. 
MODENA, 22, sera 
Alle ore: 11.20 sono passati i primi corri- 
dori partecipanti al giro dell'Emilia. E° pas- 
| sato primo Brunero, con trenta secondi di 
vantaggio su Agostoni, a 200 metri è passa 
to un gruppo con Belloni ed in coda Girar- 
dengo. Distaccati Torricelli e Rossignoli. 
BOLOGNA, 21, sera. 
Un pubblico numerosissimo ha. assistito 
‘oggi all'arrivo del decimo giro ciclistico del- 
VÉEmilia. La pazienza degli spettatori. fu 
messa però a dura prova giacchè: Brunero 
non è arrivato che alle ore 17.82, dopo 


| 


Per ielefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580. 


delle Scienze di Ma no, giovanotto, del Pagéol,, 


nient'altro che Pagéol !!! 


Si Cue BELLA CERA HO, 
DA QUANDO PRENDO IL 
PROTON! — 


AMARO FELSINA RAMAZZOTTI- 
IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALEZ 
Rappresentante In Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza 74 


aver percorso le vie bolognesi che conducono. 


arto, 


lo Snehel fu visitato dalla dot-! metri 25.313; 2) Girandengo, in Hog 
nì che lo fece accogliere nel|3) Petivra, a tre manechine: 4 loni, i 


Sivocci, 


ore 10 31° 80”; 0) Agos 
MR DIE Fra 


Scolî, Cistiti 
Malattie Vescicali 
Uretriti Blenorragie 


Il Pagéol guarisce presto e radical 


mente. Sopprime i dolori della min- 
zione. Evita ogni complicazione. 


GIUDIZIO MEDICO. 
Ho usato e prescritto largamente il suo Pagéol 


nelle affezioni blenorragiche uretrali, e tale me- A 


dicamento, ha potentemente contribuito a decon- 


gestionare e disinfettare la mucosa vescico-uretrale pi 


alleviando i dolori e bruciori e determinando un 
cospicuo abbreviamento della durata del male. 

Prof. Dott. GENNARO ROCCO, Medic. Chirurgo 
Spec. Malat. Genito-Urin, e Dermosifilop., Roma 


La scatola LL. 20.50, franco di porto L..21.50, 
tassa di bollo in più. CHATELAIN, 26, via Castel 


Morrone, Milano e presso le buone Farmacie, « A 


richiesta inviasi gratis la Terapia Scientifica, 


CONSERVATRICE 
DISALIDANTE . { DEL 
(HIARIFICANTE 
RIGENERATORE 


DRTLANI 


Primissima Qualità 


vi = 


BARCOLA 
DEL NUOVO 


BIRRA DREHER la qual, 


Amaro Cora 


Silvio Spagnui 


VINIS"SANI! 


USANDO LE PREMIATE POLVERI ENOLOGIGHE $ 


|| Carbonifera-Metabisolfato-Bosolfato 


Cav. GB. RONCA - Verona. Piazza Ero 26 


fornitura continua fino a 100 carri al 


mese, compresi sacchi di carta resistenti, | 
vendesi a ottime condizioni, direttamente 
dalla fabbrica o dale stazioni di confine 
italo-Svizzere. Informazioni rivolgersi alta 


DITTA HANS TRUNK 


WIEN I, Opernring 15 
Tolegrammi: GIPSTRUNK, WIEN 


HOOVOODDDODSSDDDOD 


Dona per calate (ua Hus) 
(O | Anpretto percio - fchostr 


offronsi all'ingrosso e per l'esportazione 


Flligator Chem, Compony (Or. Otto Runz) 


Vienna, ili, Rasumofskygasse î4 
OODODOOSODSODDSS 


OGGI APERTURA A | 


RISTORANTE-PENSIONE 


*ETTUNO* 


SERVIZIO INAPPUNTABILE 
OTTIMA GUCINA - VINI ASSORTITI 


ORCHESTRA -—— PREZZI MODICI 


[ci [Li > (o) 
Vini Spumanti 
- Liquori fini fisso sare dl 
Esclusivo Rappresentante Depositario 


Trieste, Via Malcanton 4, Tel. 6-57 


Ca i 


DISTRUZIONE RENALE 


e mezzi di preveniria. 


Un mezzo di prevenire la distruzione renale è 
l’evitare i raffredori e i brividi e ciò non è 
difficile. Vivete in camere hen ventilate, non ri- 
manete mai con vestiti umidi e non passate da 
una camera calda a una fredda senza una 
conveniente preparazione. Altre precanzioni sono: 
esercizio attivo, sonno regolare, abitudini pun- 
tuali, dieta moderata e abbondante acqua pura, 
e, come maggiore salvaguardia, le Pillole Foster 
per i Reni. per tenere i reni in buona condizione. 
I reni infatti si trovano a mal partito durante 
un raffredore ostinato o brividi improvvisi. fono 
costretti a lottare con un carico di veleni fuori 
dell’ordinario ricacciati nel sangue dalla irre- 
golarità dell'intestino e dai pori chiusi della 
pelle. 

E° compito dei reni filtrare i veleni dal sangue 
e se essi non possono farlo, andrete di male in 
peggio. L'acido urico si accumula e aggrava il 
danno. Ne conseguono infiammazione dei reni, 
mal di schiena, renella, disturbi della vescica e 
dell'urina, lombaggine, calcoli, sciatica, renuma. 
tismo, idropisia, ovvero possono. risultarne degli 
Stadi incurabili di debolezza renale. 

Al primo sintomo di debolezza renale, prendete 
nota di qualunque abitudine trascurata e cam 
biatela subito. Date aiuto ai reni, rinvigorendoli 
6 risanandoli con le Pillole Foster per i Renì. 
L'unica pretesa che si ha per le Pillole Foster 
per i Reni è che esse sono esclusivamente per i 
disturbi dei reni e della vescica. 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,60 
la scatola, I. 20,— sei scatole, più L. 0,40 di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag. 
giungere L. 0,40. — Deposito generale, Ditta 
G. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


Coca BuTonI 


COGNAE 
UTO 


nie dar 


i Blenorragia ribelle 
Restringimento-Prostatite 
Cistite-Catarro vescicale 


oe, du 1,60. , é consulto 
Di Ernus. Prem. Farmacia 1 TORRESI, via 
i Magenta, 29 - HOnA — + Seravallo 

Rata (Piazza Goldoni), ; 


Irefici! - Gioiellieri! 


Mi pregio avvisare î Signori Orefici e Gioiel- 
lierì che, dal 21 al 31 corrente si TROVERÀ 
A TRIESTE (ALBERGO CENTRALE) il mio 
Viaggiatore, Signor AUGUSTO SIMONDI, 
don. un compieto assortimento di. articoli 
novità in. Oreficeria a 18 carati e piccola 
argentoria e borse argento 800/00. 
N.B. Vendita esclusiva ai Signori Negozianti. 


Lelio Debenedetti 
Via Carlo Alberto 335, Torino 
i EN i I 


Studio Tecnico - Officina Elettrotecnica 


FE PLET & PASCOTTO 


Via Tiziano Vecellio 6 - TRIESTE - Telefono 1390-23 


ee 


Fornitura macchine ed apparecchi elettrici, 
Impianti alta e bassa terisione, Gostruzione 
cabine e quadri di distribuzione, Riparazione 


‘| generatori, motori, trasformatori e appareochi 


elettrici in genere 


MALATTIE NERVOSE 


ORGANICHE E ARTONAL 
VILLA BARUZZIANA - BOLOGNA 
Posizione splendida — Trattamento signorile 
Renerto speciale. Der: ME ngre e Finnorino price 

tiche, — Informazioni a richiesta. 
Deo Ditszion Modica Prof. NERI 


JUDEX 


iella Casa W. Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 
IN CASO DI RITARDO 


Prezzo L. 16.50 (bollo compreso) - Franco porto 
L. 17. — Inviare vaglia el rappresentanto È. . 
SIMONDI, MILANO - Via Vitruvio, 58 - MILANO: 


ISTITUTO. INTERNAZIONALE TANARO” 


S. Stin 2514, Palaszo Molin 
VENEZIA 


nasiali, Liceali, Istituti Tecnico-Nautico, 


—cesioihireoisss 


Vendonsi due Maone 


di legno portata trecento 
‘tonnellate. 


s 
Svolti 


Oîferte “Maone” Piccolo — 


‘tL PICCOLO di Trieste, pag, III, 22 agosto 1920, 


Bor | pensionali dello Stato 


La Società tra pensionati dello Stato, ve- 
dove e orfani, nonchè pensionati militari, ci 
invia: 

eNessuna classe di stipendiati si trova in 

eggiori condizioni dei pensionati dello Stato, 


entre i pensionati comunali, per la solidale | 4. 


ezione da parte degli impiegati attivi, hanno 
ottenuto delle migliorie sensibili, i pensionati 
dello Stato continuano a percepire. il caro- 
vivere in ragione dell’80%. Moltissimi sono i 
iensionati 6 specialmente le vedove che fra 
pensione © caro-vivere percepiscono una pen- 
one di 30 lire mensili, con la quale doyreb- 
bero vivere. Il segretariato aveva fatto mol- 
tissime pratiche per ottenere almeno il sus 
Hidio di carestia alla pari, affinchè i pensio- 
ati fossero trattati almeno alla stregua degli 
impiegati attivi. Ad onta che questi ultimi 
sÎ trovano in condizioni pessime ed addirit- 
» tura disastrose, i poveri pensionati devono 
ricorrere in moltissimi casi alla. beneficenza 
‘ pubblica. Sarebbe opportuno, consigliabile e 
decoroso per gli impiegati attivi, che questi 
nei loro postulati non si dimenticassero dei 
ensionati. La Società fra pensionati dello 
tato aveva tempo addietro presentato due 
memoriali, uno a S. E. Mosconi ed uno al- 
l'Ufficio Centrale per le Nuove Provincie; 
chiedendo in questo memoriale di essere trat- 
tati almeno con le stesse norme che vengono 
trattati gli impiegati attivi, cioè il sussidio 
di carestia alla pari dal maggio di questo 
afino in poi © per l’epoca dall'aprile 1919 fino 
al maggio 1920 una anticipazione variante 
secondo le condizioni finanziarie dì ogni pen- 
fionato, che la Società fra pensionati sopra 
appositi formulari avrebbe spiegato alle auto- 
rità. Al Commissariato Generale. Civile si 
grompice tutto quello che si chiedeva nel ine- 
mortale, pero fino ad oggi nulla si fece. 
Perchè? Non lianno forse i pensionati dello 
Stato anche diritto di vivere? Perchè non st 
upa l'autorità preposta di questa disgra- 
Ziatissima casta di stipendiati? Forse perchè 
non hanno a loro disposizione quei mezzi 
toercitivi come lo sciopero, la resistenza pas- 
siva 0 l’ostruzionismo? Non sono sufficienti 
le tristissime condizioni finanziarie dei pen- 
sionati per fare comprendere allo autorità la 
legittimità delle loro domande? Od è sola- 
mente lo sciopero che persuade sulla necessità 
di migliorie?» 

Noi dal canto nostro non possiamo che 
raccomandare vivamente all’ Autorità l'esame 
e l’accoglimento di quello miglibrie, che rap- 
presentano una necessità assoluta di vita per 
questa disgraziata categoria di persone. 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


Giovane Italia, Oggi, alle 17.30, spettacolo 
cinematografico gratuito, nella da lestra Wi 
Via della Valle, per gentile concessione della 
Ex-Allievi. 

Scienza ed Arte. Oggi, allo 10, nei locali 
di redazione, congresso generale straordi- 
nario, per la fondazione della nuova rivista 
TS. 
Unione Sportiva Triestina. Oggi, gita moto. 
ciclistica ma Portorose. Ritrovo nel garagg 

sto 


sociale, alle 8, 

Gite in mare. Oggi (tempo permettendo): 

— Per Pirano e Portorose, con l’«Arsa» 
e il «Nesazio». Partenza: dal Molo Pe- 
scheria, alle 10, alle 15; da Pirano alle 
19.15; da Portorose allo 19 e alle 19.30. 

—.Per Grado, col «Quieto». Partenza: dal 
Molo Pescheria, alle 9; da Grado, allo 18, . 

— Per Miramar-Grignano; con i piroscafi- 
salone «Siraly» 6 «Grignano». Partenza: dal 
Molo Audace alle 8, 8,45, 10, 10.30, 12.15, 
14.45, 15.15, 16, 16.30, 17.15, 18.45, 19.15, 
20.45, 22.30; da Miramar-Grignano, alle 8.30, 
9.15, 11.30, 12,46, 14, 15.15, 16, 16,30, 18, 
18.30, 19.30. 20, 22 è allè 23.16. 

— Per Sistiana con l’«Italia». Partenza: 
da riva Piazza dell'Unità, alle 9.30, 14.45, 
e alle 20; da Sistiana, alle 12, 18.45 e 
alle 21.15. i i 

— Per Sistiana col «Monfalcone». Parten- 
za: allo 9.80 e 15. Da Sistiana alle 13 e 20. 

— Per Capodistria (con toccata. all’Ospi- 
zio Marino e Punta Sottile) col «Iergeste». 
Partenza: de Riva Piazza Unità alle 15; 
da Capodistria alle 19.16. 

— Per Porterose, col «Vettor Pisani». Par- 
tenza Piazza dell'Unità alle 10, 15, 20; da 
Portorose alle 7.50, 12, 18.30, 22. 

— Per bagni Punta Sottile, col «Nazario 
Sauro». Partenza: da Riva Piazza Unità, 
allo 8, 9:15, 10,80, 12.05, 15, 16, 18.15, 19,453 

artenza da Punta Sottile alle 8,30, 9.45, 
12.90, 14, 16.30, 17.80, 19, 20, 20.80. 

— Per Muggia, col «S. Marco». Partenza: 
da Riva Piazza Unità, alle ore 8, 10, 12, 
15.0 16.30; da Muggia alle ore 11, 13.45, 
15 e 19.30. 

La direzione delle Ferrovie dello Stato in- 
forma che per ritardo nell’arrivo a Trieste 
del piroscafo del Lloyd Triestino proveniente 
da Alessandria d’Egitto, il nuovo treno set- 
timanale (Cairo) Trieste O.-Longatico-Vienna, 
che d’orario dovrebbe pàrtire da Trieste (i. 
Innedì 23 ore 21, viene ritardato di un gior- 
no © partirà cioè martedì 24, alla stessa ora. 


Le prove vacilano sull responsabilità del De Viis 


e il più fifto mistero si riuddensa sul delitto di Via della Borsa 


——________—_—_ 


Rocco De Vitis, si presentò nella casa di 
via dei Macelli, n. 21, a Gorizia, o chiese 
del proprietario del fabbricato, signor Fran- 
cesco Glesich. 

Il giovanotto avventuroso era giunto nella 
remota strada goriziana, in una carrozza di 
piazza. [ottava maniere eleganti: quei 
modi grossiers che son propri di coloro, i 
quali desiderano assumere aspetti diversi dal-. 
la.condizione a cui appartengono. Il Glesich, 
allorchè fu alla sua presenza ebbe, d’acchi- 
to, l'impressione di trovarsi di fronte ad un 


gaglioffo. Il buon uomo lo ha dichiarato al |' 


iudice. Ma non per questo chiuse l’uscio in 
accia al sopravvenuto, potendo essere erra- 
to il sospetto affacciatosi alla mente sua. Chi 
può distinguere un galantuomo, da colui 
che galantuomo non è? Chi può dire, senza 
tema di ingannarsi, che lo sconosciuto nel 
quale urtiamo di gomito per la strada, ap- 
partierie a questa piuttosto che a quella con- 
dizione sociale? Quanti sono, oggi, i parve- 
nus? Fra la verità e la menzogna, non vi è 
tutta una leggenda ed una implacabile mor- 
Îmorazione, contro gli arricchiti di guerra? 
Perciò Francesco Glesich accolse urbana- 
ménte il sopravvenuto. 


Le idee del signor conte 


TI giovane leccese entrò nella casa mo- 
desta. Rivolse all’ospite le parole d’uso, fe- 
ce alcune domande, indi seguità 

= Io sono il conte Rocco De Vitis. Ap- 
partengo ad una antica nobiltà pugliese e 
sono il procuratore di un mio zio miliona- 
rio, il quale vuole intraprendere’ nella Vene 
zia Giulia un’opera complessa di riedifica- 
zione Gdilizia. Questo motivo mi ha qui con- 
dotto. Ho appreso stamane, scendendo dalla 
stazione, che ella ha manifestato il proposi- 
to di vendere la sua proprietà. Sono venuto 
per conoscere le sue condizioni. 

Fiora Glesich, ascoltato l'esordio, ri- 
spose puntualmente: 

— Lo stabile, di cui ella parla, non è mio 
che in piccolissima parte. Esso fa parte di 
mha eredità, della quale non mi spetta che 
un ventiquattresimo. Ad ogni modo è certo 
che dovrà essere venduto. Quanto alle con- 
SERI di alienazione, mi duole di non po- 
terle indicare, perchè di esse è incaricato un 
mio parente. 

— Potrei ad ogni modo visitare lo stabile? 
— chiese il giovanotto. 

— Certamente che si: nulla vi si oppone. 

E mentre si compiva il giro d'ispezione at- 
traverso gli appartamenti, il De Vitis se 
guitò: 

— To sono anche ingegnere. Il fatto di ap- 
partenere! alla più alta nobiltà e di essere 
in possesso d'una grande, ricchezza non to- 
glie, che non si debba operare con lena e con 
assiduità. Un tempo i rentiers aspettavano 
nei loro palazzi gl’intendenti, finchè recas- 
sero i frutti eccellenti dei campi e i sacchi 
célmi d’oro: ma oggi i discendenti degli anti- 
chi ai non disdegnano le opere dell'in- 
dustria e cercano col lavoro d’imprimere ful- 
gore nuovo alla loro nobiltà. Io ho frequen- 
tato il Politecnico. 

Francesco Glesich travò eccessiva questa 
illustrazione della nobiltà. meridionale. Pur 
disse a sè stesso: «Non c’è da stupire: per 
drlegto lleno così loquaci questi uomini, del 

ezzogiorno» E continuò. id accompagnare 
*l’ospite dall'una all'altra camera. 

Finita Ja visità il signot conte, manife- 
stò il desiderio di riprodurre in disegno lo 
aspetto della casa. E Francesco Glesich, of- 
frì egli stesso la carta per la esecuzione del 
disegno. Il Piccoto ha già parlato di ciò. 

Rocco De Vitis, si formò nella parte an- 
teriore del fabbricato ‘e tracciò lo schizzo, di 
cui abbiamo pubblicato il faesimile. Quindi 
passò nella corte ed'aggiunse al:disegno al 
tre misteriose figure. Poi salutò con molta 
cortesia il suo interlocutore; promise di ri- 
passare fra breve; risalì in carrozza e si al- 
lontanò. 

entre la vettura procedeva verso Go- 
rifia, Francesco Glesich, faceva questo consi- 
derazioni; i 

— Bah! Mi ha detto d'essere conte e non 
Fia alcun motivo per dubitarne. Mi ha detto 

‘essere ricco, nipote di milionari, o può an- 
tie essere vero, Non si porta in fronte scritta 
a cifra dei milioni che si posseggono... Ma 
mi ha voluto dare ad intendere di essere 
ingegnere... No, signor mio. Questa non la 
bevo. "Du séi ingegnere, quanto io son Papal.. 
Gli ingegneri non fanno così, Che cosa è 
quello sgorbio che ha disegnato? La pianta? 
No, assolutamente. Il profilo? Nemmeno. E, 
allora, una delle due: «O tu, amico mio, sei 
fuori per ingannare; oppure i diplomi di in- 
.gegneria s1 acquistano a buon mercato». 


Corri, coschiere! 


Francesco Glesich ritornò al suo lavoro, 
Il buon uomo aveva scoperto il punto debo- 
le della chiacchierata del visitatore. Ab uno 
disce omnes, La sapienza giuridica sì adat- 
fava al caso, 1 

Ma; insomma, chi e che cosa avevano in- 
dotto Rocco De Vitis a recarsi a Gorizia? 
peli vi andò in uno degli ultimi giorni del 
luglio scorso. Era già arrivato a Trieste ed 
aveva preparato tutto l'enorme trucco del 
«Continental», 


‘Probabilmente fu tratto verso la leggia- 
dra città dell’Isonzo, da vecchi nostalgici ri- 
cordi militari. Fino al novembre dello scor- 
so anno vi aveva dimorato come milite del 
la 81.a compagnia bombardieri. Pegli ha af- 
formato alla autorità di avero avuto nell’e- 
sercito il grado di sergente. {Ma pare che 
questa sia una delle tante menzogne, che ha 
abbondantemente profuse ad ogni discorso. 
C'è chi afferma che fu soltanto caporale. 
Qualcuno Jo promuove caporal maggiore, I 
meriti suoi non lo portavano più su, 

Ma caporali maggiore o caporale, appare 
assodato che a Gorizia sj trovò. E non è in- 
verosimile che abbia voluto ritornare in un 
luogo di cui doveva avore una discreta co- 
noscenza. 

Sceso dalla staziono ferroviaria, dayanti 
alla sede della zona militare incontrò la/car- 
rozza di Lodovico Zotti. Il povero cocchiete 
doveva ossere la prima vittima delle sue im- 
prese. MEDI 

Prese posto nel coupé e fece delle gite ma- 
gnifiche nei dintorni della città. Lo Zotti che 
riteneva d’avor realmente trovato il man- 
darino cinese fu al suo fitanco durante tut- 
to il soggiorno goriziano, fino alla catastro- 
fe. E quando questa ebbe luogo, l’ingannato 
automedonte fu il primo a presentarsi all’au- 
torità giudiziaria, per esporte le suo lagnan- 
ze. Egli aveva la bellezza di 192 ore di cor- 
rozza, da farsi saldare. E voi capite che, con 
le aure che spirano, 192 ore di carrozza deb- 
bono far saliro il fassametro ad una fanta- 
stica cifra, 

Ora fu al cocchiere Lodovico Zotti cho il 
De Vitis manifestò il proposito di fare gran- 
di acquisti di case. E Jo Zotti, che non si oc- 
cupa di compra-vendite, sollecitò il media- 
tore Luigi Graibin a dare al suo cliente tut- 
te lag indicazioni che potevano occorrergli. 
Fu così che ebbero inizio le visite ai fab- 
bricati del Glosich, del Giorgi, del Toffanin, 
di tutti coloro, insomma, che avrebbero po 
Hue prestarsi ad una alienazione di immo- 

Il. 


Tutto l'affanno, Parmeggio, l'occupazione 
del De Vitis, hanno trovato nélla corrispon- 
denza goriziana al Piccolo della Sera una e- 
sauriento ‘illustrazione. Perciò non ci ri- 
peteremo. Basterà aggiungere che, mentre 
tutto ciò si verificava, il De Vitis svolgeva 
il suo romanzetto sentimentale con la si- 
gnorina Cei, proprietaria della Trattoria 
«Ai fiori», che si trova alla Baita. 

A questo punto è opportuno ascoltare la 
parola, del De Vitis, per comprendere qua- 
le scopo si ripromettesse da tuta l’opera 
tumultuosa che egli andava svolgendo nella 
città. Egli ha detto: i 

— Ero rimasto preso dalle grazie della si- 
gnorina Cei. Appena Vebbi veduta non eb- 
bi altro desiderio che quello di conquistarla. 
Per ciò immaginai il piano complicato di ac- 
quisto di palazzi e di ville: e mi strussi nel- 
la continua e penosa ricerca. Volevo che la 
eco del mio grande disegno, le giungesse da 
tutte le parti. Gorizia non è una grande cit- 
tà. L'arrivo di un milionario non poteva 
passare inosservato. Ecco perchè, di me, inte 
tessai molte e facoltose persone. Volevo, con 
l’attività che andava svolgendo, richiamare 
su me il maggiore interesse, acquistare pre- 
stigio, considerazione, autorità. La giova- 
ne donna avrebbe appreso, in brevissima 
ora, la mia fortuna e le sarei apparso un 
eccellente partito. Le mie previsioni non 
furono errate. Ciò che pensai, avvenne, To 
fui della Cei il fidanzato ufficiale. 

Ma non prestate ascolto a Rocco De Vi- 
tis. Le grazio della Cei lo conquistarono fi- 
no ad un certo punto. Egli mente ancora 
come sempre. Non andava a caccia di sorrisi. 
Voleva spillare alla giovane donna un poco 
di danaro e vi riuscì. Ebbe in due riprese ol- 
tre seicento lire. B l’aureola di ricchezza 
dentro la quale voleva risplendere, ad. altro 
non doveva servire che al compimento di in- 
ganmi e di truffe. Fu questo lo scopo. Nes- 
sun altro. E nelle sue maglie caddero il 
Giorgi e il Toffanin. s 

L'alibi 

L'arte truffaldesca di Rocco De Vitis è 
adunque, un fatto assodato e certo. Sia l'as 
sassmo, o no, dell’infelice Davanzo — e le 
ultime risultanze appoggiano piuttosto la se- 
conda ipotesi anzichè la prima — egli non 
può dolersi di essere detenuto. Conti da ren- 
dere alla giustizia ne ha, e molti. 

Ma quando si entra nel vivo delle emer- 
genze processutlli è giuocoforza. riconoscere 
e ammettere che la prova assunta contro 
di lui nei riguardi del delitto di via del- 
la Borsa non è in alcuna parte raggiun 
ta. Appare vacillante, oscura 6 più persna: 
siva della sua innocenza, che della sua 
colpa. Vediamo: 3 

l.0 Appena avvenuto l'arresto egli avanzò 
l’aalibin. Disse: I giorno 22 luglio uscii 
dal «Continental» per recarmi alla stazione 
ad attendere l’avv. Pennetta, che doveva 
giungere da Milano. (L’avv, Pennetta non è 
un nome immaginario. A Milano esercita 
effettivamente l'avvocatura un Pennetta, che 
non ha nulla di comune con coluî che, per 
un momento, fu sospettato complice del De 
Vitis). Ed ha soggiunto l’accusato: Al toc- 
co, m'allontanai dalla ferrovia fermandomi 


o 


Alle 14 passai dal negoziante Pio Tabucchi, 
in via XXX ottobre; quindi rientrai al «Con- 
tinental’, 

Ora tutte queste circostanze, complessiva» 
mente, sono risultate vere. I testimoni non 
hanno dato risposte categoriche. Erano nel- 
la impossibi di farlo, Il punto culminan- 
te da stabilire con rigore era questo: Dove 
fu Rocco De Vitis, fra le 13 e le 13,15 nel 
momento preciso in cui il Davanzo fu uc- 
ciso? 

«Ma se è difficile controllare tutti i passi 
di lui con matematica certezza, è, d'altro 
canto, arbitrario arguire che egli ebbe il 
tempo di partecipare al delitto. Troppe te- 
stimonianze concorrono ad affermare che in 
quel torno di tempo egli si trovò più pros- 
simo calla stazione che alla piazza della 
Borsa, 

2.0 Si è affermato che il De Vitis conob- 
be il tenente Davanzo, essendo stato mi- 
litare alle sue dipendenze. L’accusato lo ha 
negato recisamente. Le sue dichiarazioni con- 
trastano recisamente con quelle del tenente 
Ancona, ma questi non afferma nulla di 
sua scienza e si limita a riferire un discor- 
so udito dalle labbra del Davanzo. E? quin- 
di possibile l'equivoco. Nessuno degli uffi- 
ciali della 81.a batteria d’assedio, cui il Da- 
vanzo appartenne, e della 81.a compagnia 
bombardieri, di cui il De Vitis fece parte, 
potè essere interrogato, essendosi i repar- 
ti allontanati dalla nostra zona. 

3.0 Negli abiti che, attualmente, il De 
Vitis indossa, furono riscontrate delle mac- 
chie, che l'autorità pensò di fare esaminare 
da periti chimici. Avrebbe anche potuto trat- 
tarsi di macchie di sangue. A1 sopraluogo. 
infatti, il De Vitis comparve con i calzoni 
ucherellati. A che cosa dovevano attribuir 
sì quei fori? Apprendemmo che i relativi 
lembi di stoffa erano stati strappati affinchè 
i periti potessero portare su di essi il loro 
esame. 

L’accusa fu poggiata su questi elementi, 
tutt'altro che decisivi. L'istruttoria, ad uno 
ad uno, ne ha dimostrato la inconsistenza. 


Il piano topografico 


Rimaneva l’indizio principale; il fulero del 
la imputazione: l’affermazione che il disegno 
rinvenuto sulla persona del De Vitis corri- 
spondeva alla pianta del Banco Tavella, Ma 
dei risultati del sopraluogo, il nostro pub- 
blico è esuberantemente informato. 

Davanti alla realtà dei fatti, l’edificio del- 
l'accusa è crollato. E fu saggezza di giu- 
dice l’aver affrettato il sopraluogo, il solo 
elemento che poteva offrire la chiave di tut- 
to il mistero. 

Se.i periti, quando per la prima wolta 
esaminarono lo schizzo sottoposto a seque 
stro, ebbero esitazioni e TA — ogni 
titubanza ha dovuto cessare allora che essi 
si sono trovati davanti alla casa. goriziana, 
Ogni incertezza è caduta. Il piano, in modo 
certissimo, non corrisponde al Banco Tavel- 
la. Può esservi quache neo, qualche linea di 
equivoca interpretazione; tutto può esservi 
e tutto può riscontrarvisi. Ma non mai che 
da esso possa ricavarsi la convinzione che ie 
linee tracciate dal semi analfabeta De Vitis 
abbiano attinenza con lo studio di via della 
Borsa. L’aceusato volle veramenterriprodurre 
la facciata della casa di Nrancesco Glesich. 

Chi è l'assassino? 

Di fronte a tali emergenze, ritorna la do- 
manda assillante che il pubblico di Trieste 
si rivolse, allorquando il barbaro attentato 
fu compiuto. -Rocco De Vitis è certo un sog- 
getto criminale. La giustizia si occupa di lui, 
che troppe male azioni ha commesse, per 
non potere anche essere sospettato autore 
della cupa tragedia. Ma il sospetto non rie- 
sce ‘a farsi certezza. Ci sono troppe indeci- 
sioni, troppe perplessità, troppe lacune. La 
suggestione, da cui la stessa autorità inqui- 
rente si è lasciata sorprendere e trascinare 
nel primo momento, deve dar posto alla se- 
tena valutazione dei fatti. Il sopraluogo «i 
Gorizia ha offerto la dimostrazione che il 
famoso disegno, sul quale tutta l'accusa 
venne imperniata ed imbastita, nulla ha di 
comune col luogo del delitto. La sola conse- 
guenza logica da trarsi è, adunque, la *r- 
responsabilità dell'imputato, Egli sarà un va- 
naglorioso, un lestofante ed un truffatore: 
ma non è provato che egli sia un assassino. 
E la foschia che si aduggiò sul delitto ne- 
gli ultimi giorni di luglio, torna a gravare 
tetra, supa @ misteriosa. 

SIT REI 


C . e 
ll delitto di via Ghega 
La posizione della Tomas si chiarisce? 

Sull’intricato lavoro d'investigazione sul 
delitto di via Ghega in questi ultimi giorni 
sono venute alla luce nuove circostanze che 
andrebbero a favore della Beatrice Tomas. 
Essa viene continuamente sottoposta a dei 
lunghi interrogatori, durante i quali la don- 
na rimane calma e risponde con molta fer- 
mezza, 
Essa ha fatto una deposizione nuova che 
costrinse l'autorità a controllarne la veri 
dicità. Se questa affermazione della Tomas 
risulterà conforme al vero la posizione della 
donna sarà chiarita. 
Giorni fa sull’indicazione della donna l’au- 
torità trattenne per necessarie indagini certo 
Weber al quale vennero trovate chiazze di 
sangue sul polsino della camicia, Ma sicco- 
me il Weber potè provare di aver riportato 
una leggera lesione durante una rissa di 
nessun conto, è non risultando altro a. suo 
carico l'autorità inquirente sospese qualsia- 
si procedimento ulteriore. 

Re 

| biglietti da mille falsi. Le notizie com- 
parse in questi giorni su per le colonne ei 
iornali, della scoperta di biglietti da mille 
falsi a Milano e a Torino, ha gettato l’al- 
larme tra i felici possessori dello stampato... 
ricercatissimo. Ora la Banca d’Italia, poichè 
si va dicendo che neanche i suoi cassieri rie- 
scono a riconoscere i biglietti falsi dai buoni, 
assicura che ciò non corrisponde assoluta- 
mente alla verità e che anzi per chi è pratico 
il riconoscere i biglietti falsi dai buoni è cosa 
facilissima. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
“Come le foglie,, al Modernissimo 


«Allorchè vent’anni or sono la compagnia 
Tina di Lorenzo — Flavio Andò, rappre 
sentò per la prima volta, in una memora- 
bile serata, al Manzoni di Milano la. nuova 
commedia di Giuseppe Giacosa «Come le fo- 
glie» tanto il difficile pubblico ambrosiano 
che l’incontentabile critica lombarda, decre- 
tarono unanimi che il nuovo lavoro era ve 
ramente degno delle migliori tradizioni del 
teatro drammatico italiano. La bella comme- 
dia corse poi tutti i teatri del regno ed ovun- 
que furono succesì entusiastici e trionfi sen- 
za limite. Nei teatri di Triesto la commedia 
fu rappresentata molte volte ed i frequenta- 
tori del Verdi ricordano certamente la fe- 
stosissima accoglienza che il pubblico triesti- 
no fece al bel lavoro-del Giacosa. Era na- 
turale che dopo tanti trionfi sulle scene di 
prosa sorgesse il desiderio di ridurre per lo 
schermo questo lavoro che tutti i pubblici 
avevano così entusiasticamente acclamato e 
la «Tibor film — la reputata casa romana — 
si accinse a l’arduo lavoro con la coscienza 
di non poter menomare l’opera d’arte. Bi- 
sognava trovare una schiera di bravi attori 
e bisognava sopra tutto trovare due inter 
reti ‘eccezionali per le parti di Nennele e 
'ommy. E furono trovati. Maria Jacobihi ed 
Alberto Collo. Con tali attori la più perfet- 
ta interpretazione della commedia era as- 
sicurata e non esitiamo a dichiarare che il 
‘pubblico si troverà innanzi ad uno dei! film 
più belli che furono proiettati fino ad oggi. 
Hi Maria Jacobini non occorre dir molto poi- 
chè tutti conoscono il valore di questa ‘bella 
ed eletta fanciulla; di limiteremo a ripete- 
re Je parole espresse sul suo conto da: Vir- 
ima Marini: «Maria Jacobini è lapiù' gen- 
tile, fine ed appassionata delle attrici |cine- 
mapa Nei films che‘ ella interpreta 
port una nota signorile che conquista }tutti 
î pubblici». Oggi dunque dalle ote 4 im poi 
«Come le foglie» apparirà su lo schermio del 


dalle 13 alle 14 al Ristorante della stazione, 


Modernissimo ed il pubblico potrà nuoveimen- 


.| rappresentazioni di «Come le foglie» e non vi è 


TEATRI E CONCERTI 


nori 

Fenice. Tersera alla replica dell'operetta 
«Zampe di velluto» del maestro Luigi Rizzo- 
la, il teatro era esaurito, La bella operetta 
ottenne un altro grande successo pet merito 
anche dell’ottima interpretazione della Cor. 
sini, dell’Alberti, del Rosa e dei Razzoli che 
furono applauditissimi. 

Oggi .due - rappresentazioni: alle 16.30, 
«Zampe di velluto»; alle 20.45, «Eva». 


Eden. Teatri gremiti a tutte le proiezioni 
della divertentissima pellicola «La cena dei 
dodici bricconi». della «Pasquali-films».. 11 
pubblico applaudì calorosamente gli attori 
della brava compagnia della maschera bolo- 
gnese «Sgnanapino». 

Oggi ultime proiezioni! della cinematografia 
«La cena dei dodici bricconi». Seguirà una 
brillantissima commedia, 

Circo equestre Franconi-Truzzi. Oggi a- 
vranno luogo 2 spettacoli: il 1.0 alle ore 
17, il 2.0 alle ore 21. Programma festivo 
di novità coi numeri più attraenti, Lune- 
dì grande rappresentazione serale. 


A proposito del programma degli spetta- 
coli che verranno allestiti nella prossima 
grande stagione lirica di Carnovale-Quare- 
sima al Verdi, pubblicato venerdì, il s1- 
gnor Delfino Menotti, direttore artistico del- 
la ‘stessa, ci fa rilevare che; nell'elenco degli 
artisti scritturati figura anche il nome del- 
la signora Delfina Menotti, consorte dell’e- 
gregio baritono; la quale, dopo un’audizio- 
ne brillantemente sostenuta innanzi al mae- 
stro Panizza, alla direzione teatrale e alla 
impresa La Pecorella, fu scritturata già pa- 
recchi mesi fa, per cantare nel «Mosè», nel 
«Falstafin (Nannetta), nei «Quattro ruste- 
ghe» e la parte di «Fiora» nell’«Amore dei 
tre re». Del resto, benchè straniera, la si- 
gnora Delfina Menotti:— pseudonimo di gran- 
de augurio! — ha già cantato anche in I- 
talia, in parecchi teatri, con successo molto 
lusinghiero, 


CINEMA E VARIETÀ 


ll tradizionale grano di miglio non avrebbe 
trovato postò ieri al Teatro Eden, Questo enor- 
me concorso di pubblico lo si doveva alla pel. 
licola «La cena dei 12 bricconi», o alla comme. 
diola di Sganapino Posapiano? All’una cosa e 
all'altra probabilmente. a 

L'avventurosissima. pellicola, la cni novità è 
stata subito compresà e gustata dal pubblico, 
trasporta lo spettatore in un groviglio di situa- 
zioni diaboliche e strane, situazioni che hanno 
tutte origine dal fatale capriccio della. giova- 
ne miss americana, che pretende alla sua cena 
di Natale la presenza di dodici apaches, la cui 
autenticità dev'essere garantita dalla loro... 


fe- 
dina penale. Avanti, signori; chi di voi ha fat- 
to più anni di galera sarà il preferito alla mia 
mensa di miliardaria! Bisogna convenire cho il 
capriccio è un po"... spinto, anche per nna miss 
d’oltre Oceano. 

Oggi «la cena dei dodici bricconì» si replica; 
incominciando la prima rappresentazione alle 3 
del pomeriggio. E Sganapino, la popolare ma- 
schera bolognese, che da quando ha preso ad 
interpretarla il bravo signorile ed AERRIe at- 
tore Manziùii, è famosa non nella città dei tor- 
tellini solamente, ma in tutta Italia, prepara 
per oggi una delle sue più festose &d applaudite 
commedie, 


«La casa in rovina» al Cinematografo Italia. 
Forse è stato un errore fissare la «premiere» di 
questo lavoro in giornata festiva. Il concorso di 
pubblico sarà oggi all'Italia quasi eccessivo: 
per questo raccomandiamo vivadiente le prime 
proiezioni del. pomeriggio; ore 4,30 e-6. 

Il merito principale della pellicola «ba casa 
in rovina» oltre a quello d’avere per .protagoni- 
sti due artisti così diversi fra loro, e somiglian- 
ti solamente per il valore, come il tragico Gu- 
stavo Salvini e il generico Camillo de Riso, con- 
sisto nella vastità e nella modernità del sogget- 
to. Abbiamo già detto ieri che l'azione è a lieto 
fine, senza di che il pubblico uscirebbe quasi 
oppresso dalla violenza e dalla tragicità delle 
senzazioni. Ma un raggio di sole br verso la 
fine attraverso le nere riuvole addensate dal cg- 
so e dalla malvagità degli uomini sulla vita di 
un operaio onestamente e faticosamente arrie- 
chito, @ eu quella dei suoi figli più leggeri che 
colpevoli: 6 un quadro di meritata felicità do- 
mestica s’apre improvviso davanti agli, occhi 
commossi dello spettatore. È 
Ma per quali e quante vicende passano ì per- 
sonaggi prima di giungere al porto della, salvez- 
za! Culminante per drammaticità è la condannà 
a morte d’un innocente, che mentre stoicamentp 
s'avvia alla ghigliottina viene salvato da una 
rivelazione inaspettata. E’ questa la scena nel- 
la quale l'arte di Gustavo Salvini ha gesti im 
perituri d'arte e di grandezza. 

Torario è il seguente: ore 4,30, 6, 7,30, 9, 10,30. 


Anche oggi Pina Menichelli al Gran Cinema 
Savoia, Anche oggi «Il fuoco» la magnifica pel 
licola con protagonista Pina Menichelli, la me- 
ràvigliosa artista italiana, si Feplicherà e cer- 
tamente dinanzi a pubblico affollato poichè «Il 
fuoco» è veramente la pellicola che può attira- 
re ogni ceto di persone, dalle più alle meno in- 
tellettuali, Sqene, saloni, giardini, toillettes, 
tutto in questa grandiosa pellicola è lussuoso 
e signorile. Si potrebbe dire anzi che «Il fuoco» è 
veramente, oltrechè un grande capolavoro dram. 
matico, la pellicola del lusso. 

Le rappresentazioni seguiranno ' dalle ore 16,30 
in poi ininterrottamente. 

Prossimo programma il grande capolavoro ro- 
manzesco in 8 atti: «La maschera dell'amore» 
di Daniele Leuseur e interpretata dalla magni- 
fica.tragica signorina Dermoz dell'Opera di Pa- 
rigi. 
«Come le foglie» con Maria Jacobini al Moder- 
nissimo, Questa celebre commedia del compianto 
Giuseppe Giacosa, ridotta in una smagliante 
PALicola. dalla Casa Tiber di Roma, sarà rap- 
presentata quest'oggi per la prima ‘volta al Mo- 
dernissimo, il cinematografo che ‘ormai ha qua- 
si il monopolio delle migliori pellicole. Maria 
Jacobini, che ha già dato al cinematografo i 
migliori lavori come «Addio giovinezza» e «L'o- 
nestà del peccato» ci dà in questo nuovo lavoro 
una precisa misura del suo altissimo valore e 
nella soave parte di Nennele, la buona ed one- 
sta tomottile delusa della vità, assurge alle 
più alte vette dell’arte. Anche Alberto Collo — 
che le signore di Roma prediligono a tutti gli al- 
tri attori cinematografici — incarna da «gran 
signore» la scettica figura di Tommy, lo scet- 
tico ragazzo che all’onesto lavoro preferisce l’o- 
zio che l’oro di madama Orloff — l'avventuriera 
russa — gli procura senza curarsi del fango che 
lo travolge. Ser 
Oggi dunque alle ore 4 avranno principio le 


dubbio che la solita folla elegante invaderà la 
magnifica sala del Modernissimo. 


inei Edison, Oggi ultimo giorno definitivo di 
ir del crema con Francesca Bertini, l’i- 
dolo delle folle, e Gustavo Serena e Carlo Benet- 
ti, i dug idoli contrastati dalle fanciulle triesti- 
né. I quattro episodi «Fior di siepe», «Fior di | 
glorià», «Fior di passione» e «Fior di morte» che 
tanto successo hanno incontrato nei giorni scor- 
si, fanno prevedere per oggi delle piene sbalor- 
ditive. Consigliamo a chi ama godersi lo spetta- 
colo in pace di intervenire alle prime rappre 
sentazioni pomeridiane e ad osservare. l'orario 
qui segnato: 16,30, 17,40, 18,50, 20, 21,10, 22,20. 
‘Domani il salone deve chiudersi per gli an- 
nunciati restauri. 
salone Novo Cine. Oggi si proietta per l’ultimo 
giorno la splendida pellicola «La principessa 
Giorgio» con la bella ed ammriata Francesca 
Bertini che tanto successo ottenne in questi gior- 
ni, Domani si inizieranno le proiezioni della 
bellissima pellicola «Il segreto del vecchio Gio- 
suè» ovvero «L’incendiario», commovente romau- 
20 d'una tradita, n è 
Oggi prima rappresentazione alle 3, domani 
alle 4.30 ed ultima alle 10 precise. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 21 agosto 1920 


MILANO 6 85 15 67 53 
BARI 42 90 48..1 77 
FIRENZE 25 71 44 80 13 
NAPOLI 76 1 44 88 33 
PALERMO 50 33 5 49 19 
ROMA 80 11 69 79 66 
TORINO 69 46 9 14 73 
VENEZIA 88 63 82 28 31 
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SPETTACOLI D'OGGI 


ice. Compagnia operette L. Bartoli. 
Me di E tutor del m. L. Rizzola; 
alle 20,45 «Eva» del m. Franz Lehar. 
— Ingreseo platea lire 3, poltrone oltre l'in: 
gresso lire 5, loggione lire Lio: $ 5 
Teatro, Eden. OE dei. dodici bricconi» e 

nia « apino». A 

circo Equestre, Via Miramar 35, Questa sera ore 
21 rappresentazione. —_— ù 
Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighierì 
N, 1-3: «Casa in rovina» con Gustavo Salvini, 
Salone Edison. (Piazza Oberdan). «La perla del 
Cinema», con Francesca Bertini. 
Modernissimo. (Piazza S. Giovanni), 
foglie» con Maria Jacobini. 
Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Princi; 
Giorgio» con Francesca Bertini e Livio 6 
nelli. pare È } 
Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). indio 
della luna» (I serie). L 


Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. fi), O; gi 
mata, Veo 


«Come, le 


essa 
AVA 


te assistere ad una rara vistone d'arte, i 


L'odissea di don Giovanni» co, 
Piperno e Tilde Meldi E a 


di eritemi, le 
creme e ciprie 
Bertelli sono 
indispensabili. 


TRIESTE - Piazza della Borsa N. 4 


Di Kr 


co N 
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TRI BUN ALE 
Macissimo furto diva delta Scozeria 


Der il canale del torrente 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 


audacissimo furto commesso da ignoti 
la notte dal 2 al 3 luglio a. c., nel ne 
o di vestiti di Antonio Narduzzi, in via 
corzeria n. 4, destò profonda impres- 
in città, per il modo in cui venne per- 
èto, I lettori ricorderanno. I ladri, ser- 
osi del canale del torrente che da Mon- 
o scende in città, nel sottosuolo; si re- 
Mo sino sotto la casa situata. all'angolo 


‘oro nel pavimento, entrarono nella lat- 
di Giuseppe Petean, segnata col n. 4 
a della Scorzeria. Dovevano poscia pra- 
te un foro nella parete divisoria della 
‘ia e del negozio di vestiti del Narduz- 
arete di legno; ma prima vollero fare 
mchetto. Ù i 
ella latteria Petean c'erano liquori, 
i, biscotti e cioccolata. Giunti nella lat- 
dopo aver passato il fangoso e poco 
lico canale, i ladri pensarono bene di 
illare lo stomaco con delle uova fresche 
m molti bicchieri di liquore — tanti, an 
la vuotare cinque bottiglie — e parec- 
dozzine di biscotti e financo del ciocco- 
Naturalmente non dimenticarono di 
ir via, poi, 275 lire in danaro. 


Il furto di vestiti 


Moscia, praticato il foro nella parete di- 
Oria, i ladri penetrarono nel negozio Nar- 
ii, dove rubarono ben 25,000 lire di mer- 
“lfhe misero in sacchi e, ritornati nella lat- 
, per il foro del suolo ripresero la via 
rranea e sbucarono presso Montebello, 
a della Tesa. 

a scoperta di parte della refurtiva 

i agenti di P. S., con alla testa Iginio 
vito, due giorni dopo, scoprivano. che 
della refurtiva era andata a finire 
casa n. ‘47 di via della Tesa, cioè in 
1) stabile poco ‘discosto dall'imboccatura 
“torrente, È in una perquisizione pratica= 
il’abitazione di Mario Cernirani di Gia- 
o, d'anni 22, bracciante, al terzo pia- 
fli detta casas vennero sequestrati tre gac- 
5 contenenti per lire 11.685 della merce 
Ata al Narduzzi. 


1 vestiti da lavoro 


nell'abitazione del Cernirani vennero 
muti anche tre paia di calzoni, una 
a, un cappello ed un berretto usati, la- 
!3 e lordi di fango, vestiti evidentemen- 
SMuelli di cui i ladri si servirono per 
‘Saggio lungo il sotterraneo. Sottopos 
“ana, perizia chimica, tali vestiti, il per 
ichiarò che il fango di cui sono lordì ha 
le caratteristiche della fanghiglia di 


mattina l’arrestato Mario Cernirani 
ariva dinanzi ai giudici, accusato dei 
suaccennati, commessi in compagnia di 


I solito ubriaco 

ario Cernirani racconta di essere da pe 
esi marito-di una donna diciottenne e 
di una bambina lattante. 

fes.: — Lei è stato già condannato? 
&e.: — Si, due volte, ma soltanto per 
iravvenzioni. Ng 

stes.: — Per contravvenzioni di furto, 


SEA, Si riconosce lei colpevole 


te.: — Nossignor. El fato sta cussì: ‘Inj 
note iero imbriago e, sicome gavevo | 


, me son distirà sull'erba, vizin de 
ja. A una zertt ora xe capitadi tre 
ri che i portava tre sacchi de roba e i 
a pregà de tignirgheli. Mi, de imbria- 
on stado cussì macaco de dirghe de sì, 
laesà che i porti la roba a casa mia. 


lo ciompo»; «Pepi dela mussa» e... Mario 


Tes,s — Fermiamoci un po’ qui, Ammet- 
lo anche la di lei versione, come si po- 
lbe credere che nella notte, lei abbia ac- 
ito l’incarico da sconosciuti? 
te.: — Per mi no.j era sconossudi. I xe 
lo che go conossudo in piaza, ma li co- 
i soltanto per sotanome. Uno xe «Pao- 
lompo», uno «Pepi dela mussa» e el terzo 
lama Mario. . ì 
) tes.: — Questi sono soprannomi non co- 
Îluti dagli agenti di P. S., e per quante 
îche siano state fatte, non si rintraccia- 
ò questi individui. < 
Re, Mj so che i esisti o se li vedo 


10880. 

| 1 vestiti lordi di fango 

ell’aula vi sono î vestiti lordi di fango 

lenuti nell'abitazione dell’accusato. 

tes.: — Lei, Cernirani, sostione che que- 

vestiti non Îe appartengono? 

4 No! Mi no so gnanca come che, 

22 .} vignudi in casa. Penso che i sia stadi 

roba che me ga consegnado i tre in- 
‘lui, opur che lori i li gabi lassadi a 
l mia. Lero imbriago e no me ricordo 

cossa che quei tre i ga fato a casa mia. 

tes.: — Le ricordo che la di lei moglie, 

liarò che i vestiti sono appartenenti a 


i, 


— Mia moglie la se sbaglia. La ga 


îe cola creatura de late, e no la saveva 
Mea ela cossa che la dixi. De questi ve 


Xe sporche de calzina; ma no le porta- 
Miù da diverso tempo. Un giorno xe vi- 
(o a sbianchizar la cusina zerto Ginsep- 
Sechi, abitante in Corso Garibaldi 17, 
le go imprestade. Per questo le xe sper 
e-calzina. > ; 
Quel che dicono gti agenti 

‘capo degli agenti di P. S., Soravito, 
ice di aver saputo da confidenti 
iva era andata a finire nell’abitazio 
Cernirani, e racconta delle perquisi- 
praticate, A 
e che i vestiti rubati erano già collo- 
nei cassetti di un armadio, e, di sac- 
Îl teste non ne vide. I vestiti infangati 
lo qua e là per l'abitazione e la giac- 


del corridoio. 
preparare l’audace furto dal sotto- 
«i ladri devono aver lavorato parecchi 


IL, 

(fne intesa anche Maria Cernirani, na> 
Nobez, la moglie dell’accusato, una gio 
vestita, color di rosa, la quale sostiene 
\l vestiti in presentazione non sono di 
[Vietà del di lei marito. 

es.: — Ma se lo stesso accusato ammet- 
le i calzoni lordi di calcina sono suoi! 
te: — Mah! Mj no ghe li go mai visti 
o. 

8s.: — E la giacca che fu trovata ap- 


Ste: — De noi ne se usa impicar i ve 
* Mi no la go vista impicada. 
‘Arringhe e sentenza 


P. M. domanda che in esito alle risul 
processuali il Cernirani venga. con- 
fibièto a corrispondente pena. 

N ®vv. Zennaro sostiene che non esistono 
sulla colpabilità di furto diretto e gli 
raccolti non, bastano a tranquillare 
no dei giudici. Vi esistono per lo meno 
ibbi ‘e nel dubbio i giudici devono ac- 
Te la tesi favorevole all’accusato. Lo 
Cernirani è confesso. di essersi reso 
e con il custodire la merce, o la di- 
omanda che venga condannato per 
cità. Domanda però che venga tehu- 
to dello stringente bisogno della fa- 
È dell’acousato. 
i può influire sull’animo dei giudici il 
© il P. M. ha voluto riscontrare nel- 
izione della moglie dell’accusato del 


d 
Uli, 


na giacca che può essere stata appesa, 


inuto prima dell'avvenuta scoperta, 
er questo ja donna ha detto il falso. 


nine di furto diretto e lò condanna 
mplicità, Lai per ayer occultato le 


tivano da furto, a due anni di car- 


la M, presenta querela di nullità, 


la Arcata e di via Scorzeria. Praticando |, 


cussì perchè i Ja gavera arestada in-|1f 


ab no xe mio che un per de braghe, quelo | 


eda (È 


(fa appesa su di una pertica in un an-|Él 


addizioni; poichè se essa non ha ve-|[f 


il Soravito l’ha trovata, anche’ qual- |U 
forte assolve il Cernirani dall'accusa ll 


lire di vestiti, dovendo sapere che |B 


BITTER 
CAMPARI 


EL PIÙ DIFPUSO ED APPREZ- 


TATO DEGLI APERITIVI car n now 


KE Ei AM A 


CHASSIS 18/25 HP. Tipo 4 D €. 


Dinamo, messa in moto ed illuminazione elettrica 
- Consumo minimo - Rendimento massimo - Mec- 
canica e stile di suprema distinzione. 


AUTOVETTURETTA LEGGERA 10 HP. 


Motore monoblocco 4 cilindri - Raffreddamento ad 
acqua - Ruote smontabili - La prima veftura 
Italiana con molle a cantitever. 

Consumo: BENZINA litri 20 per Km. 260. 


CARROZZATA NEI TIPI: 


Torpedo 3 posti - Cabriolet 2 posti 
Torpedo 4 posti - Furgoncino 


RIVOLGERSI: SOCIETA’ AUTO INDUSTRI VICENZA - CONSEGNE 
IMMEDIATE - CERCASI SERIO AGENTE PER TRIESTE E PROVINCIA. 


UWWEWWG66é.Wé€é.WélltéelE 


Non ho mancato di fare amministrare lo Soiroppo Negri ai bambini affidati 
alle mie cure, © posso con coscienza confermare che esso rappresenta un ottitno 
calmante nei casì di pertosse; è in quelli pure frequenti, in cui la tosse a8su- 
me un carattere stizzoso e quasi convulso. 

Dott. Prof. CARLO GIARRE' 
._. Docente di Clinica Pediatrica del R. Istituto di Studi Superiori 
Primario dell'Ospedale Infatile Anna Meyer; Firenze, viale Margherita, 19, 


DREOSSI & Co. - TRIESTE 


PIAZZA OBERDAN N. 1. 


Telegrammi: Dreossi - Trieste Telefono: Negozio 14-57 
Gito ‘Corr. colla Posta 11|55 Abitazione 30-11 


DEPOSITO! 

Ferramenta, metalli e utensili da cucina, ordigni per artieri, 
attrezzi rurali, fornimenti per porte, finestre e mobili, catenami, 
puntine, filo di ferro, chiodi e viti.in genere, 
piastre di ghisa per focolal, 
nonchè futti gli articoli affini. 
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bh 
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Rappresantante: FEDORO 


Ìî 
1 


[GORDIAL | 
CAMPARI] 


LIQUOREL»FINISSIMO 


na 


DA. DESSERT 


AGENZIA GENERALE per ll Veneto, Venezia Giulia e/Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N.2-PADOVA . 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


In molte circostanze non sì può ourare 
mediante frizioni ed iniezioni, perchè mal 
tollerate, con disturbi che obbligano il 
paziente ad astenersi dal lavoro. £ 
re tali inconvonienti si devo ricorrere 
Èriza esitazione alla cura. delle pillole 


SPALTLIDINE:9 


del Dottor Garibaldi Garino; esse guari. 
scono rapidamente la sifilidè in qualsiasi 
periodo, Dopo otto giorni di cura scom- 
Jare ogni manifestazione, Cura comoda, 
talleratissima, con effetto speci. 
ostituente — L, 9,80 ffacono; tra 
L. 28; per posta L, ù 


segreta, 
fico rid 
flaconi 
in tutto le 


o) gliendo. n 


Linea Cra per cal 
apr pari 
do pe 
bc a is Vi od 1 eh 


;LENI 


rino, ALESSANDRI 


Ing 


DI 


| 


A, 


S1 riesco 


dei 


N ozo 
È D 


Voi ‘ato 


li, 5 
gonfiori, 


preparano 
acqua 


cie avvolti in carta bleu, — 
f dalle inefficaci imitazioni. 

È ‘In Trieste trovansi presso la farmaci; 
f Serravallo, vin Cavana 1, gli stabilimenti { 
Carlo De Manzini, la fatmacia Rovi 
| piazza Goldoni ece. 


MARIO PAG 


MILANO 


Rete 


D 


or. evi. 


2,60 in più. — 
‘atmacie; so Non trovate, di- 
rettamente ai Lab, Chim, Garibaldi Ga- j 
piazza Vitt. Em., 14. K0 
All'ingrosso Camillo Bernasconi e 0, 
Torino, corso Oporto, 49. È 


Iscono i piedi | 


Non sempre, portan- ll 
do delle grosse scarpe, 
i ri evitare e 
; CESARE ge 
iedi sensibili, È 
È Prendi 

\ scongiurare questi ma- 
li se adoprerete nei vò- 
f stri pediluvi i SALI 
SMITH'S. L'acqua re 
sa medicamentosa ed 
ossigenata dalla 
luzione di questi sa- ff 
fa. subito. sparire || 
irritazioni, 
i bruciori © permette i 
noltre di estirpare fa- 
cilmenta i calli ed i du- È 
roni, Questi bagni sì 
facìlmente 
| ben calda tre o 
quattro cucchiaiate di SALI SMITHS, 


che si trovano in vendita al se di 
lire 5 più bollo (0,50) în tubte la farma» f| 
iffidare | 


ANI 


Via Giuseppe Parini, 17 


Telegr, “MARPAG,,, MILANO 


Seghe & Racchine 


per ta lavorazione del 


—— GRANDE DEPOSITO -—— 


legno 


\ 


so- W 


‘Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigiy Zurigo N. 433. 


ico 


ate a Te naar 
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I continui 
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E egano l'universalo favore del pubblico e l'immensa fidi 
la dei Medici che lo proclamano superiore a tutti è prepa-£ 
gti del genere. 

« Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano f Colossi 

è Scienza Megdica!! i 


Roma 13'Agasto-38t$. 


Ministero della Ouerra 
Diner. quierglo di Senità Wlitam |: TU.mo Cav. Uff. O, Battista Napoli 


++ « + Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto) 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, Festa 
di pronto effetto e facilmente assimilabile, ...._ Lu 
© Con ogni osservanza Dev.mo "e 3 
Comm. Dott, F. della Valle 
T. Generale Direttore dolla Sanità Millsre 
n 
È n Ròma 15 Agosto 1938 
pettorato di Begità Hilitaro stimimo Cav. Uff. O. Battista - Napo 


Posso &ssicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- G 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone/ 
per persone di ria famiglia, come nella circostanza attuale, fi 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre ficacissimo fra GG 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove. 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 68 
esaurimento delle fotze, 

Con molta stima mi abbia Suo Devimo |. 


Pitg Rat 3 Rigi, 1 Cervi gni, 


" Romia 16 Setterabre 1913 


Vi 
xh 
È 


dello Cani Po 1018 5 
SURI Pedio s Sig. Cav, Uff; O, Battista - Napoli ui 


ate 


I Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea. 
sì prega cotesta Spettabile Dilta di voler aa magion È 
ogelLle sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in &f 
ifato il Ministero delle Finanze ad accordare #% 
p. 11 Ministro - River 


is 
Re 


esportazione. 


SOCIETÀ ANONIMA il 
Capitale sociale Lit. 150,000.000 | 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTR, ROMA |l 


(°) (e) 


Corso Vittorio Emanuele Ill 
angolo Via Dante Alighieri 


Telefoni N. 4, 3166, 3565 


i AUTORIZZATA 
Prima Scuola Italiana] 
di taglio, eucito e ricamo 


TRIESTE 
CRE ago Sh 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte che Il 


FOSFOIODARSIN 


== SIMONI = 


è l'unico FIspaIAtO brevettato razionale 
completo ché dla risultati fapldi Lin 
néll'anemia, ciorosì, linfatismò, ésauri: 
mentinervosi.» Guardarsidalleimitazioni 


corso accelerato ‘estivo di taglio della 
durata di £ mesi, 


d di termine del quale 
le allievè riceveranno a richiesta Il 
cenzò « diploma, Schiaritnenti ed scri» 


zioni presso la Direzione della Scuola, 
giornalmente Lie 10-42 e dalle 18-19, 


VIA LAVATOIO Nro. 5 - |! PIANO 
| La direttilte Tina Kiampferer, 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e pressò Il Deposito Medicinali MEL 


Copitole 


180 PILLOLE 
S.GIOVANNI in. 


AICOSTITUENTE ; 
SOVRANO ) 


MAGNESIA. 
S PELLEGRINO 


{ Pradel) 


fe 
ale, 
ESIGERE Rinfrescante 
AARCA 4 Disinfelonte 
coi dii celo 
e cogli fpleslini 


In tulle le buone Farmacie 


LAB. CHIM. FARM. MODERNO 
Corso Vill Eman. 24 TORINO 
Ta Magnesia S. Pellegrino a TRIESTE è in vondita qpresso: 
lacia Ravasini, Piazza della Libertà N. 5 - Farmacia Zanetti, Via Mazzini 

Le Istituto Farmacoterapico Triestino, Via Cesare Battisti N. 6. 


‘isto «che le domande d'importazione e d'esporta- 


TE STULUDELU Ot rfIdvtt; PAS. ‘VT, 22 ABOSIO Yuzb, 
i_———___—m_— - 


Marina e Navigazione 
L'arrivo del Lloydiano “Wien,, 


È piroscafo «Wien», del Lloyd Triestino 
pritrò ierl'altro, alle 18, nel nostro porto, 
aventolando a poppa la bandiera italiana. » 
) Mentre l'armistizio fra Italia e Austria 
sera da poche ore firmato, il piroscafo «Wiem, 
che si trovava nel porto di Pola, veniva col 
pito dal congegno di Paolucci è Pellegrini, 
ho arditamente erano entrati nel porto mi- 
nato, ignari ancora che la. vittoriosa. forza 
d'Italia aveva già obbligato il nemico a chie- 
flere la pace. " 

E così, la bella nave, colpita quasi per 
‘errore, si sommergeva mentre nel sole della 
Wittoria su tutte lo antenne si innalzava il 
‘tricolore. Nulla fu :intentato per risollevare 
la nave e mercò lo sforzo della Regia Marina 
Yi Pola e del Lloyd Triestino, con fatiche e 
lavoro-la, nave venne rimessa a gala e ripa 
tata, Essa aveva a)poppa uno squarcio di 
dedi metri quadrati, con asporto del- 
Passo dell'elica. 

Da Pola il piroscafo arrivò ierl’altro a 
Trieste. La nave.era comandata dal cap, Er- 
nesto Piccoli ‘ed a bordo sittrovava una com- 
missione composta, per la Regia:Marina, dal 
Maggiore Muzio e dal maggiore Licon, per 
ì Lloyd, dal comandante cap. de Nardo, dal 
capo ispettore Enzmann e dagli ingg. Smith 
® Sacerdoti. Le prore compiute -sul tratto 
‘Pola-Trieste diedero ottimi risultati. 

Ora il «Wien trova all’Arsenale del| 
Lloyd, dove verranno eseguite le riparazioni | 
‘interne, per lo quali presumibilmente accor- 
ireranno sei settimane di lavoro, dopo di che | 
(la nave, che. gemella. del «Helouan», è una 
‘delle più helle della flotta adriatica, ripren- 
‘derà la linea celere per Alessandria. 

* Il «Wien» stazza 19430 tonnellate ed ha due 
macchine con complessivi 10.000 cavalli di 
‘forza, i 
inn 
Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel nostro. porto i piroscafi: 
‘«Wien», da Pola; «Augsburg», da Baltifhora, con 
10264 tonn. di farina; «Carpano», da Arsa, con 
1220 tonn. di carbone; «Venezia», da Venezià; 
(«Bucovina», da Costantinopoli e Bari, con 85 
tonn. di merce varia e 42 passeggeri. 
i_ Paxtirono i piroscafi: «P. Wilson», 
iXork; «Adriatico», per Barry-Roads. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1 b «Trasimeno» scar.; Hangar 1 vel. 
{«Pingalqua» scar.; Molo IV «Kelet» car.; Molo IV 
«Bormida»; Hangar 1 a «Semiramis» scar.; Han- 
|gar 3 «Gundumar» scaàr.; Molo III (Lloyd) B 
«Abbazia», «M. Valeria» car.; Hangar 6 «River 
{Orontes» scar.; Hangar 12 b «Italif» car.; Molo 
III «Maria Salute»; Hangar 14 «Columbia» scar.; 
iHangar 22 «Ravenna» scar.; Molo I «Maria Ma- 
dre»; Hangar 23 «Gudrun» scar.; Hangar 24 «Di- 
ma Accame» scar.; Molo 0 «Bellena», «Bellenden», 
i«Ballaton»; Hangar 55 «Thomas» car.; Hangar 
69 «Yadran»: Hangar 71 «Queen Elisabeth» scar.; 
Molo S. Teresa «Thurso» car. 


Notiziario Mercantile 


Incanto all'Arsenale di Spezia 
Il giorno 2 settembre 1920 alle ore 11, avrà luo- 


per New 


f 


{go presso la Direzione Generale del R. Arse- 
\nale di Spezia (nella sala degli appalti) innanzi 
ial capo dell'ufficio dell'Economato, un pubblicò 
|ed unico incanto per la vendita di 3 macchine & 
vapore tipo «Neville» a 2 cilindri per ia somma 
presunta complessiva di L. 36,000 divisa in 3 
llotti di lire 12000 ciascuno da ritirarsi dal R. 
Arsenale di Spezia nei limiti di tempo ed alle 
condizioni stabilite nel relativo capitolato d'o- 
meri. 
Permesso d'importazione e d'esportazione 


La Camera di commercio e industria comuni 
joa: Il Commissariato Generale, Civile (reparto 
[autonomo impottazioni-esportazioni) ha dispo- 


Izione devono verir presentate al detto Commissa- 
‘riato generale, inunite della marca da bollo di 
2 lire, ésclusivatnente per il tramite della Ca- 
mera di commettio che ha giurislizione sut luo- 
'go di dimora degli interessati. Le domande spe- 
\dite direttamente al Commissariato Generale, 
per posta o con altro mezzo, non saranno: prese 
dn considerazione. 

i cr 


Cambi in Italia 


MILANO, 2i: su Parigi 154; su Svizzera 359,75; 
(33 Londra 78,15; su New York 21,60; su Germa- 


inia 43, E d 
Cambi all'Estero 


GINEVRA, 2i: sù Italia 27,05; sù Berlino 11,75: 
su Vienna 2,06; su londra 21,675; su Parigi 
68,825; su New York 6,02. 
I 


CORRISPONDENZA APERTA 
î 


$ Igienista. Ella desidera da moi ‘in questa limi- 
"tata rubrica una risposta che esigerebbe lo. spa» 
‘zio di una pagina di giornale. Consulti qualche 
‘trattato che troverà in gran copia di edizioni da 
‘ogni libraio. — Garibaldino. Una divisione’ in- 
iglese in tempo di guerra ha circa 20.000 no- 
ini, compresi i servizi. — Inquilino. Ella potrà 
‘essere obbligato a pagare l'aumento del 10 per 
‘pento sull'affitto soitanto. — M. R. S. Oliviero si 
Festeggia il 27 maggio. 3 
Laura. Presentemente quelle scuole sono chiu- 
. Legga il «Piccolo» e a, suo tempo avrà notizia 
feno riapertura © delle modalità per l’iscri 
‘missariato Generale Civile (Commissione, per il 
Rione — Fanny. Tenti con una domanda al Com. 
menti dimostrativi per giustificare il ritardo. Ca- 
bambio tardivo. delle corone), allegando docu. 
ità che altrimenti sarebbe troppo facile dire 
fue si «ignorava il decreto»; fino dove arrive 
bbero in tal caso gli abusi? Ò 
Sbttotenente volontario di guerra. Ma: scusi, 
love viveva Lei dopo l'armistizio? Non si con- 
‘tano più gli inviti pubblicati dai giornali di 
‘Trieste con cui si chiedeva l'indirizzo e i dati 
\gul servizio prestato a tutti i volontari da parte 
fo Comitato che ha i propri uffici presso la Le- 
{fa Nazionale in via Mazzini 6-I. Si presenti al. 
il’Associazione Combattenti Adriatici, al n. 2 del 
{Ponte della Fabra, dalle 18 alle 20, oppure seri 
a allo stesso indirizzo. La distribuzione si ini- 
igia il 20 corr, — Il «Giornale delle donne» si pub- 
ica sempre a Torino, in via Po n. 1 
rr —_ 
OGNI GIORNO UNA 
I In Pretura: 
‘»- Il vostro mestiere? 
— Macellaio. 
| E perchè hatteto vostra moglie? 
— Per la stessa ragione che ‘batto la carne 
{ghe yu signor pretore. 


è Già; procuro di renderla più tenera, 
sd __________—_———_mt 
SCIARADA 
Il primo è abietto, 

L'altro ci veste. 
Sotto umil tetto 
Vive l'inter. 
Soluzione del giuoco precedente: 
CARTA-CAROTA 


° 


© Stampati ed edito 
Società edliice italiana Toma-Trieste 


5 dalla 
(Redattore responsabile Augusto Rocco » Trieste 


I 


NICOLÒ JOVANOVICH 


Negoziante 


spirava ieri dopo lunghe sofferenze. 
La desolata sottoscritta, a nome di tutti i fratelli, della sorella, 


nipoti e congiunti tutti, partecipa la dolorosa perdita agli amici e 


conoscenti. 


sei 


li trasporto delle care spoglie seguirà lunedì 28 corr. alle ore 10, 
partendo dalla casa N, 2 delia Riva Nazario Sauro. 


Trieste, 22 agosto 1920. 
Si prena di essere dispensali dal ricevere visite di condoglianza; 


1a Zimolo, Corso V. 


Primaria 


Impr 
" a 


* 
Luciana Sodomaco 


i d'anni 52, da Umago 
moriva iersera alle 8, munita déi con- 
forti religiosi. 

Il desolato marito Domenico, i figli 
Rodolfo, Mario, Pino e Luciano, le' 
figlie Maria e Rina maritata Zacchi- 
gnay i fratelli Antonio, Harco, Enrico, 
nonchè, i generi Matteo e Biagio Zac- 
chigna ne dànno il triste annunzio ai 
parenti, amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo domenica 
292 corr. nelle ore pomeridiane. 

Umago; 21 agosto 1920. 


re tie ie no] 
AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di pefsonale di servizio 

cent. 5 la parola. Minimo L. 0,50 A 
——————m- "i = 
DONNA civile, istriana, ollresi lavori casalinghi, 
in cambio stanzetta, comodo cucina, Offerte 
«Fedeltà» Piccolo. 377 


II, 4 


SIGNORINA seria, intelligente, offresi quale ven- 
ditrice oppure cassiera. Gentili offerte sub «Ca- 
pace 200» al Piccolo. D 37660 0 
SIGNORINA diciottenne, intelligente, parla ita- 
liano, tedesco, alovenò, pianista, offresi quale 
letitutrice, dama compagnia. Scrivere «Intelli- 
gente» Pi e 31616 
SIGNORINA dattilografa, con pratica d'ufficio, 
offresi. Offerte «Settembre» Piccolo. 37712 0 
SIGNORINA con lunga pratica quale riscuoti- 
di tutti lavori per 
offresi, Scrivere sub 
377260) 


i @seguisce 


perfetta conoscenza 
stabilimento fotografico, 
«Frida 25: al Piccolo. 
STIRATRICE assumo qualsiasi lavor 


.| prontamente mandando a domicilio. Via Galileo 


1, porta 19, 37612 _G 


STRANIERA offresi istutrice, dama compagnia 
V'esso signora, bambini. Maria, Fontana 14, 
riasto. 37376 € 


Famiglia MICHELE JOVANOVICH. 
- II preseate serve quale partecipazione diretta. 


PRANZO e cena (4 lire giornaliere), offre la pen- 
sione via Rossetti 12, IF p. 37684 P° 
ETANZA ammobiliata affittasi Via Rossetti 26, 
porta 1. 37748 
STANZA lusso, Tuce, affittasi. Piazza 


37684 P 
LA bella, ammobiliata, poggiuolo, affittasi 
distinto signore. Zovenzoni 4, II, STORE | 
94 F_| 


F Istruzione 
cent. 50 la parola. Mi i 


imo LL. 2.—- [c) 


UFFICIALE d'artiglieria, congedato, ventiquat: 
trenne, provvisto licenza liceale, ottimo referen- 
ze, pratico lavori bancari, cerca impiegarsi pron- 
tamente presso banca o grande azienda privata, 
‘erte sub «Costantò» Piccolo. 377520 
UFFICIALE d'aviazione congedato, ventiquat: 
trenne studente universitario, terzo anno Po. 
liteenico ingegneri, industriali, buona conoscenza 
francese-tedesco, ottime referenze e ratcomanda- 
zioni, eventualmente piccola cauzione, ricerca 
stabilimento industriale oppure ditta *commer- 
ciale quale apprendista. Offerte sub «Avvenire» 
Piccolo. 37578 _C 
VEDOVA civile, ‘trentenne, senza figli, cerca 
posto come direttrice presso signore con bam- 
bino. Offerte sub «Signora 32» al Piccolo. 376720 
VENTITREENNE pratico lavori ferrovia è punto 
franco, con conoscenza linguistiche, cerca oc- 
cupazione sub «Rosetta» al Piccolo. 37568 € 


Posti disponibili - Otferte di lavoro 
cenf. 20 Ja parola. Minimo L. 2— D 


AGENTI riscuotitori e controllori-cassa cercan- 
sì, Stipendio iniziale cinquecentoquaranta e set- 
tecentocinguanta ‘mensili, di più provvigione, in- 
teressenza. Capitale necessario seimila e dieci 
mila. Offerte «Cooperativa» al Piccolo, _ 37662 D 

BANDAIO apprendista cerca il colbrificio Zonca, 
Via P. P. Vergerio 198. 37172 D 


cercati per alcune ore pomerig= 
Ruggero Manna 16, II, dalle 15-16. 
37706 B 


DONNA servir 
gio. Berini, Via 


CONTABILE saldacontista, indipendente, otà 
modia, cerca primaria ditta, Offerte sub «Conta- 
bilo 100» al Piccolo. \4414 D 


PER meso venturo troverebbe servizio presso di* 
stinta famiglia domestica onesta, capace cuciria 
e lavori casalinghi. Condizioni buonissime. Pre- 
sentarsi Via Pietà 43, 25438, 


20000 B 


morcede 
indirizzo 
37642 B 


re cucinare) trattamento famigliare, 
da cqnvenirsi. Offerte od indicazione 
sub «Svizzera» al Piccolo. 


olo. 
GIARDINIERE ammogliato senza prole, trenten: 
ne, ortolano, con ottimi attestati, occuperebhe 
posto Trieste ‘o fuori. Offerte «Ortolano» al Pie- 
SIRIO e Se ennio MO 
GIARBINIERE cerca villa con alloggio. Indi 
tigzo: via Mazzini n. 18, b. IT, Sanhovie. 37566 C_ 


coroso. Offerte «Lavoro» Piccolo. 37648 _C__ 


IMPIEGATO offresi per alcune ore al giorno. 
Offerte «Impiegato» Piccolo. 37646 _C 
INGEGNERE con lunga pratica, progettante e 
dirigente, assumerebbe dirigenza impresa od 
associerebbesi. Offerte «Ingegnere In Piccolo. 
37676 C 
INGEGNERE quarantenne; linga pratica capo 
reparto ditta Siemens. Presentemente occupato 
direzione azienda elettrica ed acquedotto mo- 
tori Diesel. Conoscenza perfetta amministrazio: 
ni e 4 lingue. Desiderando stabilirsi "Trieste, cer- 
ca posto adeguato; pretese non esagerate. lenti. 
li'offerte sub «Ingegnere» Piccolo. 37562 C 
PENSIONATO istruito, energico, referenze inec- 
cepibili, cauzione mille, cerca occupazione Trie- 
ste, Finme. Scrivere: Regini, Sancanciano 5416, 
Venezia, 1070 
SARTA capacissima qualunque modello ma n 
costumi fantasia, offresi alle distinte signore, 
a giornata. Scrivere «Forestiera» Piecolo. 37674 C 
SIGNORA .distinta, vedova, trentenne, occupe- 
rebbesi dalle ore 9 ant. alle 7 pom., presso di: 
stinta famiglia, per cucire e- altri lavoretti. Of- 
ferte sub «Lavoretti» .al Piccolo. 37830.C 
SIGNORA distinta, 3lenne, italiana, conosce te- 
desco, offresi quale governo casa o ‘altro impiego 
decoroso, "Trieste o fuori, Offerto «Italiana» 
fermo posta (ori Pe Tecra. - 780 
SIGNORA giovane, friulana, civile, desidera oc- 
cuparsi come donna di chiavi presso persona. so- 
la qui o fuori di Trieste, con miti pretese. Via 
Chiozza n. 8, p. I, destra. 37624 C 
SIGNORE inglese cerca famiglia distinta, inse- 
gnare inglese, francese, come interno, con ore 
libere, senza pagamento, quale istitutore. Seri 
vere: Silvestre, Latteria, Molingrande 2. 376780 
SIGNORE italiano, ex portiere, civilissimo, cerca 
posto qualche primaria bamca, ufficio. Potrà 
essere in compagnia di duo signore, che si ocou- 
erebbero. lavori leggeri. Offerte «Educazione» 
'iccolo. 377100 


CORRISPONDENTE perfetto italiano, tedesco, 
preferibile francese, cercasi. Offerte con: refe- 
renza «Hotel de la Ville, 0. E». 1572 D 
FALEGNAME quale capo officina macchine a 
trazione elettrica, abile a disimpegnare tutte. le 
mansioni aderenti alle stesse, cercasi, Offerte 
sub «Legnamificio» al Piccolo, entro il 24 m. e. 
83 37798 D 
GIOVANI impiegati © praticanti, cercansi per 
Drimaria casa in spedizioni, Offerte sub «Capace 
100» al Piccolo. 1A6:D 
IMPIEGATO provetto traffico ferroviario, marit: 
timo, preferito conoscenza tedesco, cerca casa 
spedizioni Venezia. Inviare certificati, offerte: 
9775» Unione Pubblicità Italiana, Venezia. 
10779 D 
MAESTRA! per piano, vitinanze Posta centrale, 
cerchsi, Offerto sub «Piano» al Piccolo. 37680 D 


CONTABILITA’ applicata alle aziende, Rag. 
Nassetta, Corso V. E! 45, Ginnastica 45. 850G | 
ESAMI Mmmissione © di riparazione. Sedici 
professori. «Scuola Moderna» Corso V. E. 45, 
Ginnastica 45, 850G_| 
ESAMI riparazione, matematica. fisica. chimica, | 
eventualmente anche altre materie, prepara stu-| 
Seni, universitario. Acque 10, II, sinistra. Dalle 
-20. Li 766: G _| 
FRANGESEI Istruzione coscienziosa impartisce | 
maestra diplomata. Lazzaretto vecchio 17, i, 
portà 10. 37704 G 

FRANCESE. Corsi e lezioni particolari, 
Enenkel. «Scuola Moderna», Corso V. 
Ginnastica 45. 

INGLESE, Corsi e lezioni particolari, prof 
Joyce, «Scuola Moderna» Corso V. E. 45. 850 G 

INGLESE; francese, italiano, insegna maestro 
diplomato. 30 ottobre 3, IV. 37686 _G 


prof, 
850 Go 


45.| COLTRINE 2 lana, retine capelli, tina, 


Ingresso dî notte agli Uffici del «Piccolovî Via Silvio Pellico 9A 


FORNIMENTO scrittoio magnifico, rara occa- 
sione vendesi. Indirizzo al Piccolo. 37774 M 
GUARNITURA 2 lenzuola, 2 federe tela, rica: 
maje a mano, lavoro finissimo, vendonsi. Gat- 
terì 28, I. destra. 37768 M 
TENZUOLA matrimoniali nuove, tela finissima, 
ricamati e tramezzi, vendonsi dalle 9-13. Indi- 
rizzo Piccolo. 37800 M 
LETTI 2 nuovi, legno duro massiccio, 2 sustà 
nuove lire 650, anche singolo pezzo. Fonderia 
12, corte. 37758 M__ 
MACCHINA ig B.L. vendo oppure noleggio. 
ca, Vivandiere 48. Caserma Oberdan. 37680 M 


MOBILI singoli vehdonsi; esclusi mediatori. In- 
dirizzo: Riva 3 novembre N. 3. Visitare lunedì 
dalle 9_ alle 16. _37686 M__ 
MOBIL] stanze occasione vendonsi ultimi gior: 
ni. Milano 14, (Molin Piccolo) Fota 

3 


DGGETTI vari bronzo, anfore, porta; È. 
servizio caffè porcellana antica, porcellane, oc- 
casione vendonsi. Rivolgersi telefono 14-98. 
pla SEI SRIEM 
OBBIETTIVI Zeiss, 1.4,5-18, 14,530, più diversi ap: 
parati ottica, vendonsi in giornata, miglior offe- 
rente, Indirizzo Pi 3 
PIANINO con Phonola, marca Hupfeld-Cla tà, 
con 2 motori elettrici ed accumulatori, 32 pezzi 
Musica, cassetta automatica, vendesi, tutto per 
9000 lire. Infori telefono 1182." 37502 M 
PIANINO mod piastra metallo, corde in- 
crociate, vendesi prezzo favorevole. Solitario 
25, DIL 2 37828 M 
PIANO Mignon nuovo, incrociate, vendesi occa 
sione. Via Milano 2, I 37064 M 
PIANOFORTE lire 1200, un vecchio violino lire 
600, 1 cetra 60, macchina cucire e diversi mo- 
bili, una barca a motore. Luigi Bellinigrath, 
Laurana, Istria. 44399 M 
QUADRI 2, grandi, vendo occasione. Sapone 5, 
porta vil. 37730 M 
SACCHETTO gilet nero, calzoni fantasia, ven: 
i occasione sbaglio misura. Giorgio Var 
18. porta 12. — 37020 DI 

LOTTO, divano, lampada gas, tavolo per so- 

cietà, cassone internamente zincato ed altri mo- 

ili, vendonsi, occasione, dalle 12-16, Indirizzo 

Piccolo. _ 

PECCHIO cornice dorata, vendesi, occasione. 
io commestibili, Madonnina 9. — 37570M 
GHIO grande, consolles e mobili diversi, 

vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 37810 M 

STANZA pranzo noce massiccia, lussuosa, ven: 

do subito 16.000, Via Bonomo 9, VORSI, ” 


PRESERVATIVI moderni ambo sessi. Chi 
catalogo illustrato, inviando 0,50 francohollij 
netti, Medina 54, Napoli. pt 
STANZA 


ta presso distinta fam 
mon mestierante prezzo mite cerca onesto 
raio stabile Trieste. Offerte sub «Operaio». 
colo. 249) 
TINTORIA. Lavatura e pulitura & secco 
bino Boegan, via Ginnastica ‘9, (ex Fam 
Lavori agcuratissimi, prezzi modici. 
TRAUMOFILINA prodotto vegstale mira 
guarisce in brevissimo tempo ferite, tagli, 
mi, emorroidi esulcerate, ustioni, paterecgì, 
sorta di daghe: Trovasi ogni farmacia, 

liore réclame è la verità. 4308 
VETRINE per mostre ed esposizioni buon 
occasione. Scrivere Istituto Scambi Inter 
i Genova, 4688 
0 quintali cascame lana 1,45, 60 quintali di 


ne 1,20. Cassetta 199 GC, Unione pubblicità 0786 
U 


Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatofij 
cent. 30 la parola. Minimo È. 3. 

ASSUMEREI rappresentanze articoli SM 

ed affini per Budapest. Indirizzo al Poi c 
378 

ì 

& 


CERCO agenti depositari ogni comune 
Giulia, polveri ingrasso bestiame, Aniello! 
nato, Mogliano Veneto (Treviso). 10718 
CORRISPONDENTI, rappresentanti regionali 
ARERO QUEL Tetribuisconsi, 

00) 

NEGOZIANTE all’ Aso. con primariò 
renze desidera rappresentanza di primarie W@! 
o fabbriche del regno in qualsiasi ramo 
provincià Stiria (Repubblica Austria). Propîi 
fici, magazzini come pure propri rappresen! e 
Scrivere: Leopoldo Hiring, Graz, Friedrichli 
belgasse 4, Stiria (Repubblica Austria), 3760} È 
PIAZZISTA conoscenza ramo cartà Seo 1 


« 


dirizzo al Piccolo, 376%] 
PIAZZISTA con clientela di pasticceri liquol 
e caffè cercasi. Indirizzo Piccolo. 37690) 
RADRIZZATORI corrente meccanici ed api 
lettricisti cercansi rappresentanti. Ditta 

dazzo e O. Padova. È ; 10! 


‘Sport: Automobili, biciciette e vari. 
_cent. 50 la parola. Minimo L. 5 


AUTOMOBILE Daimler 35 cavalli, aperta, @ 

muove, fanali eletiioi moderna, vendesi 
).000. CCC Cillo, deposito manifattà 
iazza, Goldoni, } 37000) 7 


STANZE 2, letto e pranzo per sposi, nuove, ven- 
donsi, Magazzino Via Bachi 14, dalle 10-12. 
È 44808.M. 
TAPPETI orientali, 2 splendidi, per tavolo gran: 
de, uno più piecolo, vendonsi. Gatteri 28, I 
destra. O 37772 M 
TAPPETO persiano Sirath, lavorazione a ma- 
no, 3.50 per 1.80, vendo. Rivolgersi Via Chiozza 
39, porta 11, domenica dalle 10-12 e lunedì dal. 
te_14-16. 37708 M 
'Amnoe: 
parrucchiere teatrale, 
501 M 


chiale teatro. Iacovelli, 
Piazza Sansovino. 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— hi) 


LINGUE, corrispondenza, contabilità, tenitura 
libri, insegna prfessore Loffler, rilasciando cer- 
tificati. Vasari 18. 37688 G 


È 
ACQUISTO dabelli caduti lire 30 chilogramma, 
parrucche. Iacovelli, panrucchiere teatrale, Piaz. 
4a Sansovino. 502 N 


MATEMATICA e ecienze noturkli, prof. Bruni, 
FE Moderna», Corso V. E. 45, Ginnastica 
5. 850 G 


APPARATO fotografico 9 x 12, con obbiettivo 
Zeiss o Goerz, acquisterebbesi. Offerte RRDI 


METODO facile signorina paziente da lezioni pia: 
noforte con buon profitto. Offerte sub «Profitto» 
al Piccolo. 074 G 
SIGNORINA italiana offresi govemante, istitu 
trice. Sub «Roma» Pigcolo. 44387 G 
SIGNORINA seria, distinta, impartiste Îezioni 
pianoforte a prezzi miti, metodo celere è sicuro. 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo. 0 G 


STUDENTE impartisce ripetizioni per esami di 


ammissione e materie per prime classi tinna- 
siali e tecniche. Offerte sub «Università» Pia: 
44391 & 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2.— d:d 


parato» al Piccolo. 

ACQUARIO circa un metro acquistasi, Offerte 
al Piccolo «Acquario». ; 3216 N 
ASQUISTO purchè occasione partita ferro smal: 
OO ooneln bicchieri. Offerte «Ba- 
fin» Piccolo. 37756 N 
BIBLIOTECA elegante, in buono stato, cercasi. 
Indirizzo Piccolo. 37564 N 
BOLLI ex Monarchia austriaca. Offerte « 
Piccolo. 3779! 
BRILLANTI uno-due, grossi, bianchi, compero. 
Offerte «Priyato» Piccolo. 37780 N 
CALDAIA grande ad uso fabbrica shPoni acqui: 
stasi. Scrivere o rivolgersi: Varini, caffè Cen- 
trale, via Roma. 37790 N 


oli» 
2 N 


BORSA di cuoio nero per atti, contenente docu 
menti d'affari, smarrita nei pressi della Posta 
centrale e_via Valdirivo. Consegnarla, verso 
compenso, Paganini, Conti e C. Valdirivo N__8 


Oferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini È 
20 la parola. Minimo IL 2- 


CARTA vecchia scarto archivi acquistasi qua- 
Iunquè quantitativo; indirizzare una cartolina 
Cartiera Giuliana, Casella 444, Trieste. 34076 _N 
GATTO bianco. preferibilmente Angòra, cerco. 
Via Gatteri 5, porta 16. 37656 N 
MOTORE elettrico 1.5 a 2 cav, corrente altornatà 
trifase 42 periodi 210 volt cercasi a nolo per du- 
rata fiera campionaria, Offerte: Carlo Cozzi, Sca- 
la Belvedére 1. 37672 N 


MODISTE abili ricercansi prontamente, Via Ito 
ma 4. 44392 DI 
PETTINATRICE, garzone barbiere, apprendista 
parrucchiera, cercansi prontamente. Jacovelli, 
parrucchiere teatrale, Piazza Sansovino. 500 D, 
SIGNORINA per ufficio, assumesi. Via Mazzinì 17, 
secondo. Presentarsi domenica dalle 9 alle i1- 

er 44416 DI 
RAGAZZO intelligente, di buona famiglia, dai 
14-16 anni, cercasi per ufficio e deposito. Indiriz- 
zo al Piccolo. 


contabilità, Indirizzo al 
Piccolo. 44386 D 


uamere ammobiliato e pensioni private 
Richieste 
cent. 20 In parola. Minimo ©. 2 bi] 


QUARTI signorile, splendido, in villa, a 
dune chilometri da Barcola, affittasi dall'ottobre 
al maggio. Indirizzo al Piccolo. 


colo. _ 404121 
MAGAZZINO bellissimo, muovo, asciutto, 10 
ma.., presso Giardino pubblico, affittasi 15 set- 
tembre. Rivolgersi Via S, Spiridione (005 


ficerche di appartamenti, bottegne 
4 e magazzini 
vent. 20 la parola. Minimo TL. 2— n 
APPARTAMENTO ammobiliato, 3, eventualmente 
7-8 stanze, comfort moderno. posizione centrica, 


cercasi, Rivolgersi San Venero, Va Canal Pio- 
colo_3. 37494 Li 


CAMERA ammohiliata, possibilmente libera, 
cerca impiegato Stato. Offerte «lranco» usi 
CAMERA elegantemente ammobiliata (con stufa) 
cerca signore distinto. Ingresso libero sulle 
scale; possibilmente casa nuova. Prezzo indiffe- 
rente, pàgamento trimestrale, Offerto «Trime- 
stralò al Piccolo. 37548 6 _ 
CAMERA ingresso libero, elegante, possibilmente 
centrale, cerco urgenza, pagando béène. Berna- 
sconi, Casella 149, ‘Borsa. 44415 E 

QUARTIERE tro stanze, cucina, possibilmente 
centro, per subito. Offerte «44397» al Piccolo. 

RIO sa = 44397 

STANZA bene ammobiliata, stufa e luce. elet- 
trica 0 gas, cerca distinto signore. Offerte det- 
tagliato «Prontamente» Piccolo. 37518 È — 
STANZA ammobiliata, eventualmente con stufa, 
si, cerca, da coniugi senza figli. Pagamento da 
trattarsi. Indirizzare gentili «Per- 
fetta pulizia» al Piccolo, 000 E 

STANZA duo detti o 2 stanze'beno ammobiliate, 
cercasi per signore e figlio. Offerto 290». Piecalo. 
SE x Ses 37724 E 

STANZA ammobiliata, eventualmente con came- 
rino, cercasi da coniugi senza figli. Pagamento 
da trattarsi. Indirizzare gentili offerte sub «Per- 
fotta pulizia» 21 Piccolo. __000.E 

STANZE una o due, con o senza mobilio, uso 
scrittoio, posizione centro, cercansi. Ofl'ertie: 
«©. :» Hotel de la Ville. 1573.E 

ST. una o due, vuote, us0 ufficio, cercansi, 
paraggi stazione o Ponterosso. Offerte sub «Uf- 
ficio. serio» Piccolo, 37698 E 
STANZE 2 o 3, preferibilmente con pensione fa- 
migliare, possibilmente paraggi Via Miramar, 
cercansi. presso distinta famiglia. Offerte sub 
«Orientale» al Piccolo, verso scontrino. 44311 


Gamere ammoniliate e pensioni private 
. Offerte 
cent. 20 1a parola. Minimo 1h. 2- A 


CAMERA da letto, salotto, e stanza con ingresso 

sulle scale, affittansi a signore solo, distinto, 

preferibilmente medico. Indirizzo al Piecolo. 
37612.F" 


offerte sub 


SIGNORINA diciottenne, di bella presenza, prati 
ca conteggio, offresi quale cassiera cinematogra- 
fo. Inditizzo al Piccolo. 37484 0 


SERGENTE 22, prossimo congedo, offresi primi 
furono fulo commesso ner inesozio DO 

eri mo e signora. Miti pretese. ‘erte 
dibrgcnte» Piecolo. 37682 € 


CAMERA ammobiliata, affittasi ad ufficiale. In: 
dirizzo Piccolo. 37674 P 
PAMERA affittasi a signore con proprio letto, 
Indirizzo al Piccolo. 37832 F 


APPARTAMENTO moderno ottimo, centrale, be- 
ne ammobiliato e non almeno 6 stanze, cuci. 
na, bagno, luce elettrica, cercasi. Indirisare sub 
sa» Piccolo, 
TIERINO 2° camere o 1 camera, cameri. 
cucina, possibilmente centro, sposi cerca. 
Indirizzo Piccolo, 5 


Vendite private d'occasione 
_ cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


ARMADIONE, 2 tavolini da vendere. 
dalle 10-12, Valdirivo 4, IL 
ARMONIUM buonissimo vendesi. Acquedotto 24 
I. sinistra, mertedì, giovedì, sabato dalle 3 al. 
le 5. 37714 M. 
ATTREZZI completi, d'arrotino, con due motori, 
donsi. Rivolgersi: Via del Teatro to 


x 


Visitare 
04410 


terro colo- 
ranti, grasso, éce., vendonsi, occasione, circa 
Cento pezzi. Minntillo, Via Massimo d'Azeglio 21, 
telefono 572. . 36904 M 


BIANCHERIA finissitna signora (parures, com. 
binazion \ece.) tovagliette, vestiti, blouses, ve- 
staglie, vendo occasione soltanto pochi pezzi. 
Tutto ricamato artisticamente a mano: Adatto 
regali, prezzi modici. Visitare 9-15. Grin, Via 
Giugtinelli 4, 37766 M 
BILANCIA 10. kg. uso negozio, occasione ven- 
desi, S. Giacomo Monte 18, I, sinistra. 37702 M 
BILANGCIE per rivenditrici, decimali, peesi, mi- 
sure, stadere gancio, bilancini precisione. Via 
Nicolò Machiavelli 8. 40407 
BORSETTA argento vendesi. Tiziano 9, L 
37692 M 
CAPRE lattifere, caprette, fonografo, vendon- 
sì odtasione. Pasquale Revoltella 9, DOFtinaie 


MOTORE elettrico cercasi, a corrente continua 
220 volt, verticale, da 46 cavalli circa 1500 rota- 
zioni. Offerte Officina elettrotecnica G. De Santi, 
Via G. Vasari 20. 1637 N 


CAMION carica merce passeggiori Villacodi g 
genfurt Vienna, occasione. Acquedotto 14. 1 
€ 


GAMIONS autò trovano rimessa, modico Ji 
zo. Officina attrezzi. Cunicoli 4. 370! 
LANDAUER quasi nuovo lusso vendesi. ( 
Baponifiéio Levi, Fiume. 44018) 0 
METORISERTTA du STEREO) L 350) I 
lonsi. Luzzatto, Istituto 3. I 
MOTOCIGLISTI:" Sono arrivate le nuovifi A 
È 
ò 


moto ABC, BSA, Lea, Francis, Ariel, Dot 
FN, Excelsior. Cortese, Corso Vittorio Emalf 
24, Trieste. 3760008 


Capitali - Società -*Cessioni i 
tti aziende commerciali e industriof © 
cent. 50 la parola. Minimo L Sd 


GEBESI in, appalto la reclame Dente n 
di @ 


Teatro Fenice e dell'esterno e interno d 
gno Excelsior a Barcola. Offerte alla dir 
del Teatro Fenice. 1007 
SOCIO cercasi capitale Hire 12,000, aziend 
avviata, luorosissima, causa ritiro affari. 
rizzo Piccolo. 27808) 


Acquisti e vendite «di case e terreni 
gent, 50 1a parola. Minimo L it 
CASA uso villa, 3 quartieri. 2 camere, cat È 
no, gucine, vendesi, Rozzol 927. 37 

GASATICO nonchè fondo ambedue in bell® J} n 
zione vendonsi prezzo da convenirsi, esclusi. t 
diatori. Pehovin, Acquedotto 65, I, dalle Li) d 

| 
FONDO In Movieno preso T'ospizio mal) è 
45000 ma, imboscato, con due Fabbricati a cit p 
ne per 6500 etl. vendesi. Per. informazioni ' 
gersi al sig. Hirsch, Hotel Milano, Trieste, JM *' 
VILLA bella posizione vendési, Rivolgersi |a 
toria Lanrencic, Via Panorama. 356, Scorlt m 

esclusi mediatori. 352) 
VILLA città, pianoterra, duò piani, 3 quarg 
acqua, gas, Itce elettrica, annesso onsetta | 
va, camera cucina, stalla, fienile e terreno, © 
ma. vendesi live 300,000, Offerte Piccolo «Prof sf 
tario». 37800; 
VILLA villino, comfort moderno, 099 da, 

ti) 
G 


Offerte sub «Avvenire» Piccolo. 


Diversi 
cent, 40 la parola. Minimo T. 4— 


PIANINO oppure pianoforti acquistansi. Droghe- 
ria Zigon, Via XXX Ottobre 8. 36226 N. 
VALIGIA necessaire per viaggio cerco occasiò 
ne. Offerte «Gibo» Piccolo. 37754 N 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4— (Li 


Sis sì 
ALLA gran Moda. Specialità modelli in carta per 
confezionare vestiti, mantelli, cape ultime 
ereazioni, Orologio 4. 44413 O 
BARACCHE smontabili 40, quasi nuove, abete, 
vagone veneto lire 7500. cadauna vendonsi. Tele- 
fono 34-93 oppure casella 17. 377 


A. E, 
tuosi. 
ANTIFECONBATIVO infallibile, Richieder: 
tagli: Casella N. 152, Posta Piazza della 


bene, sempre migliorando, Saluti 4 
3 


ELSA: Informami come medico trovò mal 
Saluti affettuosi da Mario. 400) 6 
GABINETTO dgptistico (nuovo) Ferd, Zanien 
V. Bellini 9, IT di 120170) Sé 
INORMAZIONI avanti fidanzamento, inca) 
fiducia, indagini, inchieste, informazioni | 
merciali. Corrispondenti dappertutto. «Piti».| 
sa Emanuele 17, Trieste. > 3781 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe. 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, ci 


RAGAZZA irentenno, quartigre diredato, 
persona seria anche con prole, scopo mat! 
nio. Offerte «Buona compagnia» Piccolo, 


CAPPELLI eseguisconsi a prezzi modici. Accet- 


7 | 
ROMA, Ti penso sémpre, ti saluto boh affi 1° 


tansi paganti. Zannier-Sichich, Madonnina 34 I. | Umberto. i STI 5 
44411 O_|SIGNORA vedova, por figli, quartiere as d 
CANTINONE Romagnolo Madonnina 3: Vini ros- | t0, sostanza, rimariterehbesi signore serio, | q, 
si e bianchi, ottimi, lire 2,20 in poi; marsala fi-|ferto fino giovedì «Indipendente» Bicsol a 
nissima 4,80, ‘aceto lire 1; prezzi assoluta con- SA 
venienza, servizio domicilio. 37554 O | SIGNORA" francese fe obo fare cono | 
DITTA in commissioni e rappresentanze con pro-|z con signora o signorina. per converstif zi 
pri magazzini in città, disponendo posto, assu- francese, Offerte «M. M.» Piccolo. 3708) f 
me merce in deposito a condizioni vantaggiose. | TRIESTE, Autorizzato Tino Informazioni 
Richieste Casella Postale 335, Trieste O rietà, riservatezzà. Casòlla. 114 Triestè 
GIOVANE ventiquattrenne desideroso crearsi po- | UFFICIALE prossimo congedo, con capitale 
Sizione solida cerca impiego prèsso seria impor-|dera conoscere scopo matrimonio signori? 
tante ditta. Possiede licenza ginnasiale e conosce | vedova non oltre 23 anni. Cestinansi ano! 
perfettamente contabilità. Inviare offerte sub |accludere fotografia. Scrivere Ado Bianchi, di 
«Alacre volontà» al Piccolo. 25550 C_{|mo posta, Gorizia. 44570) ti 


GHIACCIAIA, mangano, armadi laccati bianco, 
statuetta, candelabri ferro battuto, bronzi, va- 
si, oggetti vari vendonsi occasione. Rivolgersi 
telefono 14-98. È = 37690 O 
IMPORTANTE firma stabilita Brasile, Argentina, 
accetterebbe rappresentanze fabbriche italiane ed 
estere. Referenze bancarie. Scrivere: A. Tomad 
Morosini 12, Grando (Venezia Giulia). 37556 O 
INDIRIZZI commerciali ogni specie, paese: «Cofi- 
sorzio Indirizzi», via Torriani 7, Milano, (Prezzo 
catalogo generale, lire 4). 10615 O. 
LEGNAME da ardere, forte partita, vendita so- 
praluogo, Informazioni Conti Attems, Lucinico. 
4571 O 
LEGNO faggio da ardere 2000-5000 mq. vagoni 
pronti Bisterza, 100 ke. a L. 11. Pronti 2 vagoni 
giornalmente. Dott. Schulz Bisterza. 44419 O 
MOTORE elettrico 4 HP, 220 Wolts, cercasi ur- 
genza, Offerte via Istituto 42, telefono 182, 3/688 O 
MOTORE stazionario vapore 17:20 HP. 10,000 kg. 
acciaio, scalpelli minatore, adatto utensileria, 
vendonsi occasione. Botti e Scrobogna, ue- 
dott 95. 186 (0) 


CASSA controllo National, quasi nuova, vende 
Miller. Ireneo 6, pianoterra. 37744 M 

CASSE vuote da 12 a 24 bottiglie, forte quanti. 
tativo. vendonsi, Guaraldi Renner, Via AGRO Tei 


CASSAFORTE Adlesrefitigel vendesi; doppi bat. 
tonti, visibile tutti i giorni dalle 9 alle 11 e 
dalle 15 alle 17: esclusi rivenditori. Rivolgersi 
Valdirivo 2, terreno. 6 M 


PRESERVATIVI originali americani garantiti, 
antifecondativi per signore. Steindler, Acquedot- 
to 12. a 37718 0 
NUOVA vendemmia. Vino piemontese Barbera, 
Nebbiolo, Barbaresco e altre qualità, gradi da 
11-14. Forti acquisti: rivolgersi rappresentante 
Mreule, Via Udine -N. 30, p. I, destra. 37722 O 
PRESERVATIVI tedeschi novità. Catalogo gra- 
tie. G. Pagnotta, Casellario 275, Napoli. 10585 0. 


DORMEUSE usata in ottimo stato, Vendesi 
prontamente lire. 150 irreducibili. Per informa 
gioni indirizzo al Piccolo 1110 M 


STANZA ammobiliata, affittasi a distinto si 
guòre, presso piccola famiglia. Nd Io 
" 37762 


GELATERIA elettrica completa, vendesi proù- 


RAPPRESENTANTE della ditta viennese Lavner 
e Comp. sig. Hirsch si ferma a Trieste Hotel Mi- 
lano dal 23 fino al 26. Ricco campionario Janerie 
serrature ferramenta, guarniture per mobili, la- 


tamente. Informazioni, Caffè Garibaldi, qnt 


Stre vetro, vetrame, macchine, ordigni, carto- 
ni e carta, bocchini, chincaglie. 3 to] 


10 


ANI 
20-30.000 affare 7 
croso cercasi, - Scrivi e 


sub" N. 44401,, al Picol) 


ALCOOL: 


Puro, 95 gradi, Neutro, e di Buon ore 
Incolore, per so meditifiale, Bra 


VOSS ALCOHOL EXPORT CORP] , 
27 WILLIAM STREET, NEW YORK U.S, Al è 


Cablogrammi “VOSS:NewYork,, 
per prezzi ©. I. F. 


si 


Accettansi gignazioni perl 


purgativa ungherese alla 


= Hunyadi Janos ? 


Acque: minerali naturali: alcalioh 


— Lo rivedrò, dunque, finalmente... per- 
thè voi mi condurrete presso di lui, -nevve- 
ro, signori? 3 
A — Ma senza dubbio. È 

— Io, intanto, gli scriverò subito... Cono- 
‘scete il suo indirizzo a Parigi? 

Sì, signora: 32, rue de Monceau. 

— Grazie! Rue de Monceau, 32... Anzi un! 
‘telegramma è meglio, non è veroP,.. Gli te- 
legrafo che corro ad abbracciarlo, 3 

La signora De Labouheyre, ebbra di gio- 
ia, dimenticava quale immensa distanza la 


IRE 


pettore s'affrettò a richiamarla subito alla 


DI SJAUM 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— Signora — le disse — volete permet 
termi un consiglio?.... Ebbene, non mandate 
nessun telegramma, nessuna lettera. 

— E perchè mai, signore? , 

Infatti, perchè? Major sarebbe stato ben 
imbarazzato a dirlo, poichò egli stesso non 
lo sapeva. Ga 

Era istinto? presentimonie? effpito di 
qualche deduzipne? Temeva d’esporre la vec- 
chia dama a qualche disinganno, che non si 
poteva prevedere e sarebbe stato per lei 
terribile? : Ù 

La lettura di quegli strani libretti di Du- 
puis aveva, a dir vero, fatto nascere nel cer-. 
vello del poliziotto idee così bizzarre, che non 
osava pur di confessare a sè stesso; più an: 
cora; lasciava incomplete quelle idee, la con- 
clusione delle quali lo spaventava. 

Si accontentò, pertanto, di rispondere: 

— Riflettiamo allo stato dello cose. Vo- 
stro figlio, signora, vi crede morta e quel 
telegramma non farebbe che metterlo. s0ss0- 
pra senza scopo.... Egli; forse, ci vedrebbe 
‘un tranello od uno scherzo di cattivo gusto... 

— Mi crede morta? 

— In quanto a ciò è realmente così — sal 


elle cose. 


pei, dalla pone, da Parigi; ma Vi 


tò su a dira Antanio, — Egli mi ha parlato 


molte volte del doppio suo Iutto in causa di, 
Et) di febbre gialla scoppiata a New 

ork, : i 

La signora De|Labouheyre parve rimane 
te confusa e balbettò: x 

— Ma è impossibile ch'egli creda questo... 
L’epidemia era finita.... A dodici anni que 
ste tose si comprendono 6 noù si possono di-' 
menticare coll’andar degli anni... Egli vi 
ha detto così? na siete ben sicuro?, 

— Sicurissimo,' signora. 

i — Ma, ora clie ci penso... — fece d'un 
tratto la signora Do Labouheyre. — H? vero 
che ‘avete una sorella? È 

— Infatti ho una sorella... 

— Ditemi tutto... Poichè L'uomo, che 
voleva derubarmi, dopo avermi. assassina- 
ta, non aveva mentito parlandomi di mio fi- 
glio, forse non ha mentito quando mi ha fat- 
to anche un’altra confidenzi Ditemi: mio 
figlio conosce vostra sorellaf 


grande stupore. È 9 

— Ve l’ha detto colui? — disse il giova- 
ne, — V'ha detto che Paolo De Labouheyre 
deveP.... | % 4 

— Sposare la signorina De Gévriel?... Sì, 
me l’ha detto... E’ dunque vero? 

— E° la'verità. 

— 0h! quantojne sono felice! — esclamò 
la vecchia dama; prendendo le mani d’An- 
tonio in fra le ste. — To conosco vostro pa, 
dre, che assisteva al mio matrimonio... Non 
comprendete?.... Mio figlio ha parlato del 
doppio lutto Ro non essere Ct ri 
velare cose più penose ancora, 0) Det ha 
indovinato la ragione della scomparsa di suo 
padre... il giovane ha compreso ciò che il 
fanciullo ignorava... Ma, dal canto sto, ha 
cercato, credetelo.... Non ha dimenticato 


nulla delle misteriose circostanze del suo ra 


\tavia, togliere alla madre quell’illusione sì 


Antonio, a sua volta, fu assalito da ‘un | 


on 
pimento.... Egli sa cho sua madre viveva: 
quando l'hanno portato via... lo sa certamen- 
te... E voi pensate che una mia lettera, lo 
spaurirebbe ?,.. Mi sembra, al contrario, che 
la riempirà sicuramente di gioia. - 
Antonio cominciava a sentirsi a disagio; 
non poteva far a meno d’approvare la sua 
‘interlocutrice;.., ma sapeva bene che Paolo 
De Labouhsyre , sempre in mezzo ai diver- 
timenti, mon sembrava darsi pensiero alcuno 


della sorte de’ suoi genitori; non voleva tut- 


dolce, che conservava sulla tenerezza 'di suo, 
figlio; in fondo in fondo ciò non aveva im- 
portanza. 7 
Egli vha dovuto parlare spesso di me. 
riprendeva. — .0h! mi riconoscerà su- 
bito, vedrete. Sono invecchiata, ma una ma- 
dre non cambia per suo figlio.... Solamente 
io lo ravviserò subito?... Quanto sarà cam- 
biato adesso!.... E, dite, è grande, bello, 
forte, valoroso? . 

— Oh! — disse Antonio — hello e valoroso 
certo. 

— Ah! n’ero sicura. 

Ma, improvvisamente, un'ombra passò sul- 
la, fronte della madre, non interamente con- 
s0!ata;, e Major, che se n'era accorto subito 
e/leggeva nell'anima di lei, indovinò quale 
tr-iste ricordo doveva essersele ridestato nel- 

‘a mente. 

' — Signora — disse colla sua franchezza che 
Sembrava brutale ed invece non era spesso 
che una forma di squisita delicatezza — voi 
bensate a yostro marito, non è vero? 

{ — Si — disse la signora De Labouheyre:cui 
S'inumidirono.gli occhi. è |... °° 

‘— Voi credete cho sia stato colpevole ver- 
so )di voi? - 


\-*Come ne dubiterei, 


1 poichè disgraziati 
mente ho visto? Ù Lat 


.— Ebbene — disse Major con forza, — 
vi giuro che il signor Gaetano De Labouhey- 
re-non ha mai cessato d'amarvi.... vi giuro 
ch'egli è sempro stato l’onesto omo ed il 
buon padre, che avete conosciuto... vi più 
ro ch’è stato vittima, come voi, di una abbo- 
minevole trama, 

La poveretta giunse le mani, mormo 
rando: ù 

7 Ah! se fosse vero!.. ; 

Ma poi, scrollando melanconicamente la 
testa, soggiunse: 
$ mè! è impossibile.,.. ho visto, vi 
dico... E, se mi trovassi in faccia alla 
sgualdrina, che m'ha rapito mio marito, 
sono sicura che la riconoscerei. 

BIOS non volle insistere su querto pun- 
to; nia con un tonp, che sembrava un co- 
mando, piuttosto che una preghi 
pigliò: 

— Signora, ve lo domardo come una 
Del: Non iscrivete, non telegrafato... 

he la felicità non vi faccia commettere im: 
prudenze.... Non appena il signor De Gé 
Yriel sarà in grado di rimettersi in viaggio, 
noi vi condurremo a New York e di là vi 
imbarcherete per lla Francia. Sino a quel 
giorno, conservate il vostro nome di signo 
‘n Destrées... Ma, ve lo confesso, avrei pre- 
erito che non ci accompagnaste sino a 
quando rimarremo in America. 
ove andate dunque? 

— Oh! semplicomente a San Francisco, 
doye il signor Antonio De (Gévriel ha una 
importante faccenda da assestare. 

— Frisco! — gridò il giovane con en- 
tusiasmo. 

E la signora De Labouhe; Te pensava al 
lo strano caso che anche ìl bandito, da cui 
era stata aggredita, le aveva dato lo stes- 
iso consiglio dell'ispettore di Reboca sicu 
Raga di non eerivsre ra Parigi, 


era, ri 


È 
d 
XVIII. 
Mamma Pellerossa 

1 lettore rammenta senza dubbio chî 

signora Le. Lormée, in casa del. mare 

De Gévriel, aveva dato convegno a cas 
all’agente Constant. vs 
Questi. era arrivato puntualmente all “e 


indicatagli ed aveva trovato la duc 
sola; che stava scrivendo nella proprit. 
blipteca, di cui i vetri colorati Jasciatt) 
passare la luce attenuata, così adatta “| 
studio ed alle lunghe meditazioni. sai 
| — Sicte voi, signor Constant? Sedet® 
Mi portate stamattina buone notizie? 

— Nè buone, nè cattive nulla 
paura che non arriviamo troppo pr 
capo di qualcosa. di 

— Adesso che siamo soli, — disse 184 
chessa non posso domandarvi sè 
abbiate una opinione un po’ differente 
quella del marchese intorno a quel © 
mento. Sf 

Constant rispose  all’interrogazion@ | 
un'altra interrogazione: 

— E voi, sighora duchessa? 

— 0h! la mia, — questa rispose — Hb! 
opinione è ferma, 

— Ebbene, uri sembra di pensare) %f 
voi — replicò Constant, — quantunque. 
possa dire con precisione quello che. ko! 
pensiate. AE: 

La duchessa si mise a ridere. p 

— Ciò vuol dire — osservò essa — YU 
se non io sapete, credete d’averlo ‘inf’ 
nato. 

— E’ così. 

— Sentiamo un po)... 


